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La nazionalizzazione 
del Canale di Suez 
La nazionalizzazione «lei 

canale di Suo/, dee. -a dal go­
verno egizian<» lui mcs-o in 
subbuglio l'intioro mondo ca­
pitalista. La progrediente e-
manoipazione nazionale dei 
popoli coloniali e il loro av­
vio -ii ima strada di svi luppo 
non capitalista colpiscono il 
sistema capital ista orinai in­
vecchiato ed incapace di sod­
i s f a r e le esigenze dei popoli 
tor t i a nuova vita. Il sistema 
socialista m\ece non ne è 
danneggiato, anzi può consi­
derare come amici ed alleati 
que-ti popoli, può ragionevol­
mente sperate d i e essi muo­
vano i primi passi verso le 
loro \ ic iia/ionali per ^imi-
pere a società socialiste. 

[ asciamo da pat to le infi­
nite qne-tioni giuridiche e di­
plomatiche. I.' probabile ohe 
qualche t ra t ta lo <ia stato 
sgualcito <l<i i\as«er. Ma le 
protesi»- dogli stati imperia­
li-! i non possono e-sero pre­
se sul sei io. Francia. Inghil­
terra, Stali l ' imi e. nei limiti 
dello l*>ro forze, tutti gli «dati 
capitalisti hanno invaso torri-
tori stranieri, ucciso. <ao«. heir-
irtaio. bruciato, hanno impo­
sto < trat tat i > leonini, facondo 
\ alerò sempre il ' d i r i t to» del­
le loro armi. Nò ci r icantino 
i benefici della colonizzazio­
ne. Nessuno ormai ignora di 
quan to sangue e di quante la-
« rune grondino II canale di 
Suez è slata una grande ope­
ra nule al progros-o umano. 
Ma fu proceduta dalla i n . a -
-ioiic a rmata . I n o-eguito (Lil­
la scienza e dalla tecnica bor-
gho-o occidentale, ma a mi­
gliaia e migliaia i cadaveri 
dei manovali egiziani segna­
rono le tappe della «uà co­
struzione. così come — lo 
scrisse Culo — sotto ogni t ra­
versina delle ferrovie costrui­
to in Africa c'è il cadavere di 
mi negro. Fumilo neoe-sari ca­
pitali ingenti, ma ormai es­
si sono «tati r imborsati dieci. 
venti volte. Se c'è uno s talo 
e un popolo che hanno di r i t ­
to alla proprietà del canale 
non è certo l'inglese, nò sono 
i capital ist i francesi, ma è in­
discutibi lmente il popolo egi­
ziano. 

1 a questiono è cer tamente 
impor tan te in se stessa e por 
le con-egiicti/e ohe la vitto­
ria egiziana potrà avere so­
p r a t t u t t o nel Medio Oriente . 
in tutt i i Paesi a rabi , d i Stati 
I/niti e l ' Inghilterra sono riu­
sciti fallenti-nemici) a ba t te ­
re Mos,adoq: ma M- Nas-er 
t incora po t ranno evitar*- la 
nazionalizzazione ilei petrolio 
i raniano? Potrà l ' Inghil terra 
re-taro a Cipro, a Gibil terra. 
dominare i Dardanelli'-' Non 
c'è dubbio quindi che la rea­
zione imperialista sarà aspra 
ed accani la : fin «love a r m e ­
rà non è preiedil i i le ìu que­
sto moment*», per quan to «u 
pos-a affermare che ne! 10Vi 
al l ' imperial ismo non sono più 
possibili i «loìitti che ha per­
pe t ra to noi seo«»li e noi de­
cenni seor-i. Ricorrerà agli in­
t r ichi . al < «livido et impera >. 
utilizzerà le forze feudali a n ­
cora oo-ì potenti nel mondo 
a rabo , tenterà la forza por 
raggiungere un eoniproine«s«i? 
D'a l t ra par te , avrà Na—or la 
capac i tà politica di compren­
dere che la buia ormai ingag­
giata a fondo non potrà ««—ere 
vinta s-en/a i! concorso « <*-
sciente delle mas-e popolari . 
che de\«»no <«s*ere mobil i tate. 
nia non p o s t i n o e-serlo senza 
pr«»f«»ndc riforme «ocinli. sen­
za lilv-rtà. senza organizzazio­
ni polmone e sindacali n«\Ic 
quali sj esprimano, senza c<»~ 
siriZ .mi. le aspirazioni e gli 
interessi dei lavoratori arrri-
co'i ed iiuiu-triali- -enza t ioè 
le oon«lizì«»ni notes-arie per 
ca ra n Ti re <he la naziona!: /za-
z'konc del canale ds Smv al»* 
h-a un rea 'e valore per : con­
tadini e - ' . operai egiziani? 
N a - c r a i r à cap i to la lez-one 
di \!os*adeq* 

P-c-b'emi ^T'l\ l. < io- -ouo de'. 
resf«» ;nc. : ;ab: ì i perchè ne--
S'ir- -. i ««..rimonto -<v .a e s; 
svi luppa e si <on< lode -en /a 
che g i uomini d e b b i n o af-
f ront i re «l.fficolià. riM'hi. lot­
te; *-,,•,> j ! i ipo-r i i . r»-teudo-
dem<Hrat.c; fingono di rred-'-
re «he lì progress,» «iem«-cr.i-
tioo >-, .«viluppi a taralliK* i <• 
vino. Oggi, noi non e»it:am«» 
ad affermare che i! colpo ,n-
feno all ' imperialismo è z u-
«-•«> ed efficace per la libertà 
e l 'emancipazione del popolo 
«Tiziano e di lutti gli opprc - -
«•:. Memo-j «Iella tradizione 
gar ibaldina che «i in- arni» ne­
gli i tabani che combat terono 
ovunque in America ed in hu-
ropa per la l ibertà dei popoli 
e che poi det tero origine al 
movimento socialista i taliano, 

espr imiamo ad algerini e ad 
egi/ ian- la solidarietà dei la­
t r a t o r i italiani e ne augu­
riamo la vittoria. 

Fino al momento in cui 
s o m m i n o conosciamo solo due 
dichiarazioni di uomini poli­
tici italiani. L'on. Paceiurdi 
sembra persuaso che il pre­
dominio inglese garantisse il 
l ibeio uso internazionale del 
canale di Suo/ meglio di (pian­
to Jo pos<a gara n ti re la na-
/ loual izza/ ione egiziana, il che 
è piuttosto ridicolo. L'on. Bct-
tiol. clericale pie-idoiite ilei-
la Coiiiii'issione itioiitecitorialo 
agli affari estori, è inv«ve sod­
disfatto della decisione egi-

SiaiiH» perplessi. F. ? lana 
•nostalgico, che gongola por il 
«olpo infert«> alla perfida Al-
bioiH-' V il fìlo-ameri<,aiH» ohe 
«•tede di poter esprimere pub­
blicamente «erto tendenze «lol-
l'impcriali'sino statunitense' ' ' O 
•'• finalmente un uomo politico 
della maggioran/a «governati­
va che comincia a dare qual­
che sintomo di eoinprendere 
la nuova situazione interna­
zionale e osa qualche accen­
no alla politica che l 'Italia 
democratica e repubblicana 
dovrebbe fare ispirandosi ai 
suoi uba l i e por la «tifosa dei 
-noi interessi nazionali? Vi­
vamente desideriamo ohe que­
st 'ultima ipotesi sia la \ e ra . 
Ba-ti pensare a qual<> pes<» 
polrohlx' a \ e i e l'Italia nel 
mondo se il nostro ministro 
degli Fsteri, aii/iohè farsi no­
minare tra i ios iddet t i Ite 
* -aggi > per sostenere la po­
litura americana nella NATO, 
«-«miro lo proposto «h'ila Fran­
cia od a rnhc con in» un 'al t ra 
politica preconizzata in Italia 
molto autorevolmente, si fo—e 
incontrato OHI Nch.-ii, Na—or 
<• I ilo. 

OTTAVIO PASTORE 

LA NAVE SVEDESE HA PORTATO A NEW YORK GLI ULTIMI SUPERSTITI 

Le prime indagini sulla catastrofe dell'Andrea Doria 
rivelano che la Stockholm era 20 miglia fuori rotta 

** *i • • — • — • — • " — -

Il numero delle vittime definitivamente accertato in nove - "Quasi impossibile» secondo i tecnici recuperare 
la turbonave italiane! - / / radar della Stockholm funzionava bene - Dichiarazioni del comandante Calamai 

La Società di navigazione "Italia, , decide di ricostruire l , MAndrea Doria,, 

•NEW YORK — I feriti vengono sbarcati dalla « Ile «lo Frimi-p », giunta in porli» Kinvrdi notte Uiii'liofoto) 

A conclusione dei puoi la­
vori il Comitato diret t ivo del­
la Società « Italia » ha fatto 
una dichiarazione alla .-t.an-
pa, per espr imere il dolose 
por la pe id i ta .subita dalla 
(lotta, la coinnio-.-a solidarie­
tà alle vi t t ime, la ticono-coii-
za verso t comandant i e gli 
equipaggi dello navi che .-. 
sono prodigati nel l 'opera di 
-ocTor.-o ni natifinghi. e lo 
apprezzamento della Compa­
gnia al comandan te , allo sta­
to maggiore e al l 'equipaggio 
del'.'» Andrea Dona ». 

Passando all 'esame della 
situazione tecnica, economi­
ca e finanziaria scaturi ta 
dalla sciagura, il Comitato ha 
deciso-. 

u) di adot ta te tut t i i prov­
vedimenti necessari a difesa 
dei propri diritti e per la 
salvaguardia del proprio pa­
trimonio; 

b) considerato il grave 
per tu rbamento ar recato al­
l ' andamento dei traflìci nei 
prossimi mesi, di predisporre 
i necessari provvedimenti 
per Io spostamento di deter­
minate uni tà sulla linea del 
Nord-America in so-lituz.inne 
dell ' •« Andrea Doria ». 

Infine il Comitato ha de­
liberato di sottoporre senz'al­
tro alla decisione dei supe­
riori ministeri il proget to per 
la immediata costruzione di 
una unità in sostituzione del­
la scomparsa "Andrea Doria». 

LA NAZIONALIZZAZIONE DEL CANALEJIA GETTATO LO SCOMPIGLIO NELLE CAPITALI OCCIDENTALI 

La bandiera verde della Repubblica egiziana 
sventola oggi sulle porte del canale di Suez 

L'intenso traffico prosegue normalmente • Le congratulazioni di re Hussein di Giordania - Dichiarazioni caute e preoccupate di Eden e di 
Mollet, che non riconoscono la nazionalizzazione - Note di protesta al Cairo e consultazioni fra i governi di Londra, Parigi e Washington 

N05TR0 SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO. 27. — La verde 
bandiera egiziana sventola da 
questa matt ina su tu t te le t « -
•>Mlfa:ioiìi del canale , tra l'or­
ti» Sciid e Suez, al posto di 
quella azzurra della Compa­
gnia internazionale, dopo i[ 
drammatico annuncio di ieri 
sera nel quale il premier cr/i-
;miio colonnello Gamal Abdel 
.Va-ser ounnt ic iarn la « nacio_ 
nalizzazionc immediata * della 
prande arteria mar i t t ima . P o ­
liziotti c.qìgiani in assetto di 
guerra, con elmetto e cartuc-
cere, sono a guardia degli edi-

oopnfi di polizia montavano la ira modificare la decisione del', 
guardia davanti agli uffici e 
alle casseforti «fello compn-
pma. .Von si è verificato nes­
sun incidente. 1 capi servizio, 
a r r i s a t i u//ìcialmciitc della 
nazionalizzazione, non sono 
potuti nemmeno entrare in 
cnmimirnrioiic fra di loro o 
con l'agente superiore della 
compagnia il quale era al Cai­
ro, Tutti i telefoni sono rima­
sti interrott i sino alla fine del 
discorso del presidente Sasser 
e nlla prorlamazìonc ufficiale 
della narionnfirìarioTic del ca­
vale. 

La commissione 
fici mentre nell'interno il per- rhe }w c^ll1ìto jn 
sonale è esclusivamente civi­
le: la sorveglianza sembra so­
prattutto d iret ta a far in ten­
dere che effettivamente « •-

opinano 
direzione 

effettiva del canale di Suez è 
t>resieduta dal dottor //ilmi 
Ba?irat Badaoni. ex ministro 
del commercio e del l ' indu­
str ia . i? quale era membro del 
consiglio di amministrazione 
della ex compaonia del canale. 

Suo collaboratore, chr è an­

noverilo del Cairo. La compa­
gnia del canale di Suez e stata j 
egiziana sin dalla sua fonda­
zione, e qualsiasi disputa al 
riguardo dovrà csere vortata 
di t'ronfc a un'alfa corte coi-
riana, la quale è l'unica cui 
compete un oiudizin al ri­
guardo '. 

La presa di posizione e in­
tesa a smontare sul nascere 
gli appelli che j «joremi di 
Francia e Gran Bretagna rt-
volgerani>n senza dubbio alla 
corte internazionale dell' Aja 
ed alle Sazioni Unite. - Il 

WALTER COLLINS 

padrone è cambiato ». L'unico 
incidente è avvenuto ieri sera 
dopo l'annuncio di Sasser. 
quando fa folla ha dato l'as- J 
salto alla grande statua ™ iche 'amministratore'delegato 

e r inoepnere Mahmouri Yoti-
nr«. E' quest 'u l t imo che ha 
nrcso effettivo possesso degli 
'litici dc'la corripa.onia a Jsmai 

brov^o del costruttore del ca 
naie. Ferdinand de Lesseps. 
chiedendone a gran voce la 
riistri.-zione: po'-hc camionet te 
cariche di agenti sono bastate 
a r i s tabi l i re . l 'ordine e la sta-
?un. che si t-m-a al l ' ingresso 
del canale dalla parte del Me­
diterraneo, e ora piantonata. 

L'operazione di confisca del 
canale d» Suez e durata circa 
/.> minati. Essa è stata portata 
a tcrn ?r;r nf"n serata dì ieri. 
'neii irc i.' pres idente Sasser 
nronii'icì-va il suo discorso di 
Ire ore. Egli non ha parlato 
rei canale e rifila sua r.azio-
r.alizzazionc che 'icali ultimi 
'-enfi r i i i ' t i . In quel momen­
to oli -/fnci dcKa comnaonia . 
ni Cairn, n Porto Said. a 
Isir.aiUi e a Pori Tewfik-Suez 
prcuo aia in mano ci funzio­
nar, ccj'zi-Tii. l'r,a rcriJina rii 

Jia Egli era n r ro inpannato da 
uri fjritpl'O d' ufficia': e di 
tecnici 

Prima di -recarsi a Ismailio 
l'ingegnere .".fahmoud Vounes 
e la maggior parte dei membri 
del nuovo comitato direttivo 
rg'Ziano, «ino sraft ricertift 
dal ministro del commercio 
Mnhnmcd Abu Sosseir. 

V. po rc rno fpi: iono Ita reso 
unto, j.cr bocca dello stesso 
ministro del commercio Mo-
hammed Zlbu Sosseir. che la 
navigazione nel canale conti­
nuerà r come sempre *; il mi ­
nis tro ha teitiito una confe­
renza stampa nel corso della 
quale ha affermato che * r.es-
r^n-.n i ur,.f i^i'cmazionn'.e pò-

// dito nell'occhio 
Dentro e fuor i 

1: o-orr;,7'-,f i rt*>; Correre 
«VÌA Sera Vittorio G Rotti ha 
j:TT'> t.*i i.icqio ir. Atta, e 
mcriscc i pcnvrri degli afia-
tre?: • Q-.icìl" che su-uramer.te 
r«<. prr»ar.o di rr.e :<i lo so; 

j lore pcr'arr» che &or.o sporco 
r. r-a'icctdoiar.'c .. e s.ccome la 
rt 'ac r t;ir "«ci- . t«" i-^rpria che 

i n<"n \i può c^cro pulizia inter­
ra «e r.nn c'è pulizia «vrterna. 
Ir.ri- pò: vino chr r.ot furor*1! 

| sia-r.f- sj>orrrii f-jnr: r sporchi 
' dcn'ris Io lo vi che |r>rr> pen-
i s.irn qJf^1o d n t . sporco fuori 
I r sporco dcr.'ro; ma mi dico 
I che e u.-.a idea e<-rr.e ur.'a'.tra 

'•• r.o r.spct-
nc .mporta 

e che tu-V ;e idr»- < 
tubiti e COM ror. rr.e 
nic:.*e ». 

Tii't»- le irl^c sono r».tp«tfrt-
htli. Ma Jer-e iin altro, «il po'io 
suo. arr«-bbe aeufo una idea 
•meno pigra e più tiirninosa: on­
dare a tare un bagni 
Il fesso del giorno 

« c > r.«u con-.un.'rsi. la voUit-
!4 delia dssiruiior.e di quar.Ti 
più be.-.i comtir.i è r i s i b i l e il 
RUI'O di s u r f ntare. nella popo-
larior.e in Rer.crale e nelle 
ciassi lavoratrici in particolare, 
il disagio. le prcoccupanon:. la 
miseria ». Dai Tempo. 

ASMODEO 

(Continua in 8. pac.< rot.l 

\AX i'(>a/ioiii 
occidentali 

I.OXDKA. 27. - - Quo-: > 
mattina V. pri nnrr b: itanmco 
-ir Anthony Eden ha faf.o 
una breve dichiarazione ai 
Comuni sti.Ia naz.iona!izz.iza» 
ne del Canale fli Suez attua 
ta ieri dal governo egiziani. 
affermanti" che ',;i ricci-.one 
egiziana co-:; ui-ce una v.o 
.azìor.e d e l l ' a c c r d u di con­
cessione. e « !f.l" ; d r:tt: di 
molti p«ic.-: ». Egl. hu aggiun­
to che i<in-u!!az.:'>n; .-ono ;n 
corso eon ;. pae-i .ir.«-re--».i. 
I! capo di' "opposi/,(ine Gait-
.-kell -: è u = -oo.a:o .t'.'.c d;ch.a 

- azioni •)<». ni.li. -::i>, t UÓ 
chie.-'io clic '.:i tpio.-tioue venga 
|1('.-;,II;Ì a. Con-..s.io di S:cu-
:••//.,•. a. che Eden h.-i : i.-po-ìo 
c!u" 2ià ci a . è v a pensa to . Ne-
^'h .iiubienti del Forciqn Of-
t'uc si r i terrebbe infatti che 
tair- passo polirebbe e.s--ere 
giustificato «ia eventual i ;iici-

.d--iiti f-a una qualsKt-i nave 
iohe at t raversasse il canale , e 
"a mioi,-i ge<'i«me «li e.-s«j. In ­
fine Eden ha preai inunciato 
una s-ix-einìe r iunione (ii Sa-
binetto i>er '."e-anie aporo-
fonrl.to de;!,-i questione, ed ha 
nss iuntn: « Penso che 'a co­
sa p-u -aggin sia che io non 
faccia n!tr«' dichiarnz.icmi •>. 

I ' Co:i-ig::o ni gabinet to. 

preaiuiuiiciato (Uil urinai m. -
ni.-tio. .si e rulli,*.o alle 11,la. 
subito dopo la seduta ai Co­
muni e nella st«\-sa sede d; 
NVo-lmiii-te:. in una ntni«>sfe-
:a di nervosismo, dovuta co.-i 
al fatto che !a r iunione era 
stata preceduta «la un incon­
tro dei capi «li S ta to Maggio­
re. i quali e r ano anche stati 
avverti t i di r imanere in a t ­
tesa <u una eventua le chia­
mata. come aire.stromt-.mo 
dell 'aia de-tra del part i to di 
governo. :l cui v ice-pres iden­
te lord Hinchingbrooke a v e ­
va chiesto, d u r a n t e la seduta 
par lamentare , la r iocenpazio-
ne del 
Non si 

eana .e con 1; 

coiiOst-ono i ri 
forza.} 
su l l a - ' 

ti. se ve no MUIO. della r iu­
nione del Consiglio, ma PIÙ 
tardi , nel pomeriggio, ri Fo­
rvigli Oilicc ha diffuso il te­
sto di una nota di protesta 
indirizzala al governo egizia­
no. in cui si dichiara che il 
governo br i tannico non r ;co-
no-ce la validità giuridJca 
del l 'a t to «ii nazionalizzazio­
ne. e si c -pr imono preo tvu-
nazioni per la « l ibertà di m -
vigazionc in una v:a mar . t t i -
ni.i di vitale importanza in-
er:iaz;ona!e ». S: è no: . \> 

pre.so che '.\ go .o r i i " eg.z. i 
no si è rifiutalo «li r icevere 
"a nota. I più vivi t imor 

(Continua in l jiac. 5 r<>!.> 

ALESSANDRIA — La grande rnanifettMlone popolare nel corso della quale Natter ha annunciato u nackmaliuazlirae del canale di Sue» (Radiofoto) 

li racconto 
dei naufraghi 
NOSTRO JERVI/K) PAR 1 .COLARE 

NEW YORK. l'I -- l . rn t i s -
fi.s.s-i»ii«> e Atracanco. con la, 
pina letteralmente- tracassata 
e ridotta a un ammasso di 
rottami, preceduta da una 
vedetta del .serrimo guardia-
coste americano, il transa­
tlantico sredexe "Stockholm», 
clic la notte scorsa ha spcro-
i/rifo .'« niofonai'o <> zi «d rea. 
Doria >•. è en t ra lo nel ponie-
riggio di oggi nel porto di 
.Veto York, trasportando pi» 
ultimi .i.id iinufrnf;/u della 
siomparsa turbonave italiana. 
(inda di pioia della folla in 
attesa hanno sa luta to la « a r e , 
allorché essa si e allineata al 
suo molo. Con i naufragh'-
munti sul t ransat lant ico sve­
dese, infatti, * i conti to rna­
no -: fiitft i pabscgqer' dati 
ì>er dispersi .sono recuperati 
e la tragedia si salda, in­
quanto ade iicrdite umane, 
con il bilancio re la t i ran ien te 
modesto di noce morti e poco 
più di un centinaio di fer;ti. 

i r ri medili bit niente perduto, 
secondo il parere dei tecnici 
navali, e in reco Io splendido 
transatlantico italiano, sepol­
to sotto se t tan ta metr i d 'acqua 
marina al largo dell'isola di 
Nantuckct. Recuperare la na­
ve sarà, a piurìirrio dei com­
petenti, * quasi impossibile ». 
Forse i palombari potranno 
nei prossimi giorni recuperare 
in parte l'imponente covi-
!>lesso di valori costituito dal 
carico e dai beni che t passeg­
geri hanno dovuto abbando­
nare precipitosamente . nelle 
sue viscere. 

Delle nove persone decedu­
te. cinque soiin state identifi­
cate come fiasseggeri della 
<• vlndri'u Dona ». «Ino come 
membri dell'equipaggio dello 
•• Stockholm ». delle ultime 
dite non .si su su quale delle 
due navi st trovassero. Le 
vìttime dell'" Andrea Doria» 
tom> il giornalista italo-
iimericann Camillo Cianfarra, 
inmspandciite dn Madrid del 
Xt-vv York Timo-, sua figlia 
Jonii, hi signora Marta Pe-
•T.s-on. moglie del dottor Thu-
re S. Pe lerson. di Upper 
Montclair (New Jersey. ITSA). 
In signora Carini, moglie di 
Walter Carini, dirigente del 
partito democratico di Broo-
klin e il signor Cari Watrixi 
deceduto per attacco cardiaco. 
I morti dello •• Stockholm » 
som* i marinai Alf Johans-
.'ons-. I? e ti II r f Johansson. 
Eu-ert Svcusnn e >; camerie­
re E'.'.is Ostenb',rn. 

Camillr Cianfarra e sfato 
'•iffiu'a di uiio dei ranfi f ra-
pici coiifrarfeir-p: della sor­
te. In Spagna, egli si era pre­
notato infatti ver un viaggio 
sul •< Cristoforo Co'mnbo ». la 
nave gemr^a dell'" Andrea 
Doria ••. Ma m s'un posto era 
libero e g'.i fu offerte» di viaq-
(r.are .-/ qur.st'u'tiina. Alfro 
tragico parfico'arc; In cabina 
che g'.i è \'ata assegnata è 
proprio quella e?'e ha subito 
<;/? rffett' vii* tremendi dal­
l'urto del trari..-at!anttcn sve­
dese contro Tn franenfa do ' 
•T Doria >-. I,r, prua dello 
<• Stockhn'i i •• ua sprronntn 
la uni',- prr.orr.-'- nel runto 
•-satto in T I Ì s ; f r o r a r a lo-
cabina del giornalista ita'o-
n»icricam~>, stnrn'indo'n. La 
"Tur" di Ciar.(nr~rt /- •ìrVa sue, 
.•ìp'.-o'n ('- s ' <7 ' 'i v-e-socchè 
istantanea. 

La cabina è Juv iv i f i vn 
ammasso infor-> e d; rntta^i. 
tonto chi-" •tono -nr<- riccrT-
*nrie ben due o*-,- n - i - ' a che 
i marinai votc.sscro recupera­
re Ir .-a^'ie. La ?'irnr(7 Jane 
Cìa'i*arr,i ha a''Wn e rifar»*-
he le gambe e'att:;rc.te ed ha 
assistito O'.'.T b*--*fe p .70 ni a de! 
Minrfn senza rjo.'cr fare rs^r>-
lutamente nu'!- ne*- $ncrnr~ 
r r r ' o nrtp?on;er/7 d> «Ni»** e 
di •*-'i''cri d» ferro eh?1 7e >»*--
ncdi'Toio rt'-in'.siftsi «>n?••>-*t>rt-
'n Da'" nunTn in e'.-' ?; t'o­
rava. r*'a r o n no',->•• 7 r<vf-*-
»-c. invece, 'ii •ic' 'a «* i r - Tc 
è stato n;etosnr>iente fattri r*'*'-
dere che e~sa è en'trtrttn t*-»* 
r»»a Dii 'anfe »' sn'vatagvn. 
ella è v'atn nss;*tì'a -ìni'rt ?*m 
a*7t'>/7 e vicina dì cabina Ber­
si/ Draìce. attrice C'vcrnnro-
<rrpfica e monile deVat*ore 
Garv Cooper Vna valìn dfUa 

PICK STEWART 

rConllnua In 8 pac . 4 rol.i 

In settima pagina altri 

servizi sulla tragedia 

dell'*! Andrea Doria ». 
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A CONCLUSIONE DI UN AMPIO E VIVO DIBATTITO AL PALAZZO DEI CONGRESSI ALL'EUR 

Paietta illustra i temi del "Mese della Stampa,, 
in una grande assemblea di comunisti romani 

317,500 lire già versate - Una tradizione che si rinnova sempre più forte e bella - / comun/st/ sono 

ìa forza decisiva - / problemi delle Giunte - La situazione internazionale e la nostra azione 

Oltre mille compagni, diri­
genti e attivisti delle sezio­
ni e cellule della città e del­
la provincia e dei circoli del­
la FGCI. hanno ieri sera 
gremito l'ampio salone delle 
riunioni del Palazzo dei con­
gressi dell'EUR, per parte­
cipare al convegno con il 
quale è stata lanciata la cam­
pagna del Mese della stampa 
comunista 1956 a Roma. La 
presenza di un così gian nu; 
mero di dirigenti di baso, i 
loro interventi lapidi e co­
struttivi nel corso della di­
scussione, conclusa poi ila 
un discorso del compagno 
Giancarlo Pajetta, l'annun­
cio dei primi versamenti per 
l'Unità (ieri soia sono state 
fottoscritto le prime 317.500 
lire dei trenta milioni che i 
comunisti romani si propon­
gono di raccogliere durante 
il « Mese >») e dei primi im­
pegni rli lavoio: tutto ciò ha 
flato alla riunione di ieri lo 
.-tesso fervore e la .Messa 
animazione di ogni inizio 
delle più glandi campagne 
politiche e insieme organiz­
zative condotte dal nostro 
Partito. 

Il convegno — alla cui pie-
sidenza sono stati chiamati. 
i n s i e m e con i compagni 
D'Onofrio, Giancarlo Pajetta 
e Ingrao. i compagni del Co­
mitato direttivo della Fede­
razione e di quello della 
FGCI — è stato aperto da 
una breve intioduzkme del 
compagno Sergio Balsimelli, 
responsabile della sezione 
propaganda provinciale. Egli 
ha ricordato innanzitutto la 
impostazione politica data al 
« Me.=e » 195G dal recente do­
cumento della Federazione 
romana, ed ha quindi annun­
ciato alcune delle iniziative 
rhe verranno sviluppate nel 
corso della campagna: le nò-
sire sezioni sì faranno pro-
motrici di un dibattito, al 
quale sai anno chiamate a 
partecipare tutte le forzo so­
cialiste e democratiche, sui 
problemi del progresso e del­
l'avvenire di Roma; avvie-
remo contemporaneamente 
una discussione sulle fonda­
mentali esigenze dell'econo­
mia agricola della nostra 
provincia e sulla necessità di 
introdurre in questo settore 
profonde modifiche di strut­
tura; discuteremo infine in 
modo approfondito sul con­
tributo che il ceto medio può 
e deve dare alla costruzione 
del socialismo in Italia. 

In visto del Congresso 
Ricordato che quest'anno 

il « Mese » si svolge mentre 
il Partito si prepara per il 
suo ottavo Congresso nazio­
nale, Balsimelli ha quindi 
sottolineato la necessità di 
condurre tina campagna in­
tensa e serrata, per il poco 
tempo a dLsposizione. Dovre­
mo dunque cominciare su­
bito con le Feste deirl/nifd 
e scegliere, fra le ricche espe­
rienze del passato, quelle 
che meglio si nddicono a una 
attività concentrata. Il no­
stro obiettivo è quello di te­
nere le Feste dovunque, in 
tutti i comuni della provin­
cia, nelle borgate e in ogni 
zona periferica della città. 
Nei quartieri centrali, in 
quelli popolari e a popola­
zione mista, dobbiamo inve­
ce più largamente utilizzare 
una preziosa esperienza fat­
ta nell'ultima campagna elet­
torale: dobbiamo cioè molti­
plicare lo iniziative, organiz­
zando piccoli comizi, piccole 
manifestazioni serali, che ab­
biano un carattere spigliato 
e gaio, icnere i « giornali 
parlati ». Ricordiamo che la 
sentenza della Corte e istitu­
zionale f ull'art. 113 della leg­
ge di P.S. ci permetto >'* 
questa direzione un ampio 
sviluppo della nostra azione 
propagandistica. 

Si è qui aperta la escus­
sione e il primo 3 premiere 
la parola è il compagno Ciuf-
fini. segretario dell.i scs-p-ne 
di Portonaccio, Egli annun­
cia che la sua sezione ha 
effettuato un primo versa­
mento di 12 mila lire, rac­
colte prevalentemente fra i 
valorosi edili che d-i tanti 
rne5i sono in lotta n'assem­
blea applaude calorosamen­
te). Ciuffini anzi propone 
che, nel corso del mese della 
stampa. l'Unità indica un 
grande referendum sugli edi­
li romani, sullo loro condi­
zioni di vita e di lavoro, -=ul-
3e loro rivendicazioni, sulle 
formo adottate per condurre 
avanti la loro impegnativa 
battaglia sindacale. Egli pro­
pone anche che l'Unità dedi­
chi quotidianamente una ru­
brica alle informazioni «lille 
attività delle sezioni, delle 
cellule e dei compagni per 
il « Mese ». 

II compagno Baldi di Mon-
terotondò ha quindi annun­
ciato che nella stessa matti­
nata di ieri, i compagni di 
due cellule aziendali, quella 
del personale del Comune e 
quella dell.» fornace Monti 
Ma>*a. avevano raccolto^ 15 
mila lire ciascuna per l'Uni­
tà. e ha riferito sugli impc; 
j»ni di lavoro dei compagni 
di Monterotondo per il « Me­
se della stampa ». 

La compagna Patrignani. 
dopo avere annunciato il 
versamento delle prime 5000 
lire da parte delle compagne 
della sezione Ponte Parione, 
ha proposto che l'organo del 
Partito tratti in modo orga­
nico i problemi dell'emanci­
pazione femminile, indican­
do come essi si inseriscano 
nella lotta per la costruzione 
di un'Italia socialista. 

Il compagno Granata, se­
gretario della sezione di 
Trionfale, ha rapidamente 

accennato ad alcune iniziati­
ve che la sua sezione si pro­
pone di realizzare nel corso 
del « Mese » (per esempio, 
conversazioni di carattere 
culturale, scientifico e ideo­
logico, ogni giovedì sera, 
prima delle trasmissioni del­
la rubrica «Lascia o 1 ad­
doppia », alla quale la sua 
seziono, possedendo un tele­
visore, è in giado di invita­
re ad assistete i cittadini; 
o la diffusione, casa per ca­
sa, di pubblicazioni quali 1 
libri di Marina Sereni e Pa­
pà Cervi). Egli ha infine 
sfidato il segretario della se­
ziono di Monte Mario a rac­
cogliete 50.000 lire entro il 
15 agosto. 

11 compagno Velluti ha poi 
locato alla piesidenza le pri­
me 50 mila lire raccolte dalla 
sezione Testacelo e ha detto 
che uno dei compiti della 
nostra propaganda, specie 
durante il « Mese », deve os­
sei e quello di far più larga­
mente conoscere ai lavora­
toli e ai cittadini il conte­
nuto della Costituzione ìe -
pubblicana. 

Il compagno Cai cimali, se­
gretario della sezione Qua­
dralo, ha mosso una sene di 
critiche al modo in cui è 
fatta l'Unità, che non è an-
coia sufficientemente un 
giornale di massa; egli ha 
chiesto che venga dato mag­
giore spazio alle informazioni 
eli cronaca e che gli articoli 
in genero siano meno lunghi 
e di più semplice lettura. 
Cai dinali ha concluso an­

ima viva testimonianza dei 
nostn laighi collegamenti 
con le masso fondamentali 
del popolo; ed anche grazie 
a queste nostre campagne 
abbiamo potuto avere, dal 
voto del 27 maggio, la con­
ferma che i comunisti costi­
tuiscono tanta pai te della 
lealtà italiana e che questa 
realtà non vedono tutti co­
loro che credono o fingono 
di credevo che i comunisti 
possano essere messi ai mar­
gini della vita nazionale. Per 
questo è fallito il tentativo 
eli «tirale diritto», dopo le 
elezioni del 7 giugno, com­
piuto con il governo Sceiba; 
per questo falliranno coloro 
che, anche dopo il voto del 
27 maggio, 1 itongono che i 
pioblomi della vita nazionale 
possano essere risolti senza 
il conti ibuto dei comunisti. 

le <c Giunte difficili » 
Perchè si parla tanto in 

questi giorni di « giunte dif­
ficili »? —• ha continuato 
Pajetta. Perchè coiti pattiti, 
certi gruppi intendono insi­
stere in una politica che è 
stata condannata dal voto 
popolare. Ma essi, come gli 
struzzi, vogliono nascondete 
la testa nella sabbia e affer­
mano che. in fondo, le dif­
ficoltà si limitano a un r i ­
stretto numero di ammini­
strazioni comunali e provin­
ciali, che ancora debbono 
ossero costituite. Ma questo 
è profondamente sbagliato: 
« Giunte difficili » .sono in-

,-v ...* ~ A * 

L'a t t ivo de l l» Federazioni- comunis ta roman.i aU'KtJR: parl . i 
la compagna Ol imp ia Mar in i t i «Il «t'umpstsn.inu 

nunciando che la 3* cellula, 
dell'Acquedotto Felice, ha 
già versato 5.000 lire. 

Anche il compagno Ricci 
di Gcnazzano ha chiesto che 
la stampa del Pattilo segua 
con maggiore attenzione la 
grande lotta degli edili e ha 
annunciato, fra gli applausi 
dell'assemblea, il versamento 
di 100 mila lire da parte 
della sua sezione. 

Infine, la compagna Olim­
pia Mariotti di Campagnano, 
versando le prime 10 mila 
lire, ha ricordato i più re­
centi successi conseguiti dai 
comunisti del suo paese: ol­
tre duecento elettori in più 
hanno votato la nostra lista 
il 27 maggio, è stata costi­
tuita una cellula femminile, 
molti lavoratori e lavoratrici 
sono entrati in questi mesi 
per la prima volta nel nostro 
Partito. 

lo parola a Paletta 
Il compagno Nannuzzi ha 

quindi dato la parola, per 
le conclusioni, al compagno 
Giancarlo Pajetta. Egli ha 
esordito osservando che se 
può essere in parte raccolta 
la critica che i comunisti 
muovono a se stessi per ave­
re, in qualche caso, saputo 
sviluppare una intensa atti­
vità soltanto in occasione di 
detcrminate grandi campa­
gne politiche e organizzative, 
dobbiamo però essere tutti 
consapevoli anche delle ric­
chissime esperienze che quel­
le campagne ci hanno con­
sentito di fare e del vasto 
contributo che esse hanno 
dato per stabilire profondi 
contatti con le masse popo­
lari. 

E non va dimenticato il 
profondo significato politico 
che hanno acquistato alcune 
nostre grandi manifestazioni; 
come non ricordare, ad esem­
pio. la Festa nazionale del­
l'Unità. che si tenne il 26 
settembre 1948 a Roma, con 
la quale i comunisti e i la­
voratori romani e di tutta 
Italia diedero una memora­
bile risposta all'attacco sfer­
rato dallo forze reazionarie 
contro il nostro Partito, at­
tentando alla vita del com­
pagno Togliatti, e dissero che 
la protesta popolare del 14 
luglio non era stata una 
semplice vampata di collera? 

E così, via via, il nostro 
< Mese della stampa > ha 
rappresentato anno per anno 

fatti anche quelle che la De­
mocrazia cristiana è riuscita 
a formare, con l'aiuto dei 
monarchici e dei mis.sini, con 
maggioranze, cioè, che non 
corrispondono alla volontà 
espressa dagli elettori. De­
mocristiani, socialdemocrati­
ci, repubblicani possono, per 
esempio, considciaie come 
un problema risolto quello 
della Giunta comunale ro­
mana, eletta con il voto dei 
repubblichini? Possono esse­
re certi di aver fatto cosa 
durevole quei socialdemocra­
tici che hanno votato con le 
destre, 1 espingendo Io no­
stre proposte, anche quando 
noi assicuravamo loro la 
direzione delle amministra­
zioni? Possono essere consi­
derati problemi risolti tutte 
quelle Giunte, alla cui dire­
zione si sono insediati diret­
tamente gli uomini della 
Confintesa. che dell'antico­
munismo si sono fatti uno 
strumento per assumere per­
sonalmente quelle cariche 
dalle quali si controlla la 
vita di intere città? 

No. il problema delle 
« Giunte difficili » non è sta­
to risolto e noi comunisti, 
che abbiamo condotto e con­
duciamo una politica aperta 
e vaste alleanze, non daremo 
respiro a coloro che credono 
di avere usolto. a favore 
delle forze del privilegio, i 
problemi aperti dalle elezioni 
de! 27 maggio. 

Da queste considerazioni. 
il compagno Pajetta ha quin­
di preso lo spunto per rife­
rirsi ai problemi più generali 
della attuale situazione po­
litica interna e internazio­
nale. Se le forze reazionarie 
non hanno potuto in Italia 
realizzare i loro propositi — 
egli ha osservato — se oggi 
si pone di fronte a tutto il 
Paese il problema di una 
politica nuova, se la social­
democrazia si trova davanti 
a una scelta, se nella stessa 
D.C. possono oggi far sentire 
la loro voce delle forze de­
mocratiche, ciò si deve alla 
presenza attiva di due mi­
lioni e mezzo di comunisti. 
alle lotte che abbiamo con­
dotto, alla nostra azione po­
litica. alle firme che abbiamo 
raccolto. Ogni posizione che 
la democrazia ha potuto 
conquistare in Italia lo è 
stata in primo luogo grazie 
alla nostra azione: abbiamo 
condotto una vittoriosa bat­
taglia per la Corte costitu­

zionale. e continueremo la 
nostia azione per le Regioni, 
per far vincere la causa del­
le autonomie locali, per un 
Parlamento che funzioni. 

Abbiamo dunque molte co­
se da ricordare a coloro che 
ci chiedono quale e il bilan­
cio delle lotte che abbiamo 
sostenuto in tutti questi anni. 
Ma ecco che quegli stessi che 
temono il nostro appello alla 
realizzazione della Costitu­
zione —. pei che sanno che 
quella può essere la strada 
nei- la costruzione del socia­
lismo in Italia — ci accusano, 
tentano di bollai ci come con 
un ìnaichio di infamia, pol­
ii no.stio inteinazionalismo. 
Per noi questo è invece un 
vanto; e pioprio nel momen­
to in cui affenniamo di inuo-
veici MJ una via italiana del 
socialismo, non nascondiamo, 
non vogliamo nascondete il 
calatici e intei nazionale del­
la nostra lotta. E* questo anzi 
un elemento di forza per noi, 
poiché ci collega alla impo­
nente avanzata, alla lotta 
vittoriosa che in tanta parte 
del mondo si combatte sotto 
l'insegna del socialismo. 

Del panico che essi dimo­
strano davanti a ogni pos­
sibilità di contatti con il 
mondo del socialismo noi 
dobbiamo accusare invece i 
nostri avversari. E qui Pajet­
ta ha ricordato le giustifica­
zioni con le quali è stato 
motivato il mancato invio 
della delegazione parlamen­
tate italiana a Mosca. E' 
stato detto, per esempio, che 
la delegazione avrebbe do­
vuto compiere il suo viaggio 
nel periodo più caldo del­
l'anno; ma noi possiamo dire 
che, appena qualche setti­
mana fa, abbiamo trovato a 
Mosca un'atmosfera piuttosto 
fresca. Comunque, le condi­
zioni meteorologiche della 
URSS non hanno impedito il 
viaggio a Mosca del ministro 
degli esteri giapponese, dei 
socialdemocratici francesi e 
belgi, di rappi esentanti di 
decine di altri paesi. 

Contro i blocchi 
Tutti questi sono episodi 

del nuovo corso di politica 
internazionale in atto in tut­
to il mondo. E noi rivendi­
chiamo a giusta ragione a 
noi stessi il merito di avete 
visto giusto il passato, di 
essere stati i protagonisti di 
una azione per la pace che 
ha in grande misura deter­
minato i successi della di­
stensione. Propi io questa no­
stra azione permette a noi 
oggi di parlare in modo nuo­
vo a tutti, di richiamarci 
all'esempio di paesi come 
l'India, come l'Egitto, come 
la Jugoslavia, che non hanno 
voluto accettare la politica 
dei blocchi contrapposti, che 
hanno reagito alla picvisione 
funesta di una terza guena 
mondiale. Proprio ciucila no­
stra azione ha detei minato 
nello stesso blocco occiden­
tale posizioni nuove, una 
realtà nuova: ed oggi è chia­
ramente dimostiato — valga 
anche il locentc esempio del­
l'* atlantica » Islanda — che 
è possibile condurle una nuo­
va politica estera italiana. 
anche senza rotture improv­
vise e violente. 

Pajetta è giunto alla con­
clusione del suo discoi so. 
Ponendo questi problemi — 
egli dice — le questioni del­
lo sviluppo della democrazia 
e dell'unità democratica del 
popolo, allo quali si colle­
gano anche le questioni delle 
lotte operaie, contadine, dei 
ceti medi, e 1 problemi della 
pace, per nuovi successi della 
distensione, noi conditi 1 omo 
la nostra campagna per la 
stampa comunista. E' una 
campagna a carattere di 
massa, che ci deve far en­
trare in contatto con milioni 
di cittadini e di lavoratori. 
di ogni opinione e di ogni 
partito. In questo modo svi­
lupperemo anche, in mezzo 
alle masse, il dibattito su 
tutti i temi della prepara­
zione del nostro Congresso. 
Pajetta termina annunciando 
che, fra le varie iniziative 
del « Mese ». verrà anche 
indetto un « referendum » 

suirUnitcì, sul suo contenuto, 
su come essa e fatta. 

Prima e h o l'assemblea 
concluda i suo. lavori, il 
compagno Nannu/zi annun­
cia che la Federazione ro­
mana intende organizzale un 
convegno completamente de­
dicato alla discussione sulla 
stampa comunista; da noti­
zia che sono pervenute alti e 
.somme alla piesidenza per la 
sottoscrizione del « MCMC » 
(8.000 Li e della .sezione 
Ostiense, 40.500 raccolte «fia 
gli impiegati della SUE. 5.000 
della sezione CeLo, tì.000 dei 
compagni di Fiano Romano, 
30.000 del personale viag­
giante delPATAC di Tusco-
Lino, 10.000 della sezione di 
Monteverde Vecchio, fi 000 
raccolte dal compagno Vie-
cinesi del Mattatoio). Infine, 
Ntinnuzzi sottopone all'ap­
provazione dei compagni lo 
invio di un messaggio che 
esprime La solidarietà dei 
comunisti ìomani alle mae­
stranze dell'Ansaldo di Ge­
nova per la grave sciagura 
che ha distrutto nell'Atlan­
tico 1''Andrea Doria », me­
raviglioso piodotto della 
tecnica e del lavoio italiani. 

l'n.1 visione de l l ' a s semblea de l l ' a t t ivo dal comunis t i roman i svoltasi ieri s r r a a l l 'KLIt . men t re 
Paje t ta svolse la sua re laz ione su l « Mese della s t ampa co in unisia » 

compaRno (li .me.irlo 

oitiiiiiiiJK s c n c r i t A S P L LAVORO in UÌ% t \ v n i ; i i E » i CO.HACCIIIO 

Due operai uccisi e due gravemente ustionati 
da una scarica elettrica di diecimila volt 

// presidente della cooperativa edile folgorato nel generoso tentativo di salvare 
un compagno - Un'altra sciagura mortale in uno stabilimento di Solbiate Arno 

FERRARA, 27 — .Stamane 
a Cornacchia una tragica 
sciagura sul lavoro ha tron­
cato la vita di due operai; 
altri due sono rimasti grave­
mente feriti. Il grave inci­
dente è avvenuto uerso le 7 
in uri fruttiere della coope­
rativa f Edera », ove è in cor­
so di costruzione un asilo in­
fantile per conto dell'Ente 
delta padano. 

I primi lavori di rufforza-
mento del terreno erano ap­
pena iniziati e si stava spo­
stando il battipali meccanico 
per piantare le * palafitte » 
quando una carrucolo metal­
lica alla sommità del batti­
pali urtava contro un cavo 
aereo percorso da corrente ad 
alta tensione. La intrìdiate 
scarica che si produceva col­
piva tre operai. Il 4f)enne 
Francesco Stella veniva fol­
gorato all'istante, altri due 

operai, Giovanni Barìllari, 
manovale, di 41 anni, e Bat­
tista Sellctti di 34 anni, ve­
nivano colpiti a loro volta 
dalla corrente senza ricever­
ne scariche mortali. 

Le arida di dolore richia­
mavano il presidente della 
cooperativa, il 34enne Cele­
stino Cavalieri il quale, spin­
to da generoso altruismo, si 
slanciava contro il Barìllari 
riuscendo a liberarlo dalla 
morsa mortale. Purtroppo il 
Cavalieri pagava con la vita il 
suo nobile gesto: urtando con­
tro strutture in ferro egli ri­
maneva istantaneamente ful­
minato e s'accasciava presso il 
cadavere dello Stella. Solo al­
cuni istanti dopo, per l'inter-
vento del giovane Sante Ca­
vallari di n anni, la corren­
te veniva staccata. Gli altri 
due operai feriti rcnirano 
subito trasjiortati all'ospedale, 

dove i medici prestavano loro 
le prime cure. Dei due il più 
grave appariva Giovanni Ba­
rìllari, colpito da vaste ustio­
ni di terzo grado a tutta la 
parte destra del corpo. E' sta­
to ricoverato con prognosi di 
60 giorni. Il suo compagno di 
lavoro Battista Fclletti ha 
riportato invece ustioni mi­
nori ed è stato giudicato gua­
ribile in una quindicina di 
giorni. 

Lo Stella era coniugato e 
padre di due figli; il Cavalieri 
avrebbe dovuto sposarsi fra 
un mese con una ragazza di 
Comacchio. 

Un'altra orribile sciagura 
sul lavoro, che è costata la 
vita all'operaio Gelmi Gio-
rannt di anni 44, coniugato 
con un figlio, è accaduta oggi 
allo stabilimento « Foroio e 
stampaggio » della ditta Ri­
ganti r Innocenti a Solbiate 

Le reazioni occidentali a Suez 
(t'nntinuazinnr dalla 1. pattina) 

.1 Londra \en?ono nu­
triti, in efTetti. soprattutto per 
quanto concerne il traffico 
petrolifero, poiché si ritiene 
d i r le flotte petroliere occi­
dentali non sarebbero suffi­
cienti ad assicurare, per una 
via diversa da quella del ca­
naio. la continuità del flus­
so di approvvigionamenti di 
grezzo alle raffinerie europee: 
alla Borsa di Londra questa 
mattina le azioni delle com­
pagnie petroliere hanno per­
duto da due a sei scellini. 
Lo azioni della British Pe­
troleum sono «.ce.-e di 550 lire 
e quelle della Shell di 350 

1'. pruno mim.-tro Eden ha 
rinviato '.;i sua partenza per 
il iccck end. e si è ancora 
riunito con il Gabinetto ne! 
pomeriggio mentre Selwyn 
Lloyd ha ricevuto nel pome 
riggio l'ambasciatore france­
se Chauvel e l'incaricato di 
affari americano Foster. 
Settantacinque ountì in me­
no hanno registrato le Quo­
tazioni del cotone. 

Nell'assieme, le reazioni a 
Londra appaiono particolar­
mente confuse e imprecise. 
poiché evidentemente il go­
verno di Eden ha motivo di 

temere per la propria sorte. 
e per ogni sviluppo ulteriore 
della propria politica. Il por­
tavoce del Foreign Office, in­
terrogato sul mezzogiorno dai 
giornalisti, si è trincerato die­
tro l'elenco delle convenzioni 
che occorrerà studiare prima 
di dare un giudizio sulla si­
tuazione: quella del 1889. e 
quelle successive del 1902. 
1907. 1928. 1932. 1949... La ve­
rità è che a Londra si è pre­
occupati soprattutto perchè la 
decisione egiziana segue di 
pochi giorni l'incontro di 
Brioni fra Nasscr. Nehru e 
Tito, il che fa temere che 
non ci si trovi di fronte a un 
atto avventato del presiden­
te egiziano, ma allo sviluppo 
di una politica il cui control­
lo sfugge ora agli occidentali. 

Negli ambienti diplomatici 
-1 afferma che il governo non 
farà pas.-i affrettati, mentre 
sarebbero allo studio rappre 
saghe economiche. 

Più vivaci di quelle in 
C'osi le reazioni francesi, che 
sono eiunte anasi al punto di 
rottura, soprattutto a causa 
della dichiarazione di Xa5ser 
sulI'Alaeria Un violento me­
moriale presentato questa 
mattina dal primo ministro 
Mollet all'ambasciatore eci-

NUOVI EPISODI DELLA RECRUDESCENZA DI BANDITISMO 

Due pregiudicali uccisi in Sicilia 
da fucilate sparale a tradimento 
PALERMO, 27. — Una 

nuova, lunga serie di misfatti. 
rapine e omicidi si sta an­
cora una volta verificando in 
Sicilia. Ieri due omicidi han­
no funestato le nostre cam­
pagne. Il primo è avve­
nuto a P r i z z i. a poca 
distanza dal Comune di Cor-
Icone: l'agricoltore 42enne 
Carmelo Macai uso. mentre 
rincasava di notte, è stato 
raggiunto in via del Popolo 
da un indivìduo che gli ha 
esploso alle spalle cinque col­
pi* L'omicida si è quindi di­
leguato. protetto dall'oscurità. 

Il Macaluso. due anni or 
sono, era stato inviato nel­
l'isola di Ustica perchè gra­
vemente indiziato quale auto­
re di rapine avvenute ne1 

Corleonese. specie nell'imme­
diato dopoguerra. Da qualche 
mese l'ucciso si trovava a 
Prizzi. avendo ottenuto una 
breve licenza per motivi di 
famiglia. 

I! secondo episodio si è ve­

rificato in una borgata pa­
lermitana detta «Brancaccio». 
Un brigadiere ed un carabi­
niere stavano seduti dinanzi 
ad un chiosco, quando la loro 
attenzione veniva attratta da 
alcuni spari e quasi'contem­
poraneamente vedevano un 
giovane ciclista pedalare di­
speratamente verso di loro. 

Giunto nei pressi del chio­
sco. il ciclista cadeva pesan­
temente a terra. Il brigad" 
notando che il giovane per­
deva sangue da numerose fe­
rite sparse per tutto il corpo. 
ordinava al carabiniere di 
trasportarlo al più vicino 
pronto soccorso, dirigendosi 
a sua volta verso il luogo da 
cui erano provenuti gli spari. 
senza però trovar traccia 
dello sparatore. 

Ricevute le prime cure al 
pronto soccorso, il ferito. 
identificato per Gaspare Di 
Maio di 25 anni, veniva tra­
sportato in ospedale per es­
servi ricoverato. Le sue con­

dizioni erano disperate: era 
stato ferito in 18 punti da 
colpi di fucile caricato a 
grossi pallcttoni. 

Infatti, in serata è dece­
duto senz«i aver fornito nes­
suna indicazione atta a iden­
tificare 1 suoi assassini. 

zìano. Kamal Eddin Abdel 
Nabi. definiva « azione di bri­
gantaggio » la nazionalizza­
zione del canale. L'ambascia­
tore l'ha respinta come inac­
cettabile. affermando c h e 
avrebbe riferito al suo gover­
no. e che una revisione dei 
rapporti fra Egitto e Fran­
cia potrebbe essere presa in 
considerazione. Più tardi si 
è riunito il Consiglio dei mi­
nistri. all'uscita dal quale 
Mollet ha dichiarato che il 
suo governo rifiuta di rico­
noscere la decisione egizia­
na. e che egli stesso ne par­
lerà con Eden lunedì a Lon­
dra. Successivamente i mi­
nisteri degli esteri e delle 
finanze hanno diramato un 
comunicato congiunto, in cui 
riaffermano gli stessi concetti. 

Anche un giornale france­
se solitamente moderato e 
responsabile ne: suoi giudizi. 
Le Monde, ha preso una pò 
sizione assai ripentita contro 
la decisione egiziana. Es~<' 
giunge a chiedersi se « gii or 
cidentali sperano veramente 
di poter «fruttare in tutta li­
bertà le loro concessioni pe 
tro'.ifere negli altri paesi fin 
che sussisterà l'ascesso eg; 
ziano ». e =ol!ecita » misure 
di ritorsione ». Alla borsa d 
Parigi le azioni della Com­
pagnia del Can?le «onn -cc-c 
oggi del 21 per cento, cioè d.) 
92.700 a 73.000 franchi. Proba 

Arno, in provincia di Varese. 
Il Gelmi, insieme al forgia­
tore e l'aiutante Fusori An­
tonio, avevano appena sbloc­
cato con mia barra due ele­
menti di uno stampo quando 
il capo-reparto Emilio Caso-
li, per non sacrificare un 
quinto di minuto, rimetteva 
in movimento la • berta ». 

Colti di sorpresa due lavo­
ratori sì rifraerauo fuori dal 
raggio d'azione della r berta «>. 
mentre il Gchni, attratto dal­
la barra verso il piano della 
« berta ». arerà il capo orri­
bilmente schiacciato. Le mae­
stranze composte di 250 ope­
rai hanno immediatamente 
sospeso il lavoro per protesta. 
I lavoratori del reparto del 
Gelmi persisteranno nella 
protesta fino a quando il 
capo-reparto non verrà allon­
tanato e .sinfanto che l'intol­
lerabile sistema di super-

sfruttamento instaurato nello 
stabilimento non verrà a ces­
sare. 
• i m i n i i n i l i l i n i n n i m i 1111 

Asta pubblica di legnami 
e macchinari segheria 

Alle ore 9 del primo ago­
sto p.v. avrà inizio la vendi­
ta al pubblico incanto al 
maggiore offerente, a denaro 
contante, del legname e mac­
chinario della eredità giacen­
te di Tanzini Ottavio. La ven­
dita verrà eseguita in Anzio 
nella segheria del defunto 
Tanzini Ottavio. Il legname 
in vendita è costituito da di­
versi lotti in tavolame di abe­
te, castagno, pispagno. dou-
glas. rovere, faggio, travi di 
abete e castagno, ecc. com­
pensati: il macchinano è co­
stituì io da sedile circolari ed 
a nastro, ecc. 
IL CANCELLIERE DIRIGENTE 

IDi'lia Valle Mario) 

Crai RINASCITA - Via Monte di Pietà 26 - Torino 
S E S T O c \ M I M : O G I O \ I . I M N O 

PI A \ CHECR0UIT m. 1700 
C O l l t M A V i a i t (Val le . lAosln) 

T i n \ I : dal 22 Indio al 2 settembre - Ottime qrange ron 
luce elettrica. letti, pagliericci, clic coperte p ucrsona. 
I«e iscrizioni si ricevono presso il Crai Kinascit-i. \ i à Monte' 
di Pietà numero 26. secondo piano, telefoni 523 c.̂ o. ,->n 272 

BELLARIA-Pensione FOSCHI 
Centrale . Comodità . Ristorante a mare - Chiedete preven­
tivi per comitive - Giugno. Settembre 1 2«">i> tutto compreso 

Impiegati operai amici dell'» Unirà », passate 
il vostro meritato soggiorno alla VILLA 
FRANZE' - Via faenza 7 - DIRAMARE (Rimini) 

Prezzi: 1250. 1J00, 1300 t a « c comprese. Ottimo trat tamento 
Gio\crlt e domenica pranzo speciale - Servizio tclctiM«.o 

jwwmui SANITARI 
Studio 
medico 

Petroliera statuito 
arenata in Sicilia 

SIRACUSA. 27. — A cau.-a 
di un fìtto banco di riebbi*. 
che ha avvolto la zona costie­
ra della Sicilia orientale, la pe­
troliera spagnola - Saiagoza . 
è andata ad arenarsi in un bas 
so (ondale a breve disianza 
della scogliera a sud-est d; 

Capo Passero, ma ha potuto li­
berarsi col sopraggiungere 
dell'alta marea. La petroliera 
non ha riportato danni 

Aut Pref. 17-7-52 n 21T12 

ESQUILIN0 
VENEREE p?«.r

matrt«-nonial! 
DISFUNZIONI SESSUALI 

di orni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Direte I>r. F. Calandri specialista 

bllmente d'ora in avanti ìo'.o'i v u c»«» Alberto. 43 (Starici»') 
lo Stato egiziano sarà pronto 
a pagarlo a! loro prezzo di 
:er:. e questo non potrà non 
.nf"iure sui po$=e5>ori di e.^e 

Quanto a?Ii Stati Uniti, si 
è appreso solo che il gabinet­
to 5i è riunito oggi alla Ca­
sa Bianca. In seguito è stato 
diffuso un comunicato che 
non prende alcuna posizione. 
limitandosi ad assicurare che 
.1 governo di Washington si 
consulta con quel'.: più di­
rettamente :ntrre>sa:;. S-
crede che ".'atteggiamento 
americano possa essere :n 
fluenza:o da", desiderio ci 
profittare della sitiiaz.on«r> 

per guadagnare ancora qual­
che posizione nel Medio O-
riente. a danno della Gran 
Bretagna. 

Dott Pietro MONACO 
Stadio Medico per la rnra 

delle tote disfunzioni «tes«mall 
core pre-postmatrìmonial! 

Via Salaria, 72 ini. 4 - Roma 
(presso Piazza Fiume) Orarlo 8-13 
15-20 - Festl\rt 9-12 - Tel 862 960 

(Aut. Prcf. 28755 del 23-2-55) 

Dottor 

ALFREDO S T R O M 
VEXF VARICOSF 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
fPresso P i a n a del Popolo) 

Tel. 61.929 . Ore 8-20 - Fest 8-1: 

LECCETE 

Rinascita 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIAI.! L l i 

A.A ARTItilANI Canlu n^riOoru 
ramere letto pranzo foc Arreda­
menti gran lusso economie: Faci­
litazioni Tarsia SI -llnrroettc 
ENAL Napoli. 

lì OCCASIONI 12 

O R O L O G I S V I Z Z E R I . movi­

mento ancora, carantit i . tremi-
laure BRACCIALI . COLLANE 
ecc. oro dlclottokarati : «cicento. 
lirefcrammo «SCH1AVONZ» Mot». 
tebeilo R3 

13) ALBERGHI VILLEGfi. 

HKLLAKIA . Per.-ione Ko^hl -
Centrale Comoditi Ri«.torant» 
a mare ChKdcte pre\er>ti\i r«"r 
comitive Giugno. se:tcr:i '"o I CCM 
tutto compreso. 

I RAL RINASCITA. Via Monte 
di Pietà 26. Torino VI CampcK-
«io Alpino. Pian Chccrouit. me­
tri 1700. Courmayeur (Valle d'Ao­
sta». Turr.i; dal 22 luglio at 2 
settembre Ottime granfie con 
luce elettrica. Ietti, pagliericci. 
due coperte p. persona. I-e Iscri­
zioni M ricevono presso il CRAL 
RINASCITA. Vta Monte di Pie­
tà 26, 2. piano telefoni 523 6.V» 
'•0 2T2 

IMPIEGATI operai amici del-
l l ' n i t a . passate il vostro mcri-

ì ia to soggiorno alla Villa Frar.re. 
•Via Faenza 7. MIRAMARE <Ri-
Jminn. Prezzi i25o 1400 1«*00 tas-
Ise comprese. Ottimo trattarr.en-
| to . Giovedì e tfomenica prara.i 
speciale. Servizio televisivo. 
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DIBATTITO 

L'essenziale è l'esatta valutazione 
delle condizioni e delle prospettive 

La nostra Costituzione non è socialista ma 
premesse per il passaggio al socialismo pc 
Se per la reazione avversaria dovessi ino ni 

se fosse integralmente attuata creerebbe le 
r via democratica: per questo ci battiamo 
utare prospettiva, lo diremmo apertamente 

C o n o s c i a m o ì m a l i e l e 
c o n t r a d d i z i o n i d e l c a p i t a l i ­
s m o , s i a m o c o n v i n t i d e l l a s u ­
p e r i o r i t à d e l s i s t e m a s o c i a l i ­
s t a e d e l l a n e c e s s i t à d i c o m ­
b a t t e r e p e r il s u o a v v e n t o . 
S u q u e s t e v e r i t à n o n v i è d i ­
s c u s s i o n e ti a n o i . Il d i b a t t i t o 
v e r t e s u l l e v i e d e l p a s s a g g i o 
a l s o c i a l i s m o . S i a m o t u t t i d i 
a c c o r d o n e l r i c o n o s c e r e c h e 
n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a la d i t ­
t a t u r a d e l p i o l e t a n a t o s i è 
r e a l i z z a l a n e l l e f o r m e i m p o ­
s t e d a l l a s i t u a z i o n e s t o r i c a e 
s o c i a l e di c iue l p a e s e e d i 
q u e l m o m e n t o ; s i a m o d ' a c ­
c o r d o n e l r i t e n e t e c h e q u e l l e 
f o r m e nul i s o n o o b b l i g a t o r i e 
p e r n o i . p u r s a p e n d o c h e si 
t r a t t a di u n a g r a n d i o s a e s p e ­
r i e n z a c h e b i s o g n a t e n e r e 
p r e d e n t e n e l l o e s a m i n a r e l e 
c o n d i z i o n i c o n c i e t e in c u i s i 
s v o l g e la n o s t r a l o t t a p e r il 
s o c i a l i s m o . 

S a p p i a m o e l l e P e r a s s o l v e r e 
il s i l o c o m p i t o s t o r i c o la c l a s ­
se o p e r a i a d e v e c o n q u i s t a t e 
la d i r e z i o n e p o l i t i c a d e l l a s o ­
c i e t à n a z i o n a l e ; q u e s t a è l a 
d i t t a t i l i a d e l p r o l e t a r i a t o . S i 
p o n g o n o d e i q u e s i t i : v i a r ­
r i v e r à a t t r a v e i s o l o s v i l u p p o 
d e l l a d e m o c r a z i a p a r l a m e n t a ­
r e o d o v r à s p e z z a r e l a r e s i ­
s t e n z a e la s t e s s a v i o l e n z a 
d e l l e c l a s s i r e a z i o n a r i e ? Q u a l i 
f o r m e a s s u m e r à il p o t e r e s t a ­
t a l e d e l l a c l a s s e o p e r a i a e d e i 
s u o i a l l e a t i ? Q u a l e f u n z i o n e 
a v r à il P a i l a m e n t o ? Q u a l i 
f u n z i o n i a v r a n n o i p a r t i t i ? L a 
s o l a r i s p o s t a c h e s i p u ò d a t e 
è c h e il m o d o c o m e a v v e r r à 
i! p a s s a g g i o d e l p o t e i e e \c 
f o r m e c h e p r e n d e r à n o n d i ­
p e n d e s o l o d a n o i . d i p e n d e 
d a l l e c o n d i z i o n i d e l l a l o t t a 
e d a i r a p p o r t i d i f o r z e r e a l i -
Q u e l l o c h e è c e r t o , p e r c h e c e 
l o i n s e g n a la s t o r i a , è c h e n o n 
v i è p r o g r e s s o s e n z a l o t t a . 

L a t e s i a n n u n c i a t a d a l X X 
C o n g r e s s o d e l P C d e l l ' U n t o ­
n e S o v i e t i c a s u l l a p o s s i b i l i t à 
d e l p a s s a g g i o p a c i f i c o a l s o ­
c i a l i s m o s i f o n d a s u i c a m b i a ­
m e n t i a v v e n u t i n e l l a s i t u a ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e c h e h a n ­
n o m u t a t o s o s t a n z i a l m e n t e l e 
c o n d i z i o n i in c u i si s v o l g e l a 
l o t t a e m a n c i p a t r i c e d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a . L ' e s i s t e n z a d e l 
s i s t e m a m o n d i a l e d e l s o c i a -
l i s t n o g u i d a t o d a l l ' U R S S , la 
c r i s i d e l s i s t e m a c o l o n i a l e c h e 
m i n a l e b a s i d e l l ' i m p e n a h -
s m o , e i l r i s v e g l i o d e i p o ­
p o l i d e l l ' A s i a . d e l l ' A f r i c a e 
d e l l ' A m e r i c a l a t i n a , l o s v i l u p ­
p i d e l l a f o r z a e d e l l ' i n f l u e n z a 
d e i p a r t i t i c o m u n i s t i in a l c u n i 
g r a n d i p a e s i c a p i t a l i s t i , i l 
f a t t o c h e m i l i o n i d i u o m i n i 
e d i d o n n e m o s t r a n o l a l o r o 
i n s o f f e r e n z a p e r il r e g i m e c a : 

p i t a l i s t i c o e s i a n o c o n q u i s t a t i 
a l l e i d e e e a l l a l o t t a l i b e r a ­
t r i c e d e l s o c i a l i s m o , h a n n o 
c r e a t o n u o v e c o n d i z i o n i p e r 
c u i a p p a r e p o s s i b i l e c h e la 
c l a s s e o p e r a i a , g u i d a t a d a l 
P a i t i t o c o m u n i s t a , a l l e a t a a l ­
l a m a s s . i f o n d a m e n t a l e d e i 
l a v o r a t o r i e a t u t t i e l i u o ­
m i n i p r o g r e s s i v i , p o s s a g i u n ­
g e r e a l p o t e r e p e r v i a d e ­
m o c r a t i c a . s e n z a g u e r r a c i ­
v i l e . u t i l i z z a n d o l e i s t i t u z i o n i 
p a r l a m e n t a r i . 

S o n o i n e r r o r e q u e i c o m ­
p a g n i c h e p e n s a n o c h e l a d i ­
s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e e l a 
p r o s p e t t i v a d e l l a v i a d e m o ­
c r a t i c a a l l o n t a n a la p r o s p e t ­
t i v a s o c i a l i s t a . E ' v e r o il c o n ­
t r a r i o e a u e s t n s p i e g a l ' i s t e ­
r i s m o d e i n o s t a l g i c i d e a 
g v e r r a f r e d d a . 

/ / V Congresso 
G i à a! V C o n g r e s s o il c o m ­

p a g n o T o g l i a t t i p o n e v a a l 
P a r t i t o il c o m p i t o d i t r o v a r e 
l a v i a i t a l i a n a d e l s o c i a l i s m o 
e i n a u e s t a d i r e z i o n e s i è l a ­
v o r a t o e l o t t a t o i n t u t t i q u e s t i 
a n n i . C o m e r i s u l t a t o d i q u e ­
s t a l o t t a p o s s i a m o d i r e c h e la 
e l a s s e o p e r a i a i t a l i a n a , c o n : 
s u o i a l l e a t i , s i t r o v a o g g i i n 
c o n d i z i o n i r e i a i i v a m e n t e f a ­
v o r e v o l i p e r g i u n g e r e a l i a 
c o n q u i s t a d e l l a m a g g i o r a n z a 
d e i v o t i e d e i s e c e i i n P a r l a y 
m e n t o : ciò che non deve però 
indurci a identificare in via 
i t a l i a n a cor» In via parlamen­
tare pacifica. 

L a c r e a z i o n e d: u n p a r t i t o 
d i t i p o n u o v o , d i v e r s o d a i 
p a r t i t i o p e r a i de", p a s s a t o , è 
s t a t a c o n c e p i t a e r e a l i z z a t a 
p a r t e n d o d a l l a s i t u a z i o n e 
c r e a t a s i c o n la v i t t o r i a d e l l a 
i n s u r r e z i o n e n a z i o n a l e . L ' e s i ­
s t e n z a d i u n g r a n d e p a r t i t o 
d i m a s s a , a r m a t o d e l i a t e o r i a 
m a r x i s t a - l e n i n i s t a , r i c c o d i 
e s p e r i e n z e , t e m p r a t o n e l l a 
l o t t a , a l l a t e s t a d i u n g r a n d e 
m o v i m e n t o d: l a v o r a t o r i , è 
u n a d e l l e c o n d i z . n n i f o n d a ­
m e n t a l i p e r il s u c c e s s o d e l l a 
l o t t a d e m o c r a t i c a p e r il s o ­
c i a l i s m o . U n a s e c o n d a c o n ­
d i z i o n e f a v o r e v o . e e d a t a da' . -
l a u n i t à d ' a z i o n e c o n ;! P . S . I . . 
u n i t à c e m e n t a t a n e l f u o c o d : 
u n a l o t t a d i o l t r e v e n t ' a n n i -
U n a t e r z a c o n d i z i o n e f a v o r e ­
v o l e e d a t a d a l l ' a l t o g r a d o 
d i o r e a n i z z a z i o n e r a s e i u n t o 
d a l m o v i m e n t o o p e r a i o e d e ­
m o c r a t i c o . B a s t a p e n s a r e al' .s 
C . G . I . L . . a l i a L e s a n a z i o n a l e 
d e l l e C o o p e r a t i v e , a l l e o r g a ­
n i z z a z i o n i di m a s s a g i o v a n i l i 
f e m m i n i l i , c o m b a t t e n t i s t i c h e . 
a l g r a n d e m o v i m e n t o d i r i n a ­

s c i t a d e l M e z z o g i o r n o , a l l a 
A l l e a n z a n a z i o n a l e c o n t a d i n a . 
E ' u n d a t o d i f a t t o c h e i la­
v o r a t o r i i t a l i a n i s o n o u n i t i 
e d o r g a n i z z a t i c o m e n o n Io 
l u r o n o m a i n e l p a s s a t o , p i ù 
a n c o r a , h a n n o n e l P . C . I . u n a 
g u i d a s i c i u a -

11 n o s t r o p a r t i t o , c o n la s u a 
- t o n a g l o r i o s a , c o n l ' i m m e n s o 
p r e s t i g i o a c q u i s t a t o n e l l a 
g u e r r a di L i b e r a z i o n e e s i i c -
c e s - i v a m e n t e n e l l ' a f f r o n t a r e ì 
p r o b l e m i d e l l a v o r o e d e l l a 
v i t a d e l i e m a s s e , c o n la g i u ­
s t a p o l i t i c a u n i t a r i a t e n d e n t e 
a p r o m u o v e r e il p o g r e s s o s o ­
c i a l e , e s e r c i t a u n a i n f l u e n z a 
n o t e v o l e e r i e s c e a d e t e r m i ­
n a r e o r i e n t a m e n t i r i f o r m a t o r i 
s u m a s s e d i l a v o r a t o r i c a t t o ­
l i c i . s o c i a l d e m o c r a t i c i e r e ­
p u b b l i c a n i . L a n o s t r a a z i o n e 
t e n d e a f a r si c h e i p r i n c i p i 
d e l l a C o s t i t u z i o n e c h e p r e v e ­
d o n o l e r i f o r m e di s t r u t t u r a 
p o s s a n o d i v e n n e il p u n t o d i 
i n c o n t r o di t u t t e l e f o r z e c h e 
.• 'spirano al p r o g r e s s o s o c i a l e . 
N e l l a m i s u r a in c u i q u e s t o in­
c o n t r o s i r e a l i z z a , si a l l a r g a 
il f r o n t e d i l o t t a e s i a c c e l e r a 
l o s v i l u p p o r e a l e d e l r e g i m e 
d e m o c r a t i c o v o i 50 il s o c i a ­
l i s m o . 

C o n o s c i a m o il n o s t r o a v v e r ­
s a r i o d i c l a s s e : n o n a b b i a m o 
d i m e n t i c a t o q u e l l o c h e f e c e r o 
i g r a n d i i n d u s t r i a l i e i g r a n ­
d i a g r a r i n e l p r i m o d o p o g u e r ­
ra q u a n d o r i c o r s e r o a l l a v i o ­
l e n z a e x t r a l e g a l e d e l f a s c i ­
s m o e a l l a d i t t a t u r a , c a l p e ­
s t a n d o l e l o i o s t e s s e l e g g i e 
l o s t e s s o S t a t u t o , p e r i m p e ­
d i r e l ' a v a n z a t a d e l i e f o r z e d e ! 
s o c i a l i s m o . I f a t t i c i d i c o n o 
c h e l e v e c c h i e c l a s s i d i r i g e n t i 
n o n h a n n o n u l l a d i m e n t i c a t o 
e n u l l a a p p r e s o e c h e s o n o 
p i e n e d i r a n c o r e o d i p a u r a . 
S a p p i a m o q u e l l o c h e a v v i e n e 
n e l l e f a b b r i c h e e n e l l e c a s c i ­
n e , r i c o r d i a m o il t e n t a t i v o d i 
i s t a u r a r e l a d i t t a t u r a c l e r i c o -
f a s c i s t a a t t r a v e r s o l a l e g g e 
t r u f f a e c o m e il g o v e r n o S c e l -
b a - S a r a g a t h a a p p l i c a t o l a d i ­
s c r i m i n a z i o n e t r a i c i t t a d i n i 
r e p r i m e n d o l ' a t t i v i t à d e m o ­
c r a t i c a d e l l e m a s s e ; s a p p i a m o 
q u e l l o c h e f a n n o p e r f a l s a r e 
il r e s p o n s o d e l l e u r n e ; n o n 
a b b i a m o d i m e n t i c a t o l ' o d i o s o 
a t t e n t a t o a! c o m p a g n o T o ­
g l i a t t i . 

Chi è al potere 
L a n o s t r a C o s t i t u z i o n e è d e ­

m o c r a t i c a m a i l p o t e r e è n e l ­
l e m a n i d e i m o n o p o l i s t i e d e i 
g r a n d i p r o p r i e t a r i f o n d i a r i i 
q u a l i s e n e s e r v o n o p e r l i m i ­
t a r e il c a r a t t e r e d e m o c r a t i c o 
d e l r e g i m e p a r l a m e n t a r e , p e r 
o s t a c o l a r e l o s v i l u p p o d e l l a 
d e m o c r a z i a e l ' a p p l i c a z i o n e 
i n t e g r a l e d e l l a C o s t i t u z i o n e , 
L a p r o g r e s s i v a c l e r i c a l i z z a z i o -
n e d e l P a e s e c o n il r i c o n o s c i ­
m e n t o a l l a C h i e s a d e l d i r i t t o 
d i i n d i r i z z a r e la c o s c i e n z a d e i 
c i t t a d i n i , p e r m e t t e l o r o d i 
m a n t e n e r e s o t t o m e s s e a l l ' o r ­
d i n e c o s t i t u i t o l e g r a n d i m a s ­
s e n o n a n c o r a a c c e s s i b i l i a l l o 
s p i r i t o d i l i b e r t à . D i e t r o la 
C h i e s a v i s o n o i m o n o p o l i c o n 
l a <( t r i p l i c e » e t u t t i i n s i e m e 
g o d o n o d e l l ' a p p o g g i o d e l l ' i m ­
p e r i a l i s m o a m e r i c a n o . S e c o s i 
è . e d è c o s i , s i d e v e d e d u r n e 
c h e i g i u d i z i d i L e n i n s u l c a ­
r a t t e r e d e l l o S t a t o e d e l l a d e ­
m o c r a z i a b o r g h e s e s o n o p i ù 
c h e m a i v a l i d i e n o i n o n p o ­
t r e m o n o n t e n e r n e c o n t o . 

L e l e g g i d e l l a s t o r i a c i d à n -
r\r> r a g i o n e , s i a m o u n a g r a n d e 
forza c h e a v a n z a s i c u r a d i a r ­
r i v a r e a l l a m è t a . L a v ì a c h e 
n o i p r e f e r i a m o è q u e l l a m e n o 
c o s t o s a , c h e è a n c h e la p i ù 
b r e v e e la p i ù s i c u r a . I ! n o ­
s t r o p a r t i t o h a p r e s o l ' i m p e ­
g n o d i f o n d a r ^ l a s u a a z i o n e 
s u l r i s p e t t o d e l l a C o s t i t u z i o ­
n e . h a m e s s o * u n a s o i a c o n d i ­
z i o n e : c h e s i a r i s p e t t a t a e d 
a t t u a t a . L a n o s t r a C o s t i t u z i o ­
n e n o n è s o c i a l i s t a m a s e f o s ­
se i n t e n r a ì m e n t e a t t u a t a c r e e ­
r e b b e l e prerv.es . -e p e r i". p a s ­
s a g g i o a", s o c i a l i s m o p e r v i a 
d e m o c r a t i c a . L o t t a n d o p e r la 
a p p l i c a z i o n e d e l l a C o s t i t u z i o ­
n e l o t t i a m o p e r a p r i r c i la s t r a ­
n a d e l s o c i a l i s m o , m a c h e f a ­
r à . a q u a l i m e z z i r i c o r r e r à l a 
r e a z i o n e q u a n d o i l m o t o d i 
e m a n c i p a z i o n e s o c i a l e . =o*,to 
la g u i d a d e l i a c l a s s e o p e r a i a 
e d e l s u o p a r t i t o , p o r r à a l ­
l ' o r d i n e d e l g i o r n o l a c o n q u i ­
s t a d e l i a d i r e z i o n e p o l i t i c a d e l 
P a e s e ? 

E ' m o l t o p r o b a b i l e c h e o p ­
p o n g a u n a r e s i s t e n z a r a b b i o ­
s a . n ^ n sj p-.;ò e s c l u d e r e u n a 
c o n t r o r . v o l i z i o n e p r e v e n t i v a . 
V a d a s C c h e il g i o r n o i n c u i 
'.e c l a s s i r e a z i o n a r i e , v i o l a n d o 
"n ' . egge f o n d a m e n t a l e d e l l o 
S t a t o , t e n t a - s e r o ri: i m p e d i r e 
c o n la v i o l e n z a l ' a v a n z a t a 
del ' .e f o r z e d e l i a d e m o c r a z i a 
e d e l s o c i a l i s m o , a l l o r a s i p o r ­
r e b b e il c o m p i t o d i s p e z z a r e 
q u e s t a r e s i s t e n z a e q u e s t a 
v i o l e n z a r e a z i o n a r i a : s a r e b b e 
il s o l o m o d o p e r d i f e n d e r e la 
' . ibertà e l e r a g i o n : s t e s s e d e l ­
la e = . ? : e n z a e d e l l ' a v v e n i r e 
d e ! m o v i m e n t o d i e m a n c i p a ­
z i o n e d e l l a v o r o . 

N e l c a s o d o v e s s i m o m u t a r e 

la p i o s p e ' . l i v a lo d i r e m m o a-
p e r t a m o n t e . U n P a r t i t o c o m e 
il n o s t r o , c h e f o n d a la s u a 
a z i o n e p o l i t i c a s u l l e gr t fmi i 
m a s s e e Milla a d e s i o n e i d e a l e 
di m i l i o n i d i l a v o r a t o r i e d i 
c i t t a d i n i n o n p u ò g i o c a t e d i 
a s t u z i a . 

C o m o -1 v e d o a n c h e la v i a 
i t a l i a n a n m i e i m a s t r a d a 
a s f a l t a t a ; ri \- . -cn.' . iak' è (il un­
c ia l e a v a n t i ->u u n l i o n t e - e m ­
p i e p m v a - t o , di n o n l a s c i a r ­
ci s o r p r e n d e r e , di s a p e r v a l u ­
t a r e g i u - t a m e n t e 1 r a p p o r t i 
di f o r z e n e l l o t o - . v i l u p p o , di 
- •npeie s t a b i l i r e in o g n i s i t u a ­
z i o n e il c a r a t t e r e d e l l a bat ­
t a g l i a c h e si i m p o n e , d i a v e ­
t e il c o l a g g i o p o l i t i c o d i af­
f r o n t a r l a . 

L ' e s p e r i e n z a - t o r i c a c i d i c e 
c h e n e s s u n P a r l a m e n t o p r e n ­
d e r à m a i d e l l e d e c i s i o n i r i v o ­
l u z i o n a r i e s e n o n v i è la pie . - -

s i o n e (il u n p o s s e n t e m o v i 
m e n t o d i m a s s e . P o r q u e s t a 
r a g i o n e la n o s t r a a t t i v i t à p a i -
l a m e n t a r e . e la l o t t a p e r la 
c o n q u i s t a d e l l a m a g g i o r a l i ' . . 
d e i s u f f r a g i ( a l n o s t r o p a i t i t o 
0 a i s u o i a l l e a t i ) , n o n d e v e 
iti np.--.-un m o d o i n d e b o l i i e In 
a t t i v i t à e la l o t t a d e l l e m.i - -
s e . l o t t e r i v e n d i c a t a e di cu-
r a t t e i e e c o n o : . n c o - i n d a c a l e e 
l o t t e p o l i t i c h e : p e r le m o n n e 
di s t r u t t u r a , p e i la d e m o c i a 
t i / / a / i o n e d e l l a v i t a n a z i o n a ­
le . p e r la d i f e s a d e l l a l i b e r t a 
e d e l l a p a c e . I m e t o d i di l o t t a 
c h e s o n o pi o p r i d e l l a e las . -e 
o p e i a i a : 'o s c i o p e r o e c o n o m i ­
c o . 'ii ' • c i o p e i o p o l i t i c o eli 
m a - - a . le m a n i f e s t a z i o n i di 
- t r a d i i , e c c . c o n s e r v a n o t u t t a 
la l o i o v a l i d i t à e d a t t u a l i t à . 

L o s t m m e n t o d e c i s i v o in 
o g n i s i t u a / ' o n e è il P a r t i t o 

A K T l ' K O t 'OLO.Mli l 

Ai coni p a l i l i 
Per facilitare la 

pubblicazione delle 
lettere e degli inter­
venti suir < l'iti tu '>. 
preghiamo i compa­
gni di voler mante­
nere i loro scritti en­
tro il limite massimo 
di tre cartelle, possi­
bilmente dattiloscrit­
te a doppio sfiuzio. 

Il materiale può 
essere inviato in­
differentemente alla 
<̂ / ni tu >. a < Rina­
scita . al < Quader­
no ilell'atlivista •> o 
alla Segreteria del 
Partito che ne cure­
rà lo smistamento e 
la pubblicazione sui 
ili versi organi di 
statuita. 

Le cellule di fabbrica sono idonee 
alla via italiana per il socialismo? 

Dopo i preeedenti articoli sui problemi delle cellule di fabbrica l ' intervento clic segue solleva 
questioni ancor più avanzate sino a porre la domanda se le cellule di fabbrica da fattore di 
>\Ìluppo non possano trasformarsi in un elemento di freno per l 'avanzata della democrazia 

/.(i reI<i : ionc del compagno 
T o o l i f i t n ni C C, o h i n t e r ­
r e n t i di «.'tri c o n i p n y i t i e 
alcuni scritti apparsi sulla 
uosim s t a m p o . d a n n o p o s t o i! 
jiroblema lìdie cellule di 
t r i b u n a l nel q u a d r o d e l di­
battito precongressuale. .Mi 
. s e m b r a p e r o che sin Togliatti. 
. l i n c i i d o l n e d o f f r i . pur — to 
pe»i.s<» — « r e n d o le I n n i idee 
in p m p o s i r o (e "011 .solo s u 
q u e s t o , ma tinche su altri 
pioblemi), noti le « M u r i n o 
r . - p i e s - r p e r l u s c t i n e a' di-
btittito . ' '(inalisi p i ù sì>rei)iu 
diclini. Ora il mio pensiero 
ni p r o p o s i t o p u ò essere a ti­
c / t e e r r o n e o frutto ili unii 
c s p c r t p n : a l i m i t a t a ari tfriri o 
a p i n .«ertimi d e l l a c i t t à di 
n o l o a n a . e p u ò e s s e r e corretto 
da c o m p r i m i ! eh,- a b b i a n o 
miri esperienza pni profonda 
e una conoscenza del / ' a r t i t o 
pil i l ' a s t a . 

DOI'O 111 CltlTICHK DI CORKI Al. CO.XCUKTISMO .-

E' grazie proprio alla concretezza 
che abbiamo costruito un gran Partito 

C'è un patrimonio che non va dimenticalo — // problema e tpiello ili riuscire a pen­
sare ed elaborare politicamente anche e specialmente nel corso dell'attività [natica 

Nuli .scino t l 'a ivor i lo col c o m ­
p a r i l o l i r n n o C o l i n cl ic vede 
n e l l a « l 'oncreU'/z. i > u n o <k-i 
m o t i v i tilt- ha i m p e d i t o In 
s t u d i o d e l n u o v o , l ' a p p r o f o n ­
d i m e n t o , la r i c l . i l i o r n / i o n c <*. 
in p a r t i c o l a r e , c o n ali-tuie s u e 
aflerin.' izioii i e f o r m u l a z i o n i . 
Fra }di i n s e g n a m e n t i m i g l i o r i 
c h e , d a l l o s t i l i lo) e d a l l a n o s t r a 
e s p e r i e n z a di P a r t i t o , a b i t i a m o 
t r a t t o , c r e d o \ i s ia s e n z ' a l t r o 
q u e l l o d i : e s s e r e c o n c r e t i , 
< a v e r e i p i ed i per t e r r a * < c o ­
lile si s u o l d i r e ) , c o n t r o l l a r e 
f i o r i l o per g i o r n o , a t a p p e , l 'at­
t u a z i o n e di q u a n t o et si p r o ­
p o n e d i r e a l i z z a r e , per i n t e r v e ­
n ire , r a d d r i z z a r e , corregjjcrt.', 
a n c h e , o v e Tosse n e c e s s a r i o . 

K* c o n q u e s t o m e t o d o c l ic la 
s t r a g r a n d e m a ^ i o r a n z a il e i 
m e m b r i a t t i v i (lei P a r l i l o h a n ­
no l a v o r a l o , l o t t a t o e s o l l e r t o . 
li* j«razie a tp ies t i c o m p a g n i 
a t t i v i , u o m i n i , d o n n e e g i o v a n i , 
è g r a z i e a q u e s t i « p r a t i c o n i >, 
o l t i e c h e a l l a nos t ra g i u s t a p o ­
l i t i c a . c h e . nel e o r s o d i q u e s t i 
a n n i, a b b i a m o c o s t r u i t o u n 
P a r t i l o c h e c o n i a o l i r e 12 mi ­
l i o n i d ' i s c r i l l i e fi m i l i o n i d. 
e l e t t o r i , n o n o s t a n t e l ' a t tacco 
c o n c e n t r i c o d e l l e forze d e l l a 
t r i p l i c e , e c h e ha c o n d o t t o l u n ­
g h e e d u r e l o t t e , a l l a t e s t a d e l ­
la clasNe o p e r a i a e de i l a v o ­
ra tor i , per la I t f p u b b l i c a e per 
la C o s t i t u z i o n e , per l ' a b o l i z i o ­
ne «lei l a t i f o n d o , per la I t i n a -
sr i ta de l M e z z o g i o r n o ed il r i n ­
n o v a m e n t o in s e n s o d e m o c r a t i ­
c o e s o c i a l i s t a i lei n o s t r o p a e ­
s e . r n n l r o i m o n o p o l i , la d i -
s c r i m i n i z i o n e . la legge-IrufTa. 
ecc . j 

K a d e s s o , d i m e n t i c a m i " t u t - ' 
t o questi» e. s o p r a l u l t o , d i m c n - j 
t i r a n d o Ir n o s t r e v i t t o r i e , d o ­
v r e m o e l i m i n a r l o p e r c h è c n i c - j 
Indo sciai . 'ur. i to> ed un « d i ; 
f e t t o di c u i ci d o b b i a m o correa j 
f e r e ?. r o m e affrrm.i C o r b i ? ' 
Crei lo s ia g i u s t o , i n v e c e , c h e lo 
si a b b i a , finalmente, a n c h e la 
d o v e f in CIJZ'I n o n »i è s t a t o . 

N o n s o l o q u e s t o n o n va e l i ­
m i n a t o . m a n e p p u r e !r « cani 
p a g n e > de f in i t e « l u n g h e ed 
esterni i n l i » . le q u a l i , a m i o 
a v v i s o , h a n n o a v u t o u n a f u n ­
z i o n e a l t a m e n t e p o s i t i v a ne! 
c o r s o d e l l a v i ta e del'.» c o ­
s t r u z i o n e «lei P a r t i t o e per a s ­
s o l v e r e ad i m p o r t a n t i ed ur­
g e n t i o u V p i t i q u a l e la l o t t a 
per l.i pare , l .e t e s s e r e f a t t e , i 
f o n d i e l e firme r a c c o l t e , le 
* f e s t e deWI'nifi't r e a l i z z a t e nel 
c o r s o d e l i e « c i m p a g n e > ' a n ­
c h e se p r e s e a *c stante"1 v e n ­
g o n o v i s t e t r o p p o e s o l t a n t o 
q u a l i e l e m e n t i « . o r g a n i z z a t i v i » 
s t er i l i e n o i a n c h e col l o r o 
c a r a t t e r e e v a l o r e p o l i t i c o , par­
t i c o l a r e e g e n e r a l e . 

m i n a t i ed a n a l i z z a t i , c o n s e n s o 
di r e s p o n s a b i l i t à , s e n z a la ­
sc iars i p i g l i a r e da f a c i l i e su 
pei l i l i a l i a f f e r m a z i o n i , c o m e 
q u e l l a di Corbi c h e « i n vir i l i 
de l c o n c r e t i s j n o si è s p e s s o 
e l o g i a t o la p o l t r o n e r i a » e ne 
d a l l a s u a g r a t u i t a f o r m u l a z i o ­
ne < la c o n c r e t e z z a ha finito 
per d i v e n i r e u n ' a s t r a z i o n e e il 
c o n c r e t i s m o la g i u s t i f i c a z i o n e 
ilei c r e t i n i s m o ? , q u a s i c o m e se 
l u t t o c i ò c h e fin ogg i è s t a t o 
f a t t o , f o s s e da r i g e t t a r e , da d i ­
s t r u g g e r e . 

Crede f o r s e Corbi c h e s ia 
p o s s i b i l e r i e l a b o r a r e , a p p r o f o n ­
d i r e , s t u d i a r e s e n z a la « c o n ­
c r e t e z z a » da lu i t a n l o d e p r e ­
c a t a , s e n z a p a r t i r e , c i o è , d a l l e 
e s p e r i e n z e v i v e , dì l a v o r o e di 
l o t t e , d a l l o r o s t u d i o ed a n a l i s i 
c r i t i c a , f a t t a g i o r n o per g i o r ­
n o , c o n m e n t e aper ta n ( p i a n ­
t o di n u o v o e di o r i g i n a l e si va 
r i s c o n t r a n d o n e l l a r e a l t à o g g e t ­
t iva e n e l l a v o l o n t à d e g l i u o ­
m i n i e d e l l e forze p o l i t i c h e ? 
Se c o s ì d o v e s s e e s s e r e a l l o r a 
si c h e r i s c h i e r e m m o di a v e r e 
nel p a r t i t o dei p o l t r o n i e dei 
f a n n u l l o n i , la c u i c a p a c i t à di 
e l a b o r a z i o n e e d i s t u d i o s a ­
rebbe v i z i a t a in p a r t e n z a . N o n 
s e m b r a , p e r ò , c h e Corbi v o g l i a 
a d d i r i t t u r a a f f e r m a r e q u e s t o 
s e . p a r l a n d o d e l l e " c a m p a g n e " 
a f f e r m a , a l l a fine f b o n t à s u a ) 
c h e n o n ne nega l 'u t i l i t à m a 
è n e c e s s a r i o c o n c i l i a r e l ' e s i g e n ­
za d e l l ' i n d i s p e n s a b i l e a t t i v i t à 
p r a t i c a c o n q u e l l a d c l l o ^ s t u d i o 

e d e l l a e l a b o r a z i o n e teoi ic.i. Ila 
c iò r i s u l t a m a g g i o r m e n t e la 
n e c e s s i t à di e s s e i c m i s u r a t i 
n e l l e af ler inaz. inni e ne l l e tor-
ill i l l a z i o n i . 

Nel l ' a i t i l o vi è il d i f e t t o ilei 
* p r a t i c i s m o p o l i t i l o , i n t e s o 
nel s e n s o di non vedere l ' ini­
z i a t i v a p o l i t i c a del q u a r t i e r e . 
de l c o m u n e o d i l l a l a b b r i c a 
s t r e t t a m e n t e c o n n e s s a a l l a no ­
stra p o l i t i c a g e n e r a l e e nel 
q u a d r o d e l l a p r o s p e t t i v a ed 
è per q u e s t o c h e , n o n s e m p r e 
ta l i i n i z i a t i v e h a n n o a v u t o 
q u e l l a forza e q u e l l ' a m p i e z z a 
c h e a v r e b b e r o p o t u t o e d o v u t o 
a v e r e . D i f e t t o q u e s t o g ià in ­
d i v i d u a t o e d e n u n c i a t o , p r i m a 
del XX C o n g r e s s o e c h e . pur­
t r o p p o , a n c o r a p e r m a n e . 

La rielaborazione 
N e l l e i n i z i a t i v e l o c a l i , q u e s t o 

l e g a m e vi è. nei ca s i m i g l i o r i , 
s o l o ne l la e l a b o r a z i o n e ed i m ­
p o s t a z i o n e i n i z i a l e : in q u e l l e 
n a z i o n a l i , vi e n e l l e i m p o s t a ­
z i o n i del c e n t r o , d e l l e F e d e r a ­
z i o n i ed a r r i v a ne l la m a g g i o ­
ranza dei C o m i t a t i D i r e t t i v i 
s e z i o n a l i . 

K* nel c o r s o d e l l o s v i l u p p o 
d e l l e a t t i v i t à c l ic v i e n e a per­
d e r s i , ad e s t i n g u e r s i , d i r e i . S u ­
p e r a l o il p r i m o p e r i o d o d i rea­
l i z z a z i o n e , in s ede di e s a m e e 
d i c o n t r o l l o de l l a v o r o f a t t o . 
poca a t t e n z i o n e si pres ta ag l i 
e l e m e n t i di c a r a t t e r e p o l i t i c o e 
al l'ai tua z ione del l ' i m p o s i a z i o ­
ne, per cui q u e s t i n o n v e n ­

g o n o v a g l i a t i , e s a m i n a t i , d i ­
b a t t u t i . li' f a c e n d o q u e s t o c h e 
è p o s s i b i l e , nel c o r s o d e l l a s t e s ­
sa a t t i v i t à c o n c r e t a , s u s c i t a r e 
il d i b a t t i t o , lo s t u d i o , la r ie­
l a b o r a / i o n e , n o n s o l o per u l ­
t er ior i i n i z i a t i v e loca l i m a d e l ­
la nos t ra s t e s s a poi i l i c i g e n e ­
r a l e ; e f a c e n d o q u e s t o c h e si 
può r i u s c i r e ad a v e r e p iù v i ta 
e d i b a t t i t o d e m o c r a t i c o , n o n 
s o l o , m a q u e l l a e l a b o r a z i o n e 
c o l l e t t i v a c l ic t a n t o è i n d i s p e n ­
s a b i l e per il n o s t r o P a r t i t o . 
q u e l l a t r a s m i s s i o n e dal b a s s o 
in a l l o p e r c h è r i torn i a n c o r a 
più e l a b o r a t a e in i n d i c a z i o n i 
p r e c i s e per il p r o s i e g u o d e l l e 
i n i z i a t i v e e d e l l e l o t t e . 

N o n d ; ' i i e n t i c h i a m o . d 'a l tra 
par te , c h e m o l t o di q u e s t o d i ­
f e t t o è d o v u t o a l l a i n a d e g u a ­
tezza d e l l a s t r u t t u r a o r g a n i z ­
z a t i v a de l n o s t r o P a r t i t o , o l ­
tre c h e a l l ' i n s u f f i c i e n t e l i v e l l o 
i d e o l o g i c o e p o l i t i c o , c h e por­
la a v o l t e i c o m p a g n i d i r i g e n t i 
e r e s p o n s a b i l i a r i n u n c i a r e a l l e 
l o r o f u n z i o n i per e s s e r e a s ­
s o r b i t i da q u e l l e di c s r e n t o r i . 
pres i d a l l a n e c e s s i t à d e l l a rea ­
l i z z a z i o n e i m m e d i a t a . O n e s t i 
d i f e t t i o c c o r r e e l i m i n a r l i , e v i ­
d e n t e m e n t e , i n s i e m e a q u e l l o 
di p e n s a r e c h e le r i u n i o n i e le 
a s s e m b l e e , per d i s c u t e r e e d i ­
b a t t e r e , v a n n o f a t t e p e r c h è c'è 
t da o r i e n t a r e >. « da c o r r e g g e ­
re » i c o m p a g n i : in q u e s t e *i 
p u ò e s i d e v e i m p a r a r e , a n c h e . 

A N T O N I O D'AITRIA 
il"-! Comitato r«-il*T»I» iti .N ip«V. 

II p i o M c m n s> p u ò co i i f l -
nitrire ri p o i re i n n i c s t inmr) 
facendo ila c i n q u e o s e i « u n i 
tu termini di nnij/r/tore JIIH-
: toU(i ! i fù . di u i r iuqto io pur-
tcc i / i r i r tone ilei eonipaiim alle 
ìiuniont, sena per n ' i r ò ri­
solvere il problema, come 
l'esperienza ili qui sii anni 
d i m o s t r a , p e r unit s o i e (Il 
fattori ( inc i l e or / ì / c i t ' r i e sor;-
ijettivi che i compiimi; dtri-
iienti di fabbrica c o n o s c o n o 
bene. 

l i p i o b l r m u pm> e . M ' i e po­
s to c o i n è Io pn i i j / o /m c e r t i 
c o m p a g n i , e cioè piopoiieudo 
di costituir^ una c c l ì u ' a fra 
i compagni attirisi', di fab­
brica e quelli che abitano nei 
pressi della fabbrica. Oppure 
si può porre nel senso (per 
le / « b o r i c h e c o n p i ù c e l l u l e ) 
di rimuovere ( / i /n'eoifà oa i je t -
t i r e che limitano la parteci­
pazione ilei compart i t i , e so­
prattutto delle campanile, alle 
r i u n i o n i . J n c e n d o r i u n i o n i sf­
in i i ri gruppi presso le s e r i o ­
l a pit i rirtii |> aI / 'r ibt tr i ; io i ir 
dei compagni (ed e d o che 
noi stiamo esperimentando). 

Q u e s t ' a n n o u n f r i n i r ò or -
a a » t c : a f i r o r;tu.sto nel c o r s o 
del tesseramento impostato 
dalla F e d e r a z i o n e e i h a p e r ­
m e s s o di avere gli elenchi de­
gli aggregati e di u t i l i z a r l i . 
s e j i p u r c in misura relativa, 
con buoni risultati nel corso 
della c a m p a t i m i e l e t t o r a l e . 
n o n c o s i p r r ò d o p o Ir elezioni. 

Credo però clic ti problema 
p o s s a e s s e r e visto sotto tut-
t'altri aspetti e cioè dal punto 
di vista della f i n i z i o n e d e l l a 
cellula di fabbrica, delle ra­
gioni storiche e politiclie che 
ne determinarono l'esigenza e 
se (pielle ragioni esistono 
t u t t o r a . K" c h i a r o c l i c ciò può 
portarci a delle scelte non in 
termini di esjierienza da pro­
vare, tua a scelte che p o s s o ­
n o cambiare solo con il c a m ­
b i a r e d e l l a s i t u a z i o n e . 

lori ed oggi 
li gruppo dei compagni dal­

l'Ordine Nuovo condussero 
una seria lotta politica con­
tro l'opportunismo di Bnrdi-
ga, per i n s e r i r e f o r g a n i z z a ­
z i o n e di base del Partito nelle 
fabbriche. Credo die ì com­
pagni dell'Ordine Nuovo fos­
sero animati in ciò <lai prin­
cipi l e n i n i s t i d r l l ' o r r / n n i z z a -
z i o u e de? Partito, ma soprat­
tutto spinti dall'esperienza 
delVoccupaztone delle fabbri­
che e dall'economicismo di 
c u i soffriva lutto il movimen­
to operaio di allora (mi asten­
go per ragioni di spazio dal 
fare citazioni). 

Quella fu una lotta giusta 
che diede i suoi frutti per 
tutto i! periodo antifascista, 
per la guerra di liberazione 
e a n c h e p e r i p r i m i « l i n i 
p o s t - f i h e r a z i o n r . 

Ora le prospettive rivolli-
zimiarir sono le s t e s s e ? La 
coscienza n la maturità del 
n i o r i n i r n f o o p e r a i o e demo­
cratico sono le stesse? 

Credo che siamo tutti con­
cordi uri rilevarne I V u o r i n e 

differenza. La inesistenza pa-
ctfìetit l'evitabilità della guer­
ra, la p o s s i b i l i t à rìt r e a l i z z a ­
re p n e t / ì c a m e n f e t! s o c i a l i s m o 
— n o n solo od essenzialmente 
dall'esterno dello Stato orga­
nizzando la lotta r i r o l t t z i o n a -
rta c h e p o r t i n H ' i u - s f n u r n z t o n c 
d e l potere pro'ctano — è la 
prospettiva che sta davanti a 
noi e, inizi, già è in atto. 

/ . « funzione di guida del 
Partito e un dato acquisito 
nella coscienza dei c o m u n i s t i 
e dei socialisti, e non solo; 
ma n u c h e d e i c a t t o l i c i e so­
cialdemocratici, checché ne 
dica l'on. Pastore. 

I M u d a r m i p o i , d a a n n i . 
Iianno superato la fase di 
e c n u n m i c t s t t t o p r t m i t i r o , p e r 
assolvere s e m p r e p i ù una 
funzione di educazione poli­
tica e q u e l l a di d a r e m i a p r o -
spettiva alle lotte economiche 
immediate. 

La lotta di massa 
/ . a coscienza delle masse è 

tale da reagire, prontamente, 
direi q u a s i s p o n t a n e a m e n t e 
ed in maniera energica ad 
ogni tentativo reazionario di 
capovolgere bruscamente la 
situazione. 

L'esperienza del 14 luglio 
può darcene una conferma. 

Se tutto questo è valido, 
non solo sul piano teorico, via 
anclie su quello pratico, p u ò 
p r e s e n t a r s i fa necessità dello 
s c i o g l i m e n t o d e l l e c e l l u l e di 
fabbrica, percìiè da elemento 
di sviluppo possono diventare 
elemento di freno alla lotta 
per la vta italiana al sociali­
smo, c h e s i va precisando a n ­
c h e sul piano teorico e ideo­
logico nella preparazione del 
nostro Congresso. 

Percliù elemento di freno 
le c e l l u l e d i fabbrica? 

Le riforme nel nostro Paese 
eredo si pongono in termini 
di l o t t a d i m a s s a c h e parta 
da una sempre p i ù larga uni­
tà d e l l a c l a s s e operaia per 
collegarsi ai ceti medi urbani 
e delta campagna, capace di 
premere sul Parlamento p - i 
unire quella maggioranza di 
sinistra o di centro sinistra 
che già oggi esiste 

Per fare questo eredo elle 
un c o n t r i b u t o p o s s a venire 
dalle forze all'interno del 
monopolio, (operai, tecnici, 
impiegati), ma un g r a n d e 
contributo può e deve ventre 
dall'esterno, dal movimento 
femminile, dai ceti medi ur­
bani. e della campagna, cosi 
come dice Togliatti nel s u o 
rapporto al C.C. 

Se q u e s t o g i u d i z i o è giusto. 
è in grado il partito, con la 
sua organizzazione territoria­
le. di fare c t o ? 

Credo di n o , n o i abbiamo 
dei b u o n i collettori, dei buo­
ni diffusori di stampa, dei 
buoni organizzatori di feste, 
m a et m a n c a n o p e r lo meno 
nella misura che oggi occorre. 
compagni e compagne capaci 
di mantenere un contatto po­
litico permanente c o n il ceto 
m e d i o e i ! m o r i m e n t o fem­

minile nel suo t n s f c m e , e di 
organizzarne la lotta per le 
loro r i r e n d i c f i r t o t t i specifiche. 

Queste forze s o n o n e l l e 
fabbriclic, giovani preparati, 
quadri, attivisti i n p o t e n z a , 
elie attualmente nella fab­
brica non sono sufficiente­
mente u t i l i z z a t i o non si ma­
nifestano percìiè la cellula di 
f a b b r i c a non funziona. Queste 
forze o quadri n t f i r t s t i tu p o ­
t e n z a p o t r e b b e r o trovare mi­
gliore p o s s i b i l i t à (eerto non 
per processo spontaneo) di 
manifestarsi e di essere me­
glio utilizzati nelle c e l l u l e 
territoriali. 

L o . s c i o g l i m e n t o delle cellu­
le di fabbrica potrebbe inol­
tre favorire il processo di 
unità delle organizzazioni sin­
dacali nella lotta aziendale. 
Potrebbe dare quadri prepa­
rati e rafforzare cm c i ò la 
organizzazione sindacale uni­
taria. Potrebbe favir.-e il la­
voro collegiale della corrente 
comunista nella commissione 
i n t e r n a e n e l c o m i t a t o n t t i u i -
s f i sindacali o sezione sinda­
cale. Potrebbe, realizzando un 
contatto p i ù stretto fra ope­
rai, disoccupati, pensionati, 
c a s a l i n g h e n e l l e c e l l u l e ter­
ritoriali, evitare quei pericoli 
di addormentamento nella 
classe operaia, che l ' a z i o n e 
paternalistica del monopolio 
persegue. 

Credo che sP attraverso i l 
dibattito il Partito arriverà i 
prendere una decisione di 
questo genere, il Partito sa­
rebbe in grado di risolvere 
anche il problema di contatto 
fra Sezione e fabbrica, ad 
esempio attraverso la corren­
te comunista nel'a commis­
sione interna e n?l sindacato, 
attraverso q u e l l e s e z i o n i c h e 
si sostengono finanziariamen­
te e in parte poliècamente 
con le cellule di fabbrica e 
attraverso la diffusione della 
stampa d i D a r ' i ' o u-'-.'e fab­
briche. 

L U C I A N O B A D I A L I 

Sej,'r. S e z . F . l l i M u z i . B o l o g n a 
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A PROPOSITO DT RISERVE E RESISTENZE ALLA POLITICA DEL PARTITO 

Per vincere il fenomeno della "doppiezza,, occorre 
una giusta e ben chiara impostazione ideologica 
C.i si d o m a n d a il perrili* «li verte, incomprens ion i della linea politica - La ragiono potrebbe e s s e r e nel c o n ­

trasto tra alcuni principii ideologici ormai superat i e le n u o v e dirett ive clic il part i to g ius tamente Un dato 
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/.< ' campagne ^ 
N<m si d i m e n t i c h i c h e e noi 

c o r s o di t a l i « c a m p a g n e » c h e 
r i u s c i a m o a d i s p i e g a r e , a m e t ­
t ere in m o v i m e n t o p i ù f o r z e , a 
s t a b i l i r e una s e r i e i n n u m e r e ­
v o l e di c o n t a t t i c o n p e r s o n e e 
ce t i n o n da noi i n f l u e n z a t i e. 
q u i n d i , a s v i l u p p a r e il d i a l o ­
go , la d i s c u s s i o n e , se n o n il 
d i b a t t i t o , non s o l o fra c o m ­
p a g n i m a a n c h e c o n a m i c i ed 
a v v e r s a r i ; e-.se h a n n o c o s t i t u i ­
t o e c o s t i t u i s c o n o u n r i l e v a n t e 
f a t t o r e di v i ta d e m o c r a t i c a ed 
u n a s c u o l a di e d u c a z i o n e e di 
e l e v a m e n t o d e l l a p r e p a r a z i o n e 
p o l i t i c a per d e c i n e e d e c i n e di 
m i g l i a i a Hi c o m p a g n i . 

N o n v o g l i o , c e r t o , s o s t e n e r e 
c h e nel n o s t r o l a v o r o n o n vi 
s i a n o d i f e t t i da e l i m i n a r e nel 

[ n o s t r o P a r t i t o e de i l i m i t i da 
s u p e r a r e per s v i l u p p a r e la vi­
ta d e m o c r a t i c a , l o s t u d i o , l 'ap­
p r o f o n d i m e n t o e la r i e l a b o r a -
z i o n c . Q u e s t i p e r ò v a n n o e s a -

U i i ó d e e p a i o . e : iu'»ve c o ­
n i a t e n e l i ' u l U m d r . u n i o n e d e l 
C. C. e s u l l a q u a l e 5i d i s c u t e 
. • n . m a t a m e n t e fra i c o m p a g n i 
.n n g n : p a t t e d ' I t a l i a «» ' T f .a -
I O ' H - d o p p i e z z a • 

C o n c.-=a FI e v o i ' j t o d re 
c h e n o n o . - t a n t e .1 P a r t . t o ^ b -
'OM m g e n e r a l e u n a g i u s t a l i ­
n e a n o l s t . c a t r a c c i a i . ! d a i s u o ; 
o r i o n i d i r i g e n t i t ; i le l i n e a po ­
l i t i c a n e r o n o n e « t a t a b e n 
c o m n r e - a d a l l o » b a ? e » e f i ­
n a n c h e ria d i r . K e n t ; i n t e r m e d i 
e q u a l i f i c a t i p o i c h é «ì m a r u f e -
- i o v a n o s p e « 5 o f e n o m e n i d , 
' d o n p ; e z 7 . a p o l i t i c a • n s l « c n -

<o c h e >: a c c e t t a v a n o t p a r o l e 
d e t e r m i n a l e i n d i c a z i o n i d i 
q u e s t a l i n e e p o l ; » i c a i v d i .a 
l o t t a p e r la p a c e : A c a r a t t e r e 
d e m o c r a t i c o d e l l a n i s ' r a l o t ­
ta n e r la t r a s f o r m a z i o n e d e l ­
la s o c i e t à i t a l i a n a : il c o l l o q u i o 
c o n i c a t t o l i c i -tee..» m a i n i : -
m e m e n t e m o l t i l o m p a c n i p e r i ­
t a v a n o che ' u t t o c : o f o s s e 
u n a s p e c i e d ; ' . m e c o o 1 u n a 
t a t t i c a m a c h i a v e l l i c a or.r i n ­
c a n n a r e :1 n e m i c o » c o g l i e r l o 
d i s o r p r e s a 

D a q u e s t a e r r a t a c o n c r z : o -
n e e v i d e n t e m e n t e s o n o d e r i ­
v a t e i n c o m p r e n s i o n i , r i s e r v e . 
r e s i s t e n z e a r e a l i z z a r e n e i 
f a t t i la p o l i t i c a del P a r t i t o e 
c i ò a l u n g o a n d a r e h a f r e n a ­
t o l o «sv i luppo d e l P a r t i t o e d 
h a l i m i t a t o ìa s u a i n f l u e n ? . i 
fra l e m a s s e . 
. A m e ta l i c o n s t a t o / . O D I a p ­

p a i o n o p r o f o n d a m e n t e s i ' i s t e , 
m a h o l o s e n s a z i o n e c h e s e 

n o n . c io .d ir i ' i H m e r c i . I - p . u 
- e : l a m e n t o l e c.<u.->e t h e h a n ­
n o pi « v o t a t o ;n m o l t i c o i n p a -
Ziì] tale U . to i i i ' -no d: - d<>p-
p : c / / a - n o n r:u.-c irem.» «ri 
e v i t a l e c h e c o ; ihb a a j . p e -
i e i< i . - incne :n f u t ' i i o 

D u r . i r . i e !;•. d . s c u - ' . o r . e s". 
C e d l n i n : : ? : t c : v e n t i s . s o ­
n o s o l l e r n i a t , STJÌ'M : . » v r c a d . 
q u e s t e » c a u . - c " m i. a m i o 
p d i e . ' e . in modt» '-in ;><> s e m -
p l i c s ' . t o e > u p e r f i c . i i ! i 

Ixi s p i e g a t o n e cntr : i j e n e . 
l a i e .-: e d a t a .n Ut.: ; i r < T -
v e n t i e t h e i ronirM^i ' : " : o p -
r-'o - p c s . - o h a n . n j a c c o l t a l o »e 
d i r e t t i v e s e n z a d ' s c u ' e . - i e . c h e 
c'è s t a t o s c a i . s o d i b a t t . t o j "I t ­
t i c o . c h e n o n si « o r o a p p r o ­
f o n d i t e l e q u e s t i o n i cr .e il 
P a r t i t o p o n e v a . J i e » • m e l o ­
di - u s a t i p e r f a r comp.—.'nrle-
re e r e a l i z z a r e u n i d e t e i m i ­
n a t a p o m . c a n o n e r a n o a d e ­
g u a i : a l l a n u o v a " t u n t . o n c . 
c h e ni. s te> = i n i n ^ e n t , n o n 
a v r e b b e r o f a t t o i n o s f o r z o 
- u f f i c i e n t e p e r tar • c o m p r e n ­
d e r e > n e l l a «uà e s s c n ' - a la 
p o l i t i c a d e l P a r t i t o e tu ' . io c :o 
a v i e b b e p r o v o c a t o u n a a c c e t ­
t a z i o n e p a s s i v a e o u i n d i n o n 
c o s c i e n t e - d e l l a n o s t r a po' . i t ica 

T u t t e q u e s t e > n ; e 2 c z . o n : a 
m i o p a r e i e , s o n o finite e v a ­
l i d e m a n o n e r e d o ch-^ m e s s e 
-i d e b b a i n d i v i d u a r e M m r t t . 
v o f o n d a m e n t a l e dì q u e l f e ­
n o m e n o d i » d o p p i e z z a » d i c u i 
s: p a r l a v a I n f a t t i c o m e si 
s p i e g h e r e b b e a l l o r a c'n? a n c h e 
i n q u e l l e F e d e r a z i o n i e i n 

q u e l l e S e z i o n i d o v e il d i o a t t ; -
t o p o l i t i c o n o n s; p u ò d . r e 
s:a m a n c a t o , a n c h e q - a *>: e 
m a n . f e s t a t o e q u a l c h e v o l t a 
ir. m i s u r a p r c o c c t i 3 ; . n t e l o 
- . t e s so f e n o m e n o d : « d o p ­
p i e z z a - ? 

E v i d e n t e m e n t e . o . t r ? a 
q u e l l i c i t a t i , a l t r i d e b b o n o e - . 
s e r e i m o t i v i e l e caus*; c h e 
h a n n o d a t o m i n i n e a :?";e f e ­
n o m e n o . E la c a u > i f o n d a ­
m e n t a l e . a m i o p a r e x e . c a :1 
p r o f o n d o i n t o n c i l i a o i l e c o n ­
t r a s t o c h e e s i s t e v a fr.i c e r t ; 
n o s t r i p r i n c i p i d e o l o ^ . t ; o r ­
m a i s u p e r a t i e l e d i r e t t i v e 
n u o v e d e l l a n o s t r a p o l i t i c a 
c h e il P a r t i t o g i u s t a m e n t e d a ­
v a n e l l a n u o v a «ìt-LUziorie «"he 
si e r a c r e a t a . 

Mi s p i c c o m e s l ^ o c o n d e s ì i 
e s e m p i c o n c r e t i : 

C o m e p o t e v a n o : c o m p a g n i 
c o m p r e n d e r e b e n e « n o . i a v e ­
re r i s e r v e s u l * c a r a t t e r e de— 
m o c i a t i c o e p a c i f i c o d e i l a n o ­
s t r a l o t t a p e r la t r a s f o r m a z i o ­
n e d e l l a s o c i e t à t a l i a u a » 
q u a n d o u n o d e i n o = t - t p r i n c i p i 
f o n d a m e n t a l i , fino a P O C O 
t e m p o f a r i t e n u t o v a l i d o e 
p r o f o n d a m e n t e c o n d i v i s o d<i 
t u t t i n o i . e r a c h e s o l o tn • m o ­
d o v i o l e n t o » la b o r g h e s ì a s*--
••ebbe s t a t a c o s t r e t t a -« c e d e r e 
il p o t e r e ? 

D a q»«esto c o n t r a s ' o n a s c e ­
v a i n e v i t a b i l e q u e l :en.n"n?no 
d> - d o p p i e z z a », d i c o n s i d e r a ­
re c i o è u n t r u c c o e d u n a ta t ­
t i c a l a n o s t r a Mnea p o l i t i c a . 

C o m e p o t e v a n o i c o m p a g n i 

c o . i i i u ( ridr re hf-nc e n<~>n a v e ­
re i . . - erve n e ; e o n d ' i r r o ««ri 
c . - e m p . o in « i o * \ i p"r ia P a ­
c e » q u a n d o u n o d e i n o s t r i 
p r . n c i p i ba . - i lar : d : m o - i r n : . T i 
n««; s u p e r a t o a f f e r m a v a c h e 
finche fo^.-e e s i s t i t o .1 s - s ' e m a 
c a p . t a l i s t a n o n e r a p o s s i b i l e 
e v i t a r e l e g u e r r e ? T-.ra e v i ­
d e n t e c h e : c r - m p a s n : :v. c u o r 
l o r o o v v c i t i s s r r o ques*-> c o n -
t i a . s to s t u d e n t e e q u i n i; r o n * 
- i d c r a s = e r o in c u o r 1 >ro « «trxi . 

( m e n t a l e » l a n o s t r a ì o t ' a p e r 
Ila P a c e e n o n c o m e u n a o m -
} q u : s t a d i e l e a l m e n t e «; poi» fi­
s e r e a l i z z a r e . 

H o v o l u t o p o r t a r e o t . e s t : 
e s e m p i e n o n d:fTond-Mm: s u 
m o l t i a l t r ; c h e s, n - v r e b b e r o 
f a r e c i r c a * il d i a ì o s i c o n : 
c a t t o l i c i ». i r a p p o r t i e ^ n ; s i n ­
d a c a t i b i a n c h i , t o n i « v^-.ald". 
m o c r a t i c i e c c . c e r c h e r . v n r ' o 
r h e o u a n t o d e t t o s:a z . à s u f ­
f i c i e n t e a d e s p r i r r e r r :! : ~ i o 
p e n s i e r o s u l l e » 'a»i-? • d e l l a 
' d o p p i e z z a » che v i r i n o r -
c e r c a t e f o n d a m e n t a ! n e r . t e :n 
q u e s t o c o n t r a s t o n a l ^ - e f:.i '.a 
g i u s t a l i n e a p o l i t i c a ri.! n ' . - ' r o 
P a r t i t o in q u e s t i u l r - . n ; e n t i : 
e c e r t i pr:r.C;pi .de-V.oji'C: e d 
a f f e r m a z i o n i OZA- n o n n . u g i u ­
s t e e s u p e r a t e c h e p r o v o c a n o 
l ' j n c o m p r e n s i o r . e . l e r . s e r v e e 
q u a l c h e v o l t a o e r f i m l e r r s . -
s t e n z e l a m e n t a t e n t . i " o e 
^s tanze d e l P a r t i t o 

Il X X C o n g r e s s o d e p C 
d e l l ' U R S S h a s p a z z a t o v : a 

t u t t a u n a s e n e d i ta l i p r i n c i ­
p i e d o f T e r m a z . o n i c h e n o n 

c o i r i . - p o n d e v a n o r>:u a .a n u o ­
v a s i t u a z i o n e e d a i n u o v i r a p ­
p o r t i d i f o r z a es :s*er . t i Okjgi 
n e l m o n d o : q u a l i la ' i i e v ' i l a b i -
h?a d e l i e g u e r r e . l e v a r . e v i e 
p e r !.i c o n q u i s t a d e l p o t e r e e 
la r e a l i z z a z i o n e d e l s<-.c;..u-
- m o . i r a p p o r t i e d '] ^ . u d i z i o 
.- »'.:n ÉPCialdc.-r.ocraz.ia ecc.: e 
q:-r>to i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o 
d. e l a b o r a z i o n e i d e o ' o . s i c a 
a p r e o g ^ i la s t r a d a a.->che" r e i 

j n o s t r o P a e s e a d u n i n u o v a 
l ' t n p o n ^ n t e a v a n z a ' a d e l i e f o i -
j / e d e m o c r a t i c h e ro . ch -» ( r . -
m . n a ; c o n t r a s t i f-.i p r i n c i p i 
deo ' .o^ic ; e d i r e t t i v a p o r . t i c a 

^ o,i u n a p r o s p e t t i v a c h i a r a e 
l i n e a l e a t u * ! : : m . , : . t a . V i Cel 
P a r t i t o . 

I O j ^ : . s . . eh* v.u d: '.eri ! -
i q n e s t i o r . e f o n d a m e n t i » p e r la 
-Mista e d e f f i c a c e a p p : i c a z : o n e 

j d e i i o ]:nca p o l i t i c a e p e r c h è 
• por. s ; v c r - . f l c h i n o p . ù f e n o m c -
r.: d i * d o p p i e z z a . d i v e n t a i! 

i d , b a t t i t o p o l i t i c o , l ' a p p r o f o n -
j d : m e n t o e !a d i s c u s s i r n e sul ' .a 
jno . - 'ra p o l i t i c a , e la m e s s i o l 
{ b a n d o d i o s n i f o r m a d p a s s i ­
v a a c c e t t a z i o n e . 

O ^ s ; c h e a b b i a m i e l i m i n a t o 
a l l a l u c e d e l m a r x - . S T i o c r e a ­
t o r e q u e g l i o s t a c o l i c . ? g e t t . \ i 
c h e f r e n a v a n o ' a n o s t r a m a r ­
c i a . a s s a i p i ù f a c i l e f a r à e!» 
m i n a r e p e r s e m p r e q u e ' fe­
n o m e n o d i * d o p p i e z z a » c h e o 
s t a t o d e n u n c i a t o e n v i c ^ r e 
in m o d o s p e d i t o su'.t? « v i a 
i t a l i a n a d e l s o c i a l i s m o ••. 

B R A G . V D I N M A R C O 
i <M Com:t*ro falera!* di Lacca 

Z E D I T O R I R I U N I T I ; 
Z Roma • VI» Stell i* 1 » ; 
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Il cronista riceve 
clnllc i? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5-869 

POSSENTE AZIONE SINDACALE PER INDURRE I PADRONI ALLE TRATTATIVE 

' 85 per cento degli edili ha scioperato 
arandi cantieri abbandonati in massa 

// cento per cento di astensioni nelle zone d 
zie - CGIL e TJIL confermano lo sciopero 

ooe operano le più importanti società edili-
proclamato per l'intera giornata di lunedì 

.Yuii lì è dubbioc che la 
Io:tu di OD mila uomini per 
il miglior- mento delle re­
tribuzioni sui già ili per se 
un grande /u l lo ciltiHlmo. Lo 
e ancora di più (piando. co­
nti- ini ano dei lavoratori 
dcN'cdiIiriu (forse la ctiieyo-
ru, di operai peggio retribui­
ta tra le tanti' ancora costret­
te itila faine) queliti lolla 
viene condona ila un anno, fra 
lì rincrudirsi ili sacrifici at­
tirili A Iìoma, quando scio­
perano (ili edili, l'tivvtiiimcn-
fri ni «sv-ii olire il dato cla-
moroso di cronaca per itii'C-
<'.\rc (pieslioni di fondo della 
l ira dilla città. Bloccato il 
lavoro dei cantieri, è ferina 
e Roma In principale del le 
•':c alUvità industriali, l'uni­
ca nVa (piale il mondo paras­
sitano del rapitale cittadino 
i </ miclir nazionale dedichi i 
Mini sforzi e In .mi HI1( ,II;ÌOIN\ 

Questuili'' di easti interessi 
(hinipic, oltre (he lotta sacro-
t'iiitti ver il pune. Clic aia lot­
ta iiitt.vta sono pochi il"metter­
lo 111 dubbio. Non certo i CO 
nnla lavoratori che in questa 
Iona stanno ornando le ri-
.sor.tr migliori ilei loro spirito 
{otnhatlivo; non certo le or-
}i'iui::<i;ioiii .sindacali drilli 
CGIL e della l'IL. che questa 
lotta lumi*) saputo interpre­
tare e .stanno dirigendo di co-
uiinic accorilo. I u dubbi „ so­
no solo dall'altra parte, dalla 
parte dei grandi complessi 
immobiliari, ai (piali purtrop­
po fornisce obiettivo alimen­
to — diciumo così — l'agno-
;t teismo dei dirigenti della 
CISI,. ]l «dubbio» è lì e non 
rasce solo dulia naturo pro-
uerliiulnie/ife retriva, antiso­
ciale, inumana della grande 
proprietà edilizia e terrieri., 
ma dal calcolo politico clic 
vuole la csonfitta della cate­
goria (la più prande catego­
ria di lavoratori della città) 
in lotta da 12 mesi; nasce dal 
cnlcolo iuoonlo di chi non 
ruol scendere alta trattativa 
per malcelate questioni di 
~ principio ». 

Il calcolo è mal fatto, e do-
vrrhlie dirlo proprio la vo­
lontà dei lavoratori di rispon­
dere con ostinazione ad osti­
nazione. con tenacia alla in-
trnnsigenza tenace dei pa­
droni. i quali preferiscono 
rapportare il danno economi­
co della lotta piuttosto cìie 
ridere una piccola parte dei 
loro enormi profitti. 

Ma questo è ormai discorso 
risaputo. Quello che vorrem­
mo chiedere <• in clic modo 
le autorità governative (il 
m'insterò del Lavoro, la pre­
fettura) intendono interveni­
re nella vertcjiza. Ogni «prin­
cipia - dei padroni può tro­
vare una spiegazione. Non si 

spiega e non si giustifica, 
non diciamo proprio l'assen­
za, ma l'indifferenza quasi 
completa del signor ministro 
r del signor prefetto di fron­
te ad una vertenza di <pie-
sta portata. In prefettura si 
è proclamata l'impotenza di 
fronte aU'ACEK, che sembra 
abbi» resistito anche all'auto­
rità poiiernalit'a, quando da 
essa sono partiti gli intuii a 
trattare. Si, è vero: i sigicort 
dell'ACER sono di pasta du­
ra e possono fare il viso del­
l'armi anche al signor prefet­
to. Ma il sionor prefetto di 
quale pasta è? Il « n o * del-
l'ACER lo fa tacere e Io ac­
contenta? k il signor mini­
stro del Lavoro -non oiudicu 
degna di considerazione una 
vertenza che scuote la vita 
d"lla città da più di un unno? 

Non è atto rivoluzionario 
chiedere al signor prefetto e 
al siunor ministro un po' di 
coraggio. Spendano contro i 
baroni dellu terra e dell'edi­
lizia Un poco di (pieliti auto­
rità, tanto spesso fatta vale­
re a sostegno di cause contro 
le quali i lavoratori si sono 
troDali sovente a combattere. 
I lavoratori chiedono e sono 
pronti ,| trattare. Noi» hanno 
alcun timore di trovarsi in­
torno ad un tavolo a discu­
tere, cosi come sono sempre 
disposti ad usare intelligen­
temente delle loro energie, se 
sarà necessario, per portare 
la lotta ancora più avanti. 

RI.'NATO VENDITTI 

Lo sciopero di ieri 
La lotta riejjli edili non dà 

tregua ai costruttori . Dopo lo 
sciopero di mezza giornata del 
27 luglio, intensif icando la 
lotta intrapresa ila oltre un 
anno, i lavoratori dell'edilizia 
hanno di nuovo sospeso il la ­
voro ieri alle ore 12. 

L'astensione, come abbiamo 
detto, ha avuto inizio a mez ­
zogiorno. A quell'ora gli edi ­
li hanno abbandonato in m a s ­
sa i cantieri dando cosi una 
altra ev idente affermazione 
della loro ferma volontà di 
spezzare con la lotta la resi­
stenza ostinata del padrone e 
di indurlo ad iniziare le trat­
tat ive sulla base del le r ivendi­
cazioni di migl ioramenti eco­
nomici avanzate dalla ca te ­
goria. 

All'EUR, in viale Libia, nlla 
Balduina. Cecafutno, Vigna-
clara e nelle altre zone dove 
più intenso è lo sv i luppo edi ­
lizio, la sospensione di lavoro 
è riuscita pressoché totale . La 
percentuale media di parteci­
pazione nl lo sciopero va dal -
1*80 aH'85 per cento. 

Il 100 per cento di astensione 
dal lavoro si è avuta nei più 
grandi compless i edilizi , quali 
le imprese C.K.I.. Cal lagirone, 
SACìLKS, Immobi l iare di via 
Flaminia, Cooperat iva CARPI, 
SIACI, Immobil iare Genovese 
ecc. Il 100 per cento si è avuto 
anche all ' impresa ( ì iampaol i , 
(Jerardi, {tinelli, l lerardi , Spac­
ca, Cooperativa Ravenna, Mar­
coni, SA(H) , SKLPI ecc. 

Con lo svilupparsi dell 'agita­
zione- anche in alcuni cantieri , 
dove negli scmpci i precedenti 
si era registrato .solo il 50 per 
cento di partecipa/ ionu allo 
sciopero, questa volta si e 
avuta una «partecipa/ione tota­
le. Una di queste imprese, è 
La Castel lo , che sta eseguendo 
il grande complesso di lavori 
di l ifacimetitn del P i e di Por­
ta Maggio ie . 1 lavoratori di­
pendenti da questa impresa 
hanno ieri nella totalità ab­
bandonato il lavoro. 

Il compagno Claudio Cianca, 
che ha parlato al l 'assemblea 
della Cnmeia del Lavoto ha 
sottol ineato l'indilTeienza de l ­
le autorità nei confronti della 
vertenza, indifferenza che co­
stringe la categoria a prolun­
gare la . lotta e, quindi, a i i -
t arda re il comple tamento ili 
lavoi i di pubblico interesse. 
Ciò, non solo a danno dei la­
voratori dell 'edilizia, ma so ­
prattutto a danno dei ci*'aduli 
e del traffico. 

Intanto, i costruttori , anche 
nel la giornata di ieri, non han­
no fatto pervenire alcuna ri-
cposta al l 'ult ima let tera del le 
due Segreter ie dei s indacati di 
categoria CGIL e HIL. con la 
quale si r innovava la richiesta 
di un incontro tra le parti, ne 
la Prefettura ha fatto qualcosa 
per costringere I costruttori ad 
incontrarsi con i rappresentan 
ti dei lavoratori . Ciò significa 
che il piano di lotta del la ca ­
tegoria, che prevede per lune ­
di 30 lugl io uno sciopero di 
24 ore sarà attuato senza alcun 
tentennamento . Lunedi 11 la­
voro sarà sospeso nei cantieri 
di Roma e provincia per 24 
ore. A questa azione ne segui ­
ranno altre se l'Associazione 
costruttori non si decide a 
trattare. 

Agitazione alla FIAT 
per l'indennità di mensa 
Viva agitazione regno fui ]e 

tiittcstranve della Filiale fr'I.VT di 
noma per 11 fatto che la dire­
zione aziendale vuole applicare 
tn modo rlstrettlvo raccordo in-
teiconfedcrnle .sul!» mensa. 

Tuie accordo, come 6 noto, 
prevede la corresponsione al 100 
quote di Indennità di mensa a 
titolo di arretrati. Interpretando. 
come abbiamo detto, l'accordo In 

CAMERIERI 
di "NOANTRI,, 

Precipita col nipotino 
da sei metri di altezza 

Improvviso cedimento «Iella ringhiera di un 
balcone - Il bimbo in condizioni preoccupanti 

l"n momento del la corsa dei 
camerieri alla « fcs t i de 

nnantri » 

Dopo sette giorni di manife­
s ta i . m i . in « Festa de Noan-
tr: ». or;;.-in'.zzata dai l 'ENAL 
Pr--« ir.ciale di Roma con la 
coll;>b'-raz:one del lo E P.T. e 
dei Comune, sta per volgere al 
terTr.r.e. 

I '.-iTEh: enr^en*: della po-
pV.az.'r.e de! ceneroso Traste­
vere . ri<̂ n sono mancati ieri 
EÙ>. caratter.stica e tradiziona­
le g-ira p o l i t i c a dei camerie­
ri f er :'a"ecna7:i'inc della Cop­
pa « Cr.-.r.otto Neri ». I parte-
cipanti. m ciacca bianca e con 
in m a n i un vas'o:o con una 
b<".'.*:;;!.a di acqua minerale e 
duo bicchieri sono partiti alle 
ore 1S dal piazzale della Sta-
71-ir.e di Trastevere, Lungo 1] 
percorso, fino a piazza Mastai. 
1 career.cri :n gara sono stati 
v ;v imfrde applauditi . 

A sera in piazza S. Maria 
in Trastevere ha avuto luogo 
con meritato successo il con­
certo di f isarmoniche rfel-
l 'ATAC diretto dal M. Ricchi. 

Una paurosa disgrazia è ac­
caduta alle ore 16 dell'altro 
ieri ad Anzio. La signora Vin­
cenza Manfredi, di 55 anni, 
abitante nella nostra città in 
via del Fico numero 6, si ?ra 
recata nel vicino centro bal­
neare in compagnia del nipo­
tino Roberto Gigante , di un 
anno, ospite della sorella Anna. 
maritata Modestino. 

Nel pomeriggio, mentre la si­
gnora Manfredi si godeva il 
sole, con il nipotino in braccio. 
su un balconcino a sei metri 
dal suolo, improvvisamente si 
è udito un sinistro scricchiol io: 
la ringhiera del balconcino ha 
ceduto di .schianto e la donna 
e il bimbo sono precipitati nel 
sottostante grande corti le . 

II fragore della caduta ha 
richiamato i familiari della 
Manfredi e numerosi casiglia­
ni. La donna e il b imbo sono 
stati trasportati con un'auto al 
San Giovanni dove sono stati 
immediatamente m e d i c a t i . 
Mentre però la donna se l'è ca­
vata con legioni guaribili in 
pochi giorni di cura, le condi­
zioni di Roberto Gigante sono 
suhito apparse assai gravi . Il 
piccino e stato ricoverato in 
corsia con progno«i riservata. 

Il processo di Porfella 
riprende oggi in Assise 

Al processo contro i .lupersti-
fi e lementi della Banda Giulia­
no per la strade d i Porteli» del ­
le Ginestre parleranno ancora 
questa mattina, in C->rte d'As­
sido d'Appello, eli a w o i a t i del­
la Difesa 

K" probabile che la parola 
tocchi oggi a l l ' a w . Fausto Fio­
re. patrono dolla Parte Civile. 

Arrestati gli spacciatori 
di visti per l'Australia 

Dopo lanche indagini sono 
stati f inalmente individuati ed 
arrestati gli individui eh* 
spacciavano visti falsi per la 
Australia. Es«i SÌ avvic inavano 
agli emigranti che non risulta­
vano idonei alla visita medica 
e che vedevano COM sfumart 
tutti 1 loro progetti o promet­
tevano, dietro un salato com­
pendo, di far loro ugualmente 
avere la possibilità di ^spatrio 
In questo modo, l'impresa riu­
scì a parecchi emigranti . Sco ­
perti a lcuni vist i falsi, le i n ­

dagini si allargarono. Vennero 
scoperti e rimpatriati quali 
emigranti abusivi ed infine an­
che gli spacciatori caddero nel 
sacro. 

La polizia ha arrestato e de ­
nunciato: Francesco Manfre­
di di 44 anni da Oppido Ma­
nieri ino; Vincenzo Costanzo di 
36 anni da Catanzaro; V i n c e n ­
zo De Leo di '.i'.ì anni da San 
Procopio; Salvatore Venuto di 
3S anni da Saponara; Sei a-
stiano Signorell i di fif) anni da 
Florida. 

Prima selezione a Ostia 
per il concorso «Vie Nuove» 

La prima selezione per il 
tradizionale concorso « Volti 
nuovi per il t inema i ta l iano» . 
organizzato dal set t imanale 
« V i e N u o v e - , avrà luogo s ia-
.*era a l le 21 rie! dancing - M a -
rechiaro • ad O-tia Lido. La 
giuria *arà composta «lai cri­
tico Umberto Barbaro, dal co ­
mico Renato Trulli , dal le at ­
trici N'ora Visconti e Rossella 
d'Aquino, dal poeta G'gino 
Conti. dai pugili Roberto 
Proietti ed Enrico Venturi già 
campioni europe: 

manici» ristiettlva. la dlrev.oiie 
della FIAT voirebbe erurisponde-
le :« 100 quote ne.la misura <ll 
20 llie clftficuna, meiitie un tic-
(oulo «'/tendale, witio^cnUo tl«.-
!»» stesMv direziono ne! 1950. hta. 
tiilif.ee « 00 lire la misura del­
l'Indennità di meiiia. 

la commissione imeiiiii lui t'ifl 
fatto sapete alla (llt«vi<»ne. qua­
lora c>*« non modiflcheià in pio-
pi'ia p<*dvlone, di essere decisa 
di invitare 11 personale u non ac­
cettale «il arretrati della mensa 
Dal ( a m o t>uo la FlOM provin­
cia.e. In m a lettera inviata Ieri 
airt'nloiie Industriali <lel I,a/lo. 
dopo a\er esporto gli «rifornenti 
che (.tiiiiiin a dimostrare .'a fjlu-
st«-//rt della richiesta dei la\o-
rntorl. hit chiesto la convocazio­
ni» «Ielle parti per una pronta 
rivdu/ioi.e delia \e i ten/a . 

Popolare allo Zoo 
Diitnani. ultima domenica del 

mesi' l'ingresso al Giardino 
ZooìOgieo sarà n prezzi popo­
lari: L .IO a persona e per i 
militari di truppa in divisa 
L 25 
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IL SOLE DI OSIIA — Ln splendida attrice creola Do­
lores Frantine, una delle interpreti del film «Tarn Tarn 

M.iyumlie », si ristora e posa per il fotografo a Osti» 

MORTALI-: INFORTUNIO ALLE 12,30 DI IERI 

Un operaio travolto da una frana 
in una cava di tuio a Tor Sapienza 

La vittima lavorava so 
poveretto è deceduto 

tto una parete insieme con altri lavoratori - Il 
prima che fosse possibile prestargli soccorso 

Una grave sciagura sul lavo­
ro e avvenuta ieri in una cava 
di tufo a Tor Sapienza dove 
un operaio ha perduto la vira 
in modo orribile. Krano circa 
le 12,'iO e gli operai si prepa­
ravano a consumare il pasto 

Una squadra eia stata inca­
ricata di attaccare una parete. 
quando improvvisamente e con 
gran frastuono una frana M e 
staccata investendo uno dei la­
voratori. 

Da ogni parte gli opeiai so­
no accorsi ed hanno preso a 
spalare febbrilmente le mace­
rie per liberare il ferito dalla 
orribile morsa e straparlo ad 
una morie orribili- Purtroppo 
io condizioni del l 'uomo, una 
volta raggiunto, sono apparse 
disperati'. 

L'operaio, Pietro Rialti, di 44 
anni, abitante m via Prene*ti-
n a nella tenu'a Omo, .subito 
soccorso è stato poi cautamen­
te adagiato su di una macchi­
na di passaggio e trasportato 
al Policlinico. Purtroppo pe iò 
tutto è stato vano poiché il po-
\« retto non è giunto vivo allo 
ospedale 

Alla notizia della sciagura 
si sono recati sul posto adenti 

K" TORNATO IL SIMPATICO VINCITORE DI LASCIA O RADDOPPIA? 

éé 

M Sono felice perchè avrò una casa mia 
ha dichiarato all'arrivo Claudio Moraidi 

Alle ore 21.30 è sceso con la moglie e la bumbhin più piccola a Termini 
Esporrà presto i suoi dipinti — Sconfina la superstizione — A Primanalle 

Claudio Moraidi, il trasteve­
rino che sa tutto .sulla pittura 
dell'HOll francese e sull'impres­
sionismo. è sceso alle 23,,'iU con 
la moglie e la bimba minore 
alla stazione Termini . Aveva 
lasciato Milano nella tarda 
mattinata dopo aver riscosso 
i 128 gettoni d'oro della vin­
cila — meritaiissima — a « La­
scia o raddoppia? ». 

L'arrivo è stato diverso dalla 
partenza e Moraidi lo ha rile­
vato .subito con arguzia insie­
me al gruppetto ili amici e pa­
renti d i e e ia andato ad aeco-

— Claudio Moraidi è tornato 
al .suo ambiente quotidiano, al­
la realtà. Non più 1 riflettori 
accecanti del teatro milanese 
della Fiera, non più KII applau­
si fragorosi del pubblico, non 
più il rompicapo delle doman­
de sia pur formulate dalla voce 
cordiale di Mike Hongiorno; 
ma. .sull'uscio, l'abbraccio af­
fettuoso della madre e del fi­
glio maggiore. Massimo. 

In questa cornice, il volto 
del l 'uomo che 1 « video » dei te­
levisori hanno reso popolare in 
tutta Italia, appare più semph-

uiutalo .sempre in/oiidenrioini 
fiducia. I parenti e gli amici 
invece mi hanno fatto una te­
sta cosi di consipli « Chi te lo 
fa fare... contentati... non si sa 
mai...'. Anche per la casa mi 
.sentirò scoragfliato. A r e r ò det­
to fin dalla prima trasmissio­
ne qual'era la ragione che mi 
aveva spinto « tentare lo sor­
te e ritriicn offerta che ho ri­
cevuto è venuta da due gran­
dissimi costruttori romani. Mi 
hanno proposto una casa a 1 
milione e 200.000 lire il l'ano 
con lo sconto del 10 per cento. 

L'Impiegato romano Claudio Moraidi. the l'altra sera aveva bri l lantemente risposto al le 
ultime domande nel concorso « Lascia o raddoppia? ». ha ritirato ieri i l?.*c gettoni d>! 
premio conquistato (5 milioni e 120 mila lire). Creolo, lelire. roti la moglie e la figlia 

ijlierlo: • A Milano c'era un 
mucchio di cente a salutarmi. 
qui invece... <i sa. noi romani 
siamo menefreghisti ». Xon 
c'era amarezza nelle parole di 
Moraidi né. tantomeno, la pre­
sunzione di chi crede di aver 
raggiunto la fama, solo la co­
statazione di un fatto. 

Poi una lunga corsa in au­
tomobile ha uportato la fami­
gliola a Primaval le . affaticata, 
ingombra di bagagli, ma fe lne . 

Nel piccolo appartamento di 
via Niccolò Albergati — nnv 
de*to ma arredato con grazia 

ce e d imesso: è quel lo di un 
impiegato della Ca^sa del Mez­
zogiorno a 60 000 lire mensil i . 
padre felice di c inque figli. 

E della stessa semplicità è la 
•=ua prima dichiarazione: « S o ­
no contento perchè potrò avere 
una ca*a mia; per questo ho 
partecipato al giuoco • 

— Perchè — chiediamo — 
era deciso ime all 'ultimo mo-
rut-nfi» a non raddoppiare? 

— Per molte ragioni — In-
r.an:itut:o »ion mi sentirò sor. 
retto da nessuno, tra imi che 
da ma moalic. Lei sola mi ha 

ALLE 18 DI IERI Sl iLI /AUTOSTRADA ROMA-OSTIA 

Pauroso cozzo tra auto e moto 
Un morto e due persone ferite 

Un cravis«imo incidente 
«trada'.e e accaduto ieri pome­
riggio, v c i ' o le ore IR, sull'au­
tostrada R o m a - 0 « t i a . Un'au­
tovettura « F I A T 1100». guida­
ta da Luciano Nicolett i . con a 
bordo :ì padre di costui . Amie­
to. mentre procedeva a fortis­
sima velocita diretta verso Ro­
ma è venuta a col l is ione con 
una moto nella quale viaggia­
vano il giovane Federico Buo­
no. di 22 anni, abitante in via 
Portuen^e 7!W. e M a n o Buc-
ci lh, di 35 anni, abitante in 
via di Forte Portuense 22. 

In «ecuito al fortissimo urto. 
avvenuto all'altezza dell ' incro­
cio delia stazione di Ostia An­
tica, la moto è stata scaraven­

tata a molte decine di metri 
di disianza. mentre l'auto 
«bandava paurosamente rove­
sciandosi sul lato della auto­
strada. 

GÌ: automobilisti accor.-i po­
chi istanti dopo sul luogo del­
l'incidente hanno raccolto e 
trasportato all'ospedale di San 
Camillo il Buono, il Ruccilli e 
il s ignor Amleto Nicoletti . Per 
il primo, purtroppo, ogni ten­
tativo di soccorso è stato vano. 
Prima di varcare la soglia del­
la guardia medica, infatti, il 
povero giovane è deceduto. 
Amleto Nicoletti è stato rico­
verato in osservaz ione; le sue 
condizioni sono state giudicate 

preoccupanti. Il Bucci'.li ila ri­
portato ferite guaribili in 2,i 
giorni di cure 

Vendita di pegni scaduti 
l-a Cassa dt Risparmio «i Ro. 

ma. sezione pegno, nei giorni di 
lunedi .V e martedì 31 luglio, dal­
le ore 16 alle 1<». porri in vendi­
ta all'asta pubblica in piazza dei 
Pellegrini .15 gli oggetti preziosi 
retatiti a; rx'gnl con scadenza a 
6 mesi, costituiti a t j t to il 31 di­
cembre 19-V*. ed a regni con «ca­
denza a .1 mesi, a tuttrs il .TI 
marzo iS5fi. non riscattati nei 
termini di lefje . 

Se lo immagina? Volevano an­
che che facenti loro la pubbli­
cità alla televisione. C'erano 
anche, altre ragioni ma... 

Moraidi s; : nterrompc e sor­
ride reticente 

— Sono segrete? 
— .Vo, sono i n r°* ridicole, 

ma per me m i r r a n o . J 7 d irò; 
man superstiziosa e pr pr>o la 
mattina della partenza per la 
ultima prova mi sono capitali 
alcwii incidenti. Mi è scoppia­
to un thermos fra le mani, poi 
rio incontrato un nolo mfna-
aranio r una gobba .. 

— Pero le è andata bene 
ugualmente — concludiamo — 
La sua preparazione era tale 
da battere qualunque supersti­
zione. 

— Questo si, mi «"ro prepa­
rato bene V le confesserò che 
solo per tale mot iro non ho 
via» a r a t o troppa paura. 

— Pro.artlt per l 'arrenire ? 
— Stenle di speciale; acqui­

stare una casa, saldare qualche 
dcbiinccio ed avere ut po' più 
di respiro. Confo anche di fare 
un paio di mostre dei mici 
quadri ; nr.n l'ho pia ro icorda-

ira con l'antiquario Attanasio 
per febbraio. 

Durante tutto il col loquio la 
signora Clara se ne è stata 
da un lato tenendo fra le brac­
cia la piccola Anita di II mesi. 

— Ifa mai temuto per la nt-
loria di i n o marito — le chie­
diamo. 

— Si. quando jjli hanr.o mo­
strato .'a prima dtaposit ira. .4.1 
piornalut i che mi stavano vi­
cino ho detto subito: Questa 
HOT] ;,7 cono «ce perche sul suo 
libro non e è. Poi invece . 

Quando siamo usciti d a ì t a p 
parlamento, dopo aver brinda­

to, i ragazzi avevano già di­
sfatto molti pacchi e pacchet­
ti: erano ì regali per loro dei 
tanti ammiratori di papà Mo­
raidi. 

Un ragazzo di 14 anni 
annega nell'Amene 

Verso le 17,15 di ieri un a l ­
tro g iovane è miseramente a n ­
negato mentre prendeva un 
bagno ne l l 'Amene , nel la zona 
di via Montenevoso. 

Il ragazzo, Carlo Torisi di 14 
anni da Velletri ed abitante a 
Roma in' via Capraia 47, si è 
tuffato dalla sponda e si e 
messo poi a nuotare con torra 
verso il centro del f iume. Ad 
un certo punto, ha annaspato 
tra i flutti , si è dibattuto ed 
è quasi subito scomparso nel le 
acque. 

di polizia e funzionari del-
l'ENPI the hanno aperto una 
inchiesta per accertare le even­
tuali responsabilità del fatto. 

Dal 1" agosto le nuove 
monete da 100 lire 

Con decreto del Ministero 
del Tesoro n. 2:t402.ì del 9 lu­
glio lSnfj m corso di pubblica­
zione nella Cìazzetta Ufficiale. 
è stato disposto che le nuove 
monete « Acmonital » da L 100, 
delle quali con decreto del 
Presidente della Repubblica in 
dato 30 luglio 1955 vennero 
- lab. l i te le caratteristiche e se 
ne determino il contingente, 
hannu corso legale con decor­
renza 1. agosto 

interessante viaggio-crociera in 
Sardegna L'imbarco avverrà alle 
ore 2i a Civitavecchia ed I par­
tecipanti giungeianno la mattina 
successiva alle ore 6 ad Olbia da 
dove ripartiranno il giorno se­
guente per Sassari. 11 16 agosto i 
guanti saranno a Nuoro ed il 17 
e 18 visiteranno Cagliari c'a do­
ve si imbarcheranno uer Civita­
vecchia. La quota di partecipa­
zione, con pagamento sia in con­
tanti che a rate, e stata fissata 
in lire 36 000. Per iscrizioni ed 
ulteriori informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Turismo ENAL. Roma. 
via Piemonte 68, tei. -460.695. 

l'ir (OLI 
f l ( O V t ( i 

IL GIORNO 
Oggi, sabato !8 l u d i » (209-156) 

S N'azano 11 sole sorge al le o r e 
5.0.1 e tramonta al le 19.55 . 1750: 
muore il music is ta tedesco G. S e . 
bast iano Bach - 1791; m u o i o n o 
ghigl iott inati Sa int -Jus t e Mass i . 
n i i l iano Robespierre. 

Itollettino demografico. N'ati: 
maschi 54. f emmine 42. Morti: 
mas-chi in. f e m m i n e 20. Matr imo­
ni: 11 
- Itulletino meteoro log ico . T e m ­
peratura di ieri: min ima 19.8; 
mass ima 32.7. 
VI SEGNALIAMO 
- CINEMA: « Le ragazze di p iaz ­

za di Spagna al l 'Aquila; « Papà. 
m a m m à . la cameriera ed io • a l -
l 'As tona . Induno. Paris: • Grandi 
m a n o v r e » al l 'Ausonia. De l l e Vi t ­
torie. P a n a l i : « Casa Ricordi • 
al le Capannel le : « Mia sorella E-
ve l ina > al De l l e Terrazze; « L'uo-
n o dal braccio d'oro » al Doria . 
Farnese; « 1) b igamo » all'ECel-
we i s s : « Il granded col te l lo » al 
Centrale: « I dominatori di Fort 
Ralston » al Del le Maschere; • A l ­
l'ovest n iente di nuovo » a l l 'Ex-
celi-ior: « Roma citta aperta » al 
Garbate l ia: « I-n cicala » al Plaza: 
• G i u n g l a d'asfa l to» al Qnir inet -
ta; < Aria del cont inente » al 
Rialto: « Carosel lo napoletano » al 
Rivoli: « Musoduro » alla Sa la 
P i e m o n t e . Se t t e Sale; . Febbre 
bionda» al Trlanon: «Carmen J o ­
nes » al l 'Ulisse: « P e r chi s i iona 
la c a m p a n a » al l 'Arena Por tuense , 
CONFERENZE 
- Domani 29 al le 16.15 a l l ' ingres­

so del Foro Romano lato via del 
Fori Imperial i il prof. Luigi T o m -
bol ini per il b imi l l enar io cessi­
n a n o c o m m e m o r e r à Giul io C e s a ­
re pol i t ico , s tratega e le t terar io 
ed i l lustrerà il suo T e m p i o nei 
recenti scavi 
INAUGURAZIONI 

I.a Quadrerìa s is temata n e l l e 
sa le del pr imo piano di Villa 
d'Este a Tivoli , sar ìnàaugi irata 
oggi a l le ore 21,30. Per l 'occasio­
ne le fontane ed i giardini de l la 
vi l la saranno i l luminat i . 
GITA IN SARDEGNA 

- I . V f h r l o Tur i smo d e l l ' E S A ! . 
organizza, dal 12 al 11 agosto u n 

Un'inchiesta sul suicìdio 
del carcerato di Rebibhia 

Il morto si chiamava Lrasmo Santangclo 
cfl era stato condannato per omicidio 

RADIO e TV 
Programma nazionale . Ore 

7 H 13 14 2o.M 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di por-
ghese ; 7.15: Buongiorno; M u ­
s iche del matt ino; 8.15: Cre -
.scendo; 8.45: La comuni tà 
umana; U . Mattinata s i n f o ­
nica; 12- G. Satred al p iano­
forte; 12.10: Orchestra Cer-
goli; 13.20: A l b u m mus ica le : 
14.15: Chi è di scena? e Cro­
nache c inematograf iche; 16: 
Ritmi e canzoni; Tour de 
F r a n t e ; 17,15: Le opinioni 
deeg l i altri; n .30 : Sorel la ra ­
dio; 18.30: Tour d e Franee; 
lfi..')5: Conversaz ione; 18 45: L 
Zuccheri e la sua chitarra: 
r>.10: Musica cu ballo; 20: 
Orchestra Gualdi : 20,40: Ra-
diosport: 21: Passo r idott i s ­
simo-, Concerto di musica 
l eggera; 22: "La grande C a ­
terina", di G Tanzi; 22.45: 
Orchestra C'oonte; 23.25: M u ­
sica da hal lo: 24: Ul t ime n o ­
tizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
20; Radiosera; 9: Effemeridi; 
Il buongiorno; 8,30; Orche ­
stra Stel lari; 10: Spet taco lo 
del m a t t i n o . 13: Centoc i t tà: 
l.'i,45; I! contagocce ; 1.1,50: 
La fiera Celle occasioni; 14.3(1: 
Schermi e ribalte: Canta 
Nueeia Rongiovanni; 15,15: La 
porta d'oro: 16: Microsolco: 
16.30. Le a v v e n t u r e del terzo 
u o m o ; 17: Musica per tre e tà; 
18,10: Programma per i ra­
gazzi; 19.30: Musica leggera; 
20.10: Tour de Franee; 20.30: 
Passo r idott i ss imo: Voci a m i ­
c h e ; 21: - D o n Pasquale" , di 
G. Donlzct t i ; Al t e r m i n e : 
S ipar ie t to . 

Terzo programma - Ore 21 : 
Giorna le del terzo: 19.15: M u ­
s i c h e di E. Bur ian: 19.30: La 
s e c o n d a es is tenza di L a w r e n ­
c e d'Arabia; 20.15: Concerto; 
21.20: Piccola anto logia p o e ­
t ica; 21.30: Concerto s infoni ­
c o ; Al t e r m i n e : la Rassegna. 

Te lev i s ione - Te leg iorna le 
a l le o r e 21 e In ch iusura: 
16: Eurov i s ione; arrivo del la 
u l t ima tappa del Giro di 
Franc ia : 18; "Il fasc ino c'el 
W e s f / f i lm): 18.55: La T V 
degl i agricoltori; 21.15: U n . 
d u e . tre: 22.15: Se t t e giorni 
di TV; 22.30: Il Fest ival i n -
ternazion del ba l le t to: "Com­
pagnia i n d i a n a di Ram 
Gopal". 

A 24 ore 'lai fatto è stato 
possibile conoscere il nome de! 
detenuto trovato impiccato al­
le sbarre di una cella del car­
cere di Rebibbia. Si tratta di 
Erasmo Santangelo . condanna­
to a una pena di 24 anni d; 
carcere essendo stato ricono­
sciuto colpevole dei reati di 
estorsione e di omicidio volon­
tario. Il Santangelo , che dove­
va essere rimesso in libertà 
soltanto nel 1°73, pare che 
avesse dato anche in passato 
diversi grattacapi alle guardie 
carcerarie. Di pessimo caratte­
re, in questi ultimi tempi era 
apparso più accigliato e om­
broso del solito. 

Secondo quanto è fat.toma­
mente trapelato attraverso la 
fitta e assurda cortina d; n-
serho impo>ta dalle autorità. 
sembra che il detenuto sia sta­
to scoperto verso le ore 22 
appeso con una rozza corda 
alle sbarre della celia. Le guar­
die hanno tentato di prestar­
gli soccorso trasportandolo ur­
gentemente nell' infermeria del 
carcere dove :1 poveretto, pur­
troppo è deceduto. 

Informato del fatto s-, è re­
cato sul po«to il sostituti» pro­
curatore della Repubblica dot­
tor Pedote, per svolgere le in­
dagini del caso. Contempora­
neamente veniva dato ordine a 
tutte le guardie e ai carabi­
nieri di ignorare la notizia e d. 
tacere con tutti. «oprat'i'T.i co: 
la stampa cittadina. S.il. epi­

sodio è stata aperta un'inchie­
sta da parte della direzione 
degii istituti di pena. 

Variaiione nel traffico 
e nelle soste dei veicoli 
Con relative ordinanze del 

Sindaco: 
i'i V;ii rfr p-.ctralata è p e m a -

ner.temen'e \ ie tata la sosta «i 
veicoli su! !a*o d c ' r o nel t r a - , 
to e direziona ri.i! vicolo di 
i'ic'.ra'.ala e via nello Cave di 
Piotralata; 

in Via Ostiense è perm.men-
temente vietata la sosta ai vei­
coli sul lato destro nel tratto 
e direzione dal n.131 al n II'J: 

sui Lunpoterere Vnticnno ** 
Ciisfclio nel tratto compreso da 
l'.azza P; . a via T r i b o l a n o , è 
virta'o ;! tr»n?i*o o v.ivi i ve i ­
coli merci con portata ol 're 2 
tonneKvc: 

in riu .tfdrco' Mnipheffi è 
permanentemente \;etat;i l ì fii-
5ta a tutti : veìcol: su! ia*o de­
stro nel tr->tto compreso -rn !a 
V:o del Cor-o e l i Gallar... 
Sz.urf-.: 
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uomini E DonitE 
III 8 6I0RNI 

SARETE PIÙ' GIOVAI» 
Eliminate i capelli snci che 

vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve­
getale RINO.VA. composta su 
formula americana, ed entro 
Dochi giorni i mostri capelli 
bianchi o grigi ritorneranno 
ai loro primitivo colore natu­
rale di gioventù, sia esso stato 
castano, bruno o nero. RI.-
XO.VA si usa come una Qual­
siasi brillantina, con un risul­
tato Garantito e meraviglioso. 
RI.XO.V.-v non è una tintura. 
non unce. non macchia, eli­
mina ".a forfora. Rinforza e 
rende atovaniìe la capiglia­
tura. 

Trovasi neiip profumerie e 
farmacie, oppure inviare va-
s'.-3 po.-tale di L. 420 al Ca-
••:V.ore Angelo Vai Piacenza. 

COXYOCAZIOM 
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IMPORTANTE SUCCESSO DELL'AZIONE SINDACALE UNITARIA 

Le trattative per i mezzadri 
cominceranno il 2 agosto 
Le organizzazioni bracciantili intervengono presso il ministro 
del Lavoro Vigorelli per le trattative del patto di monda 

Sindaci e parlamentari 
a Roma per i danni del maltempo 

La Conl i ignco l tu i 'a ha ri­
sposto al la r ich ies ta a v a n z a t a 
dallo organizzaz ion i dei m e z ­
zadri de l la CGIL, de l la C I S L 
e da l la U I L per l ' inizio de l l e 
t ra t ta t ive s e c o n d o q u a n t o 
s tabi l i to da l l 'accordo del 20 
lugl io firmato al Min i s t ero 
del Lavoro . fi5iand«> per f. 
pr imo incontro la data de! 
2 a g o s t o a l le ore 10,30. 

In ques ta pr ima r iun ione 1" 
ques t ion i urgent i che debbono 
ossei e t ra t ta te e r isolte sono 
in ì d a z i o n e a l la s i tuaz ione di 
v iva ag i taz ione e s i s t e n t e n e l ­
le c a m p a g n e che . per il se t ­
tore de l la mezzadr ia affron­
tano. c o m e già è s ta to reso 
noto , problemi di f o n d a m e n ­
tale i n t e r e s t c h e i s indacat i 
h a n n o c o n c o r d e m e n t e e l a b o ­
rato per v e n i r e incontro in­
nanz i tu t to ai b isogni i n d i l a ­
z ionabi l i de'.le f a m i g l i e de: 
mezzadri e coloni o per e l a ­
borare svi basi n u o v e i criteri 
di a m m o d e r n a m e n t o e di s v i ­
luppo elei s i - t emi e dei m e z ­
zi di produz ione . Q u e s t i c r i ­
teri d e v o n o infatt i c o r r i s p o n ­
dere coiir r e t n m e n ' c . in tutto 
le condiz ion i , a l la dup l i ce 
e s igenza di a-'-icurare il m i ­
g l i o r a m e n t o n r o a u i t i v o e di 
e l e v a r e il reddito percep i to 
dai lavorator i de l la terra. 
Ne l lo s t e s so t e m p o sarà af­
frontato il p r o b l e m a del r isa­
n a m e n t o d e l l e ab i taz ioni e 
de l l e a t t rezza ture a n n e s s e 
s tab i l endo precisi impegn i de: 
c o n c e d e n t i per l ' a d e m p i m e n ­
to degl i obbl ighi di l egge r 
contra t tua l i affinchè s ia g a ­
rant i to a l l e f a m i g l i e de i m e z -
zad i i e co loni cond iz ion i di 
v i ta tali da s o d d i s f a r e le p iù 
o l e m e n ' a r i ot=i«en7p di r iv i l tà 
e di nrogres -o 

Aggiornate le trattative 
per il patto monda 

Lo trattativa per il rinnovo 6*1 
patto monda, sono stato aeglor-
noto Gli agrari hanno infatti 
rifiutato di applicare l'aocordo 
sottoscritto naironalmont». 

I sindacati dei lavoratori ade­
renti alle tre Confederazioni al 
sono riuniti ieri per esaminare 
la situazione. Nel corso della riu­
nione si è deolso di Invitare II 
Ministro del Lavoro ad imporre 
alla Confagricoltura il rispetto 
dell'accordo sottoscritto ed even. 
tualmente, qualora ve ne fosse 
la necessità, di convocare le par­
ti firmatarie dell'accordo stesso 
affinchè ciascuna di e s se venga 
posta di fronte alle proprie re­
sponsabilità. 

Un nuovo commissario 
alla direzione dell'ENAL 
II presidente del Consiglio 

ha nominato commissario del 
l 'ENAL il dr. Giovanni Va­
lente, industriale chimico e 
presidente della FIAP (Fede­

razione italiana atletica pedan­
te) in sostituzione del dr. Gui­
do Vianello, dimissionario. 

A Palazzo Taverna, ha avu­
to luogo, ieri, lo scambio del­
le consegne 

La sostituzione di ini nuo­
vo conini i ssa rio al preceden-
re, che a sua rolla era suc­
ceduto un imio d'anni fa alla 
nefasta gestione del dott. Ma-
Invasi dnrnfa quasi «n decen­
nio, non risolve tiofuraltiicii-
te i problemi dell'Ente. An­
zi, li aggrava. Nessun prov­
vedimento per uscire dal 
pauroso dissesto finanziario 
(da mesi e anni gli impiega­
ti non riescono neppure a 
percepire lo stipendio) si ac­
compagna ni miorn provve-
dimento. 

La soluzione, per la quale 
ci andiamo battendo da an­
ni, può essere una sola: la 

regolare e democratica ge­
stione dell'Ente, che deve es­
sere sottratto alla illegale pc-
.sfioiie commissariale e affida­
to a organi rleffiri; e insie­
me. una restituzione di tutti 
i beni illegalmente soft ratti 
ai circoli di lavoratori, e un 
preciso rcnc/ico/ifo delle pas­
sate gestioni. 

Altrimenti, un grande pa ­
t r imonio (tarioiifllc n'.sc/iia di 
andare perduto. 

Assistenza e previdenza 
Per cause di for­

za maggioro siamo 
costretti a rinviare 
a domani la rubri­
ca « Assistenza e 
Previdenza ». 

GLi SPETTACOLI 
LE PRIME 

CINEMA 

l/llll 

l..i delegazione ilei sindaci (Iella znn.i del .Monferrato. ilaRi llat.i dalle grandinate del Rimili 
storsi , costituita rial sindaci ili Hclvoglio, Cuslclnuovn Calze.i. Tortiglione-. .M.isio, Km filetta 
Taluno. Piova Mai>aia. > indi lo . MombercelU. e dal consigliere provinciale IMu In rappre­
sentanza ilei mimmi <li ."Wontegrosso. MotiRiirriino, Vigliano. Agliuno. Hneea O'Ar.uzo. 
.Montatilo Siarampk. Isola d'Asti e Costicl ionr; su-eonip.ign.it.i ihigli oniirrvoli Aiifielinu, lloc-
rrissi, Flccchi.i. I.oz/a e S e a t t l e stuta cortesemente r iee \uta dall'on. vice presidente del 
Consiglio, mi. Sanigut. al quale ha il lustrato i punti dell'ordine del Giorno votato nei eon . 
VCRIII di Nizza alonlerralo (del 17-ì-aU) e di liclv cullo (del '.'.'-7-.*>«) Il Vii e Presidente ha 
attriitumeiite udite ed esaminit i ' le esposizioni dell'ordine ilei giorno da parte del delegati 
assicurando il suo pili \ i \ o interessamento su ali uni punti definiti ciusti ed ,u iettatiti! 

PRIMO SUCCESSO DELLA NOSTRA CAMPAGNA CONTRO IL RIALZO DEI PREZZI 

Il C.I.P. ha rinviato a data da destinarsi l'aumento 
delle tariiie ferroviarie per il trasporto delle merci 

Martedì Consiglio dei ministri - La Confindustria chiede la revisione del congegno della scala mobile - Con­
trolli non realizzabili - Riserve della CISL sulla formulazione del piano Vanoni - Confutazioni dei commercianti 

l'il primo successo e stato 
consegui lo dal la nostra campa­
gna di s tampa contro il rialzo 
dei prezzi: il CU1, r iunitosi 
ieri sera a Moina, ha infatti 
deciso di soprassedere per il 
momento al progettato aumen­
to del le tari i fe ferroviarie per 
il trasporto del le merci . (lon­
tra l 'aumento si erano espresse 
anche le categorie produttrici e 
commercial i interessate . 

La decis ione del VAI' è stata 
dettata da ovvi i mot iv i di op­
portunità polit ica e tutto lascia 
prevedere che, non appena si 
sarà placato il mov imento di 
opinione intorno al lo scottante 
problema del rincaro del costo 
della vita, il governo tornerà 
nuovamente al la carica. 11 VAI' 
ha del resto confermato , nella 
stessa r iunione di ieri, che nel 
pross imo novembre riproporrà 
al Par lamento la revis ione del 
s istema vigente per le tariffe 
elettriche. 

Per martedì pross imo, è pre­
vista una nuova r iunione de! 
Consigl io dei minis tr i . Dovreb­
be discutere più approfondita­
mente sul la re laz ione di Segni 
e sui fantomatic i provvedimen­
ti legis lat ivi da adottare per 
c'infrenare l'ascesa dei prezzi». 
La demagogia governativa sta 

Con il nuovo contratto 
migliori condizioni 

pei lavoratori panettieri 
E' stato firmato ieri, dopo 

una lunga lotta guidata con 
tenacia dalla Federazione pa­
nettieri aderente alla FIL.IA, 
il contratto nazionale di la­
voro ner i panettieri. 

La validità del nuovo con­
tratto decorre dal 1. luglio. 
Pur avendo le parti conve­
nuto di proce lere alla sua 
rtesura definitiva entro la fi­
ne del prossimo settembre. 

Il nuovo contratto assicu­
ra alla categoria dei panet­
tieri sensibili miglioramenti 
sia di carattere economico 
fattraver.-o l'aggiornamento 
della indennità di contingen­
za) sia di carattere norma­
tivo. 

I punti di magg.'or rilievo 
riguardano: la maggiorazione 
della percentuale cer il la­
voro straordinario e notturno, 
il riconoscimento contrattua­
le della legge sulle festività 
infrasettimanali, i'. migliora­
mento del trattamento di ma­
lattia, l'aumento di 2 gior­
nate di ferie all'anno, l 'au­
mento di 1 e 2 giornate per 
l\ndcnni:à di licenziamento 
rispettivamente per il 1 e il 2 
scaglione, la corresponsione 
decli indumenti di lavoro, ii 
periodo ri: aspettativa ed ; 
per-no.~: por incarichi sinda­
cai:. 

Aumenta la contingenza 
per i lavoratori 
del commercio 

In applicazione dell 'accor­
do nazionale l ì -5-1951, per 
la appl icazione della scala 
mobile al settore del c o m ­
mercio. essendosi verif icato 
un aumento del l ' indice s i n ­
dacale del costo della vita 
rr !a t i \o al bimestre maggio-
giugno. l ' indennità di con­
tingenza dei lavoratori del 
commercio aumenta di un 
punto, prr il bimestre a s o ­
sto - set tembre. Pertanto ai 
lavoratori serra, corrisposto 
il predetto aumento , nel le 
misure seguent i , per ogni 
giornata lavorativa : 

<at A 2391; Cat. B ln.01; 
Cat. C I 13,43; Cat. C 3 11.38: 
Cat. D I 13.54; Cat- D 2 11,36; 
Cat I> 3 19.66; Cat. I> » 10; 
Oper. spec. 12.54: Oper. qua­
lificato 11.26; Oper. comu­
ni 10.GB. 

Tali importi si riferiscono 
alla zona A. Ter la zona B 
le suddette cifre risaltano 
ridotte del 20 per cento. Ter 
le donne e i minori si ap­
plicano i valori prr\ isti 
dall'accordo nazionale . 

t 

raggiungendo in questo campo 
vette davvero h imala iane . Il 
comitato dei ministr i per l'at­
tuazione del piauo-Vanoni , in­
sediatosi giovedì sera al Vimi­
nale, ha imboccato difalt i tut-
t'allra strada che quella del 
contenimento dei prezzi, e ciò 
proprio perchè il piano in esa­
me non prevede una politica 
dei prezzi, ma piuttosto una 
politica dei salari . Da quanto 
si è potuto finora capire, il go­
verno intenderebbe istaurare' 
adesso la politica dell'austerity 
attraverso il contenimento del­
le spese per beni di consumo. 
Secondo il governo, tale con­
tenimento porterebbe a un in­
cremento del r isparmio e, quin­
di, a una d iminuz ione dei prez­
zi . La tesi , se poteva esser ri­
tenuta giusta dagli inglesi dieci 
anni fa, quando cioè il mercato 
dei beni di consumo era pres­
soché a zero, non si capisce — 
né il governo Io spiega ancora 
— come potrebbe essere attuata 
oggi che ci si trova in ben 
altre condiz ioni . 

La verità è che il governo 
rimane tuttora ancorato alla 
vecchia impostazione del pia-
no-Vanoni circa il blocco dei 
salari . Non a caso, la Confln-
(1 uslria ha ieri diramato una 
nota a commento del l 'aumento 
di un punto del l ' indennità di 
contingenza, nella quale si ma­
nifesta l ' intenzione di proce­
dere al la revis ione dell ' intero 
congegno della scala mobi le . 
Ciò per evitare « una eccessiva 
sensibi l i tà a variazioni di ca­
rattere eccezionale e per garan­
tire la s immetria di funziona­
lità della scala mobi le nei due 
sensi e non in un senso s o l o * . 
N'el sostenere la posizione del 
governo riguardo al blocco dei 
salari e. quindi , degli oneri so­
ciali e contributivi , la Confin-
dttstria si preoccupa tuttavia 
di osservare nella stessa nota 
che « l a tendenza dei prezzi al­
l 'aumento non si combatte con 
i prezzi f issi , con ! calmieri . 
con pesanti quanto inutil i con­
trolli dei prezzi, con misure di 
imperio, ma unicamente el imi­
nando tul l i quei fattori che in 
ciilono sui prezzi stessi rhr 
tendono a provocarne una lie­
v i taz ione» . La Confindustria v 
l imita, naturalmente , ad indi-
\ ulnare tali fattori nei cont in ir 
rialzi di tariffe e imposte H: 

vario genere ''e c iò è £ià molto 
rispetto al governo, che procede 

I invece sulla strada decli ina 
I spriment H. ma il problema t 
i vltrettanln naturalmente , brr 
Ipift vasto e complesso e invcvlf 
' in pieno l i struttura monopn-
i list ira della nostra economia 

Oli economist i borghesi con 
l inuano ost inatamente a nega-

ire che ojrgì es i s tano le condi­
zioni per una riduzione de' 
prezzi e. se pur sono ro*lre!!-
id ammettere che sia stata in 
affetti realizzata una d;minu 
rione dei costi e un aumento 
Iella produttività. essi sosten 
;nnn però che tutto ciò d r t r 
indare a s -anta;?io più dei prò 
*ìMi per asseriti reinvestiment • 
rhe dei «alari e dei prezzi. St­
urbile. dunque, questo il primo 

ostacolo da rimuovere per d. ireito imiti 
il via al moto discendente dei prestigio 
prezzi: una volta dirottata sui 
salari, per al imentarli , e sui 
prezzi, per d iminuir l i , gran 
parte dei risparmi realizzati 
attraverso la d iminuzione del 
costi e l 'aumento della piodut-
tività. che at tualmente vengono 
incamerati dai pi ol itti p.uiio-
nali, più agevole sarebbe per­
seguire anche l'obiettivo del 
governo di incrementare il ri­
sparmio, scii/.i peraltro l imi­
tare anche forzosamente l'ac­
quisto dei beni di consumo. 

Per quanto riguarda il set­
tore della distribuzione delle 
merci, è vero che es is tono dei 
diaframmi a carattere specula­
tivo, che contribuiscono non 
poco a provocare sbalzi a volte 
notevoli fra prezzi d'origine e 
prezzi di vendita. Ma prima 
ancora di mettere il naso in 
quella giungla come, in certi 
casi, si può configurare il m o n ­
do poco noto del mediatori e 
dei grossist i , sarebbe opportu­
no che lo stesso governo co­
minciasse a rivedere la poli­
tica degli enti di t ipo corpo­
rativo che controlla. La politica 
dell'ente risi, de l l 'ammasso del 
grano, dell 'ol io, ecc. pare fatta 
apposta per sostenere gli alti 
prezzi, mentre è stato da più 
parti dimostrato che riso, gra­
no e ol io potrebbero essere 
venduti a un prezzo più basso 
dell 'attuale. 

Soltanto dopo aver moraliz­
zato in casa propria, il governo 
avrebbe qualche probabilità di 
successo all 'esterno, arrivando, 
eventualmente , a quel le prcan-
nunciatc forme di control lo sui 
prezzi al dettaglio, che nelle 
condizioni attuali si r isolve­
rebbero in una ulteriore quan-

inuti le menimi. i / ione del 
e dell autorità degli 

organi di governo. In conclu­
sione, prima ancora di ricor­
rere al le pattuglie dei vigili ur­
bani e dei pol iziott i , il governo 
•leve convincerl i che sarà mol­
to problematico c o n t e n d e i 
prezzi lino a (piallilo sarà esso 
slesso a provocarne la spinta 
al rialzo con i contìnui all indi­
li di tasse, imposte, tarifle, fit­
ti di locali , ecc. (.io è tanto 
più vero se i dati I olii iti ieri 
dalla C.oiifeominercio sono esat­
ti. Da tali dati si desume che 
nel settore al imentare I aumen­
to generale ilei prezzi all'in­
grosso è superiore nell'ultimo 
anno di oltre un terzo all'au­
mento generale dei prezzi al 
det tagl io: dal maggio l'.Ió.'i al 
maggio 19.')C i prezzi all'in­
grosso sono infatti pass.iti da 
.ì8 a 02.-J7 (base lil.MK—li con 
un incremento del 7 per cento 
dell ' indire nazionale ilei costo 
della vita, mentre i prezzi al 
minuto sono passati nello stes­
so periodo da 71,0."» a 74,7,"» con 
un indice del 5,'J per cento. N'el 
settore ortofrutticolo, in par­
ticolare, la Confagricoliura af­
ferma che mentre l 'aumento 
dei prezzi al l ' ingrosso è s ia lo 
dell'ai) per cento, quel lo dei 
prezzi al minuto e stato solo 
ilei tre per cento. Completa­
mente falsa e di pretto stile 
l ittorio in voga al principio 
della guerra sarebbe di con­
seguenza la campagna della 
stampa borghese contro i pic­
coli commercianti . 

Il problema fondamentale è 
dunque quel lo del mutamento 
della struttura della nostra 
economia, problema che conti­
nua ad essere ignorato nelle 
varie formulazioni ili quel pi.«-

no-N annui, sulle (piali il gover­
no vorrebbe polarizzale l'atten­
zione e le speranze dei lavo­
ratori i tal iani . Oltre la CGIL, 
persino la CISL e le masse cat­
toliche si sono da tempo orien­
tate verso una politica, pili o 
meno audace, di riforme ili 
stii itlur.i , e che contrasti in 
ogni caso le * le iuien/e sponta­
nee * di marca gov ci n.it iv a e 
eonlindustrialt', il cui libero 
svolgimento compromette il 
pieno impiego, la d i s in l iu / io i i c 
e la rapida riproduzione delle 
risorse. Sin dal febbraio scor­
so, un articolista democrist iano 
sosteneva sul t Itollcttino di 
studi e statistiche della CISL > 
che il piano-Vaiioni può avere 
un significato solo se esso por­
terà a un effett ivo intervento 
dello Stato attraverso la lotta 
alle evasioni fiscali e al con­
trollo sulle aziende pubbliche 
e sulle partecipazioni s tatal i ; 
al l 'estensione e all'intensifica­
zione della riforma agraria: 
alla nazional izzazione di de­
terminati settori nel campo del­
le fonti di energia e delle im­
prese di pubblica ut i l i tà: alla 
modifica dei criteri dell'inter­
vento statale in materia fiscale 
e creditizia, di orientamento 
dei consumi e degli investi­
menti , della standardizzazione 
dei generi di largo consumo, 
crederà . ecc. 

ululilo al lo 
'fratto da un soggetto <ii 

K M. l lei i i .uquc, «L'u l t imo 
.I'IU » di I\ih-t s'inori iste nel 
filone dedicato ad episodi e fi­
gure della recente storia della 
Germania. Come altri film de l ­
lo stesso argomento , anche 
l'opera di Pabst, che ì c o s t r u i ­
sce le ult ime giornate di Hi -
t let , e minalo da un equivoco 
ba.silaic. Anziché procedere in 
d i lez ione di una «eveni e ap-
piofondtta analisi stor.ca e di 
un piocesso a tutta una soc ie­
tà per scoprile e nve lare le 
cau-.e che hanno originato il 
fenomeno Hitler, l'abst ha e lu­
so il difficile compito, scanto­
nando neU'anrdottica e nella 
cri naca parziale. In tale modo, 
egli è arrivato nd i.solaie la fi­
gura di Hitler dal tessuto so­
ciale in cui è etnei sa e si è 
solidificata, ammantandola di 
una luce demoniaca 11 profilo 
che ne dei iva non sfugge ad 
una convenzione logora e 10-
nvantira; lesponsabil i tà vaste 
e complesse vengono annul la­
te di fronte al l ' immagine di un 
individuo disperato, folle asse ­
tato di potenza, mentre perso­
naggi come quell i di Gnehhels, 
del contorno e di Eva Hiaun, 
del ineata come un' inuamoiatu 
vitt ima del destino, sono pla­
smati con tocchi nppioss imat i -
v i e uidulaenti 

Il di anima di un pacsp alla 
vigilia del crollo definit ivo è 
i ai chiuso nell' interno del bun­
ker ove Hitler, dilaniato da 
(.•lisi depressive che s'alterna­
mi a momenti di isterismo, v e ­
de infrangere il suo malato so ­
gno di conquista 

Raramente, Pabst esce con 
la macchina da presa dal ch iu­
so del bunker di Hit ler; ì 
contatti con il mondo esterno, 
anche (piando sono abbozzati 
con una certa incisività, sono 
sempre proiettati su di un pia­
no impressionistico e la stessa 
condanna della uuet ia non va 
oltre il generico pacifismo che 
aveva contraddistinto certe 
ope ie del reijista tedesco nel 
periodo pre-hit leriano. 1 m a g ­
giori pie^i del film debbono 
esser.- mdividu.it i nel cl ima 
al lucinante, in cui è immerso 
il bunker di Hitler, che Pabst 
e riuscito a rievocare con sa­
pienza anche se, a volte, si è 
alili.mdon.'t'o a modi espress i ­
vi. c a n al vecchio i incula te­
desco. 

Ott'm.i l 'rilc' !>' etn/ioni' di 
Alimi Skoda e O-k.ir Werner 

\ ice 

Apollo: La figlia dello sceicco 
Appio: Gli eroi della stratosfe­

ra con G. Madison 
Aquila: L c ragazze di P. di Spa­

gna con L. Bojè e Napoli eter­
na canzone con D Maggio 

ArcliluieUe: Chiusura estiva 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenuld: Nervi d'acciaio con A. 

Sbcrldan 
Ariston: Interpol assente Z 3 (A-

pertura ore là.30) 
Astori»: Papà, mammà, la came­

riera ed io con P. Lamoureux 
Astra: Lady Godi va con M. O' 

Hara 
Atlante: La jungla del temerari 

con It. Fleming 
Attualità: Quando la gang col­

pisce con S Piady (Apertura 
ore 15.30) 

Angustili: L'amore è una cosa 
meravigliosa con J Jones 

Aurelio: Scapneciatiello 
Aureo: I.a frusta di fuoco con 

II. Prcston 
Aurora: Notturno selvaggio con 

fi. Stanvvtch 
Ausonia: Grandi manovre con 

G. Philipe 
Aventino: Non è peccato con P-

Laurie 
Avorio: L'assedio di fuoco con 

J Mllhean 
Barberini: ntjjoletto lOre 17 1» 45 

20,40 22,40) 
nellarmlno: Attila con S. Loren Hello Arti: Il cantante matto con Ottaviano: 

Lux-, 1 ribelli dell'isola con A. 
Stevens 

Manzoni: Wietuta con J. Me Crea 
Massimo: L'amore è una cosa 

meravigliosa con J. Jones 
Mazzini: Il fondo della bottiglia 

con V. Johnson (Cinemascope) 
Metropolitan: rta=s. dalle mille 

emozioni: La Unica notte (Aria 
ìcfngcrata) 

Moderno: Interpol agente Z 3 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: l a frec­

cia nella polvere con S. Hay-
den. Sala B: Passaggio a nord 
ovest con S Tracy 

Mondlal: L'uomo che n* n é mal 
esistito con C. Webb (Aria re­
frigerata 1 

New York: D"') Srotland Yard 
con A Farrar (Aria refrige­
rata i 

Noinentano: Tntrt cerca pare 
Novocitie: l o sciopero delle mo­

di i on II North 
Nuovo: Non e pc.-'ato con P. 

Laurie 
Odeon. I! Udrc df\ re con A. 

IMvth 
Odesialrlii II bacio di Venere 

rnn A. Gardr.er 
Olvmpia: Sotto il mare dei Ca-

raibi .documentano) 
Ovfro: T.Ì ro-a tatuata rrvn A 

Magnani 
Orione: Porne \ ercn l'ignoto 

J Lewis 
Beisito: Il bacio di Venere con 

A. Gardner 
Bernini: Breve chiusura estiva 
Bologna: Non <• peccato con P. 

Laurie 
Brancaccio: Non è peccato con 

P. Laurie 
Capanncllr: Casa Ricordi eon M. 

Torco 

U 
V. 

fondo della hottt-
Johnjon (Cinema-glia ton 

se one i 
Ottavilla: Buongiorno Mi's Dove 

con .1. Jones (Cinemascope» 
Palazzo: Tre raga7,*e e un capo­

rale ceri V. Mature 
Palestrlna: 1 ca-igM"^ del ring 

i on A Murphy 
Pariuli: (Inmli manovre rnn G. 

Pilline 
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TEATRI 

I lavori del C.C. 
della Fcderbraccianfi 

Ier. a tarda «eia. dopo un 
ampio dibattito, e un interven­
to del compagno Giuseppe Di 
Vittorio, si sfinii conclusi ì la­
vori del Comitato centrale del ­
la Federbraccianti . 

Di nuovo a braccia incrociate 
i lavoratori delle agenzie INA 

Lo sciopero nelle Agenzie 
general: delI'INA d: Roma. 
Milano. Napoli. Torino. Ge­
nova e Firenze, che era stato 
sospeso .1 26 g.ugno u.s. qua 

d: lavoro. Ins i te r.e'.'.a propr.a 
miz.ale intransigenza. 

I danni prodotti dallo s co ­
però. o:ma: .n avo dal ' eb ­
bra.o 19Ó6. salvo l':nterruz:o-

le atto di deferenza alla vn- |ne dal 26 giugno al 25 lugl.o 
-ono r:levan::ss.m:. 

S: parla infatti d. una fles­
sione nella produzione delle 
sei Agenzie, rispetto all'anno 
passato, di circa 3 miliardi d; 
capital: assicurati il che equi­
vale ad una perdita in denaro 
contante (premil di ben 135 
mllion: annu' Malgrado c o . 
malgrado : d int t . dei lavo 

lontà del Parlamento che at­
traverso l"approva2lone una­
nime dell'ordine del giorno 
dell'on. Rubinacci aveva pie­
namente accolto le richieste 
dei lavoratori delle Agv~:zie 
interessate in quanto queste 
altro non sono se non l'ap­
plicazione di un diritto, e 
stato r.preso, con mazg:ore 
intensità e corr.pr.ttezz;: dal 25 
lugl.o corr. in quanto '.a pre 
sidenza dell'IXA. anziché ac­
cogliere il voto del Parlamen­
to, e quindi applicare i patti 

•man.me votazione del Par­
lamento. la presidenza del-
l'INA continua a dire che :1 
problema non la interessa. 

come se ì 135 milioni annui 
di perdita non concernessero 
l'Istituto Nazionale delle As-
sicuraz.oni ed i patti di lavo­
ro non fossero stati dall'INA 
sottoscritti. 

Il sindacato ha rivolto una 
nuova preghiera al ministro 
dell'industria on. Cortese, il 
quale è stato impegnato dal 
Parlamento a risolvere la que­
stione. affinchè eserciti !a sua 
alta autorità oresso la pre­
sidenza deìl'INA allo scopo d: 
superare il punto morto del­
la situazione e perchè i 
grande ente assicurativo dello 
Stato ritrovi quella serenità 
nel lavoro indispensabile al 
raggiungimento di maggiori 
fortune. 

TESSUTt MODWUO PEB UOMO E&GNOM BMNCHOilA 

ANr'ITKATHO llF.LI.A Qll-Kl'IA 
I>K1. TASSO (Clianicolo): Mer­
coledì ulte 21.110. « Edipo re > 
di Sofocle 

COI.I.K UI'I'IO: C.la di Hiviste 
Valdemaro. Alle 21,30: e II Ri­
to evi mondo in 80 minuti > 

OKLLK MUSK: C.la H. Barbara-
H. Vi l la -A. Parelio - M. Guar-
dabasst. Alle 21.30 « Alla pro­
va » di Lonsdalc 

PALAZZO SISTINA: C.la Rivi­
sta. Alle me 21,15 < Le strade 
di questa citta » di M. C 

IMRAN'IIKIJ.O: Alle 21.30: Primo 
Festival delle Novità «Al 
crepuscolo » di A. Honacci; 
« Una fenice abbastanza fre-
Miicnte » di ('. C". Fry; « Proi­
bito - di T. Williams 

TKA1KO irAKTK POPI) LA ICE 
(Viale Libia»: Imminente iiu-
710 tpcttacoli 

VILLA A1.1MIUKAND1M ('tele­
fono 684.316): Alle 21.30: Esta­
te del Teatro Romano di C. 
Durante: « 11 castigamatti > di 
G. Svctoni 

CINEMA-VARIETÀ* 

nardo 
Ciliari r 

De Mitri < 
il principale interprete del film di Lco-
Mojt:.- e buoi » d i e è stato recentemente 

portato a termine 
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Capito!: Dollari clic scottano (Ore 
17.10 1R.45 20,30 22,45) 

(.'«iranica: Chiusura estiva 
Capranlchetta: Chiusura estiva 
Castello: li treno del ritorno con 

II. Egan 
Centrale: Il Krande coltello con 

S. W'inters 
Chiesa Nuova: Accadde al pe-

nilcn/iario con A Sordi 
Cine-Star: LTragnno su Yalu con 

J Hodiak 
Cludlo: Il treno del ritorno con 

R. Eijan 
Cola di Itlrnzo: Inferno nel dc-

tci lo 
Colombo: Colt 45 con It. Scott 
Colonna: I pappagalli con A-

Sordi 
Cnlnsiro: L'americano con G. 

Ford 
Columbus: Ali inferno e ritorno 

i on A. Murphy 
Corallo: I figli del secolo con J. 

I.rvvU 
Alhambra: La vrndett.i di Mon-, Corso: Mezzogiorno di fu^io cr*n 

tecri.sto con J. ."Warais 
-Mllf-ri. Chiusili u efcUvb 
Ambra-Jovinfili: I K.uujsters del 

ring con A. Murphy 
Lsprro: Cacciatore di frontiera 

ton H Scott 
Principe: Chiusura estiva 

I Kancsters del ring 
Murph\ 

Volturno: 
con A, 

ARENE 
Appio: Gli croi della stratosfera 

con G. Madison 
Aurora: N'otturilo sclvaRijio con 

B Stanwych 
Borrra: L'artiere di fuoco 
Castello: Il treno del ritorno con 

R t'ean 
Chiesa Nuova: Accadde al peni-

ten.'iario « on A. Sordi 
Colombo: Colt 45 con R Scott 
Cnluinhus: All'inferno e ritorno 

< on A Murphy 
Corallo: I fieli del srrolo cori 

D. Martin 
Delle Terrar/r: Mia sorella Eve-

lina • on J LCIRII 
Esedra: Interpol agente Z .1 
Kcflv. I pcrvrm con J. Simn.ons 
Flora: Carcerato 
Jonio: Carovana ver«o il vid con 

T Power iCincmatcnpri 
Laurentina: I_a porta dei "wigm 

fi Cooper (Ore 17.15 13,45 
211,35 22.30) 

CrKogono: Chiusura estiva 
Cristallo: Mia moglie ò di leva 

imi H North (Cinemascope) 
Desìi Srlpionl: Riposo 
Del Plcroll: Nuovi cartoni ani­

mati a colori 
Della Valle: Giamaica con R. 

Miliand 
Delle Maschere- I dominatori di 

Fort RaUton con C Colhert 
Delle Terrazze; Mia morella Eve-

lina i o n J Lfigh 
Delle Vittorie: Grandi manovre 

con G. Philipe 
Del Vasrrlln: Gli eroi della stra-

tojfcra ron G Madison 
Di.->na: Il treno del ritorno crm 

R Eean 
Dorla: L'uomo dal braccio d'oro 

con F. Sinatra 
Due Allori: Il treno del ritorno 

< on R Erari 
Edelneisv: ti bigamo con G. 

Ralli 
Eden: CU eroi della stratosfera 

rnn G. Madison 
Esperia: Duello «ul M!<<i"ippi 

• ,,„ r> Medina 

spia dei ritirili con ; 

fava Mc9TT 

Piccola posta con A. 

Rassegna film» della 
La ca»a degli errori 

Alio-, est niente di 

braccio 

Livorno: L„ 
V. Heflm 

Lucciola: Arra con 5> Mangano 
Ln\ : I ribelli dell I5"!a ton A 

Steven^ 
Nuovo: Non è prrcato con P. 

Latine 
Ottavilla: Buor.ciorr.o Mi«< Do-

\ e con -L Jcr.cs (Cinemascope) 
Paradiso. Peccato rhe sia una 

canaglia m r S I.oren 
Parana: D;ic ninrinai e una ra-

g.i/.-a i nn G Krllv 
Pineta: Soma di noi il mare con 

I Mills 
Platino- Duello d: «p:e con C. 

Wilde 
Porfiien^e: Prr (1 ! «i:"!-^ la rsm-

pana c-'T. I. Rcrsrr-an 
Prenestlna: t*n americano a no­

li a ro;i A Sordi 
Purrini: La fiir.cla cf' inarlra'o 

c« n T Curti^ 
SUtr Sale: Mujoduro ron C. 

Greco 
S Ippolito: Marcellino ran v vi­

no ron P Calvo 
Taranto: I<a 'tramerà cor. G. 

GarjOTì <Cir.crra«cor»c ) 
Tttanus: To«ca con R tìrarr' 
Ti'lano- T' circo a *T" p!«te cor. 

D M^rt.n 
TraUrvere: I r a'i d r! [•.vn 
Venus: Tre arrencani a Paris: 

crr. T Turti* 

CINEMA 
A.B C : Orfana senza sorriso ror. j Imperiale: Berlino-Tokio ooera-

G. Garscn I rione spionaggio con K So-
«.....•)•,.. - r'i.cr r,«f r»>.T»iirr ì dcrr-aum i ApeiL ore lSi 
Adriarine: Aouile r.eHir.fir.'o (Impero: Papi, mamma. la ca-

" ~" menerà ed lo con L. Larr.cu-

Eurlfde; 
Sordi 

huropa: 
paura -

Ext elsior: 
nuovo 

Farnese: L'uon o dal 
d'oro ton F Sinatra 

faro; Il marchio di sangue 
fiamma: L'ultimo atto con O. 

Werner (Ore 17.15 19.SO 22.."x>.. 
Aria refrigerata 

Fiammella. Hasi Edi* Originale 
Su:rmer«ime con K. Hephurn e 
R Hrazzi (Ore 18 20 22. 

Flaminio: Duello di «.Die con C. 
W ilde 

Fogliano: L'amore e una cosa 
rr.cravigliosa con J. Jones 

Galleria: Chiusura estiva 
Garbateli!: Roma citta aperta 

con A Magnani 
Giulio cesare: Pat*agg:o a mrd 

ove.»: con S. Tracy 
| Golden: Scandalo al collegio con 
I R Gable 
' Guadalupe: Raiar de.le follie 
Hollywood: Lc avventure d. Ha];; 

j Rabà con J. De rei* 

reux 
Jonto: Le 

Crockett 
avventure di Davy 
con P. Parker 

ron J. Stewart 
Adriano: L'agguato delle certo 

frecce e Incontro Cavicchl-
N'eur-aus <Ar>ert ore 15.»i 

Airone: Gli eroi s^r.o stand.t c r i 
v Montand 

Alba: Guardia guardia scrUa ' Italia: I gangster! dei ring con 
h'ir-dirre e mare«i.iillo con | A. Murohy 
A Sordi (l-a Fenice: Duello sul Mi*s:ss:p-

Paris: Papà, mammà, la came­
riera ed lo con L. Lamoureux 
(Aria refrigerata) 

Pax: l.a spada e la rosa con R. 
Todd 

Pio X (Torre Gaia): Madonna 
delle rose 

Planetario: Tu sei il mio desti­
no con D Day 

l'Ialino: Duello di spie con C. 
Wilde 

Plaza: La cicala 
Plln'us: L'amore più grande del 

mondo con A Shendan 
Frenesie: Î a jungla del temera­

ri ton R. Fleming 
Primavera: Le foglie doro con 

G. Cooper 
Puccini: La giungla del Quadra­

to con T. Curtis 
Quattro Fontane- Chiusura "Ft'va 
Quirinale: Scandalo al collegio 

con B. Gable 
Qulrlnrtta: Giungla d'asfalto 

con S. Hayden (Apertura ore 
16.30) 

Quiriti: Il principe studente (Ci-
:iema*'-npci 

Reale: 900 Scotlar.d Yard con S. 
Farrar o incontro Cavlcchi-
Ncuhaus 

Rrv: Tarpan e la fontana magica 
Re \ : Lnli e il vagabondo di W. 

Disney 
Rlalto: Aria del continente con 

Angelo Musco 
Riposo: La carrozra d'oro 
Rllz: Scandalo al collegio con B. 

Gable (Aria refrig > 
Rivoli; Carosello napoletano con 

S. I.oren (Apert ore 16.4) 
Roma: Mani in alto 
Ro\y: L'uomo che nT. * i r l i 

CM^tito enn C. U'ebb 
Rubino: L'astronave atomica del 

dottor Quatermas= ccn B Don-
l e v 
.Salario: Le rampane di S Giusto 
Sala Eritrea: L'ultimo dei Moi­

cani 
Sala Gemma: Il 7 lancieri carica 
Sala riemnnSe: Musoduro con C. 

Greco 
Sala Scvmrlana: Vecchia Amen a 

. "ala Traspontina: Chiusura e s m » 
Sala Cmbetto: I p'-rati àcV.a me­

tropoli 
Sala Vlcnoll: La rar.ca dei «."«> 
Salerno: I fidi non si \er.dor-> 
Salone Margherita: Oreraziorj-

mistero rrr-. R Widmark 
San Fclire. La regira del Far 

West con R. Star.vv.vch 
Sant'Ippolito: Marcellino ran v 

vjnn con P. Ca!\o 
Savoia: Gli eroi della stratosfe­

ra cor. G Mad:5">n 
Sette Sale: M u s n i u n con e. 

Greco 
Smeraldo- Fi.ru rr« = ̂  
Splendore l e *re d'rr.e d: Ca-

«arnva con G Cooper 
SUdium: L'amrre e una o c a 

rreravig'.io*i cor. -T Stewart! 
Suprrclnema: I ' .cenato rìcl'c 

ccr.'o :'re«ve e-1.' L- Drr.f!! 
Ore 17 13 3."» 2>> 20 22 "j • 

Tirreno: 1! giarde Ciruso crr. 
M t.ar.ra 

Tilanu*: Tojra c^r. K R-»;r; 
Tiziano- 1! c:rcT a tre r'.'Te crr. 

D Mart n 
Trastevere: Le a'.: de: f*:rn 
Trevi- L'-orno ere ri-ri e rra: 

c.-:«*:tr> crr C. Wer-b 
Trianon- Febbre b:o-di r.T. D 

Dors 
Trieste- I! crar.rte C i r . . " co-< M 

I-arra 
Tmeoln: V era-de e-.ucco ce-. 

G Lo:lobr:fida 
Vlis»e: Carr-er, Jere« ,vr. H Br-

lafor'e 
ripiano: 0-.:j*jra cst:va 
Ventano Aprile: L'J!t:rr.3 acac-be 

cor. R. Lar.caster 
Verbano: 1 rrefesson r.cn rr.an-

enno bis'erc*-? c.-«r. V Jchrjrr. 
Vlttorta: Prateria ser-za legge 

con G. Montgomery-
Iris: l a fortewa dei tiranni con 

R. Montalban 

Alrvonc: Gli eroi della strato­
sfera ron G Madison 

Ambasciatori: SM Scotlar.d Yard 
con A Farrar .Aria condir i 

Anime: Le avventure di Davy 
Crockett eon F. Parker 

pi con P Medina 
Leoclne: il mio amante * un 

bandito con B. SUnvwch 
Libia: Giamaica con R Millard 
Livorno: La spi» <jei nb«Ui con 

V. Heflin 

RIDUZIONI ENAL . CINt.MA-
Attualità. Brancaccio. Cristallo. 
Corso. Bernini Del Vucclln. 
Ellos. Imperiale. Orfeo. Odeseal-
ehi. Planetario. PUza. sala l'm-
berto. Smeralda, Salerno. Tu sco­
lo. Ctpiano. TEATRI: Della Mu­
te. Slitta*. 

http://mdividu.it
http://Fi.ru
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GEI AVVENIMENTI SPORTEVI 
TOUR DE FKANCH WALKOWIAK RESISTE SEMPRE: SOLO NELL'ULTIMA TAPPA SI AVRÀ' LA DECISIONE? 

A Monilucon ancoro on traguardo per Hassenforder 
Nessun 
attacco 
(Dal n o s t r o Inv ia to spoetata) 

M O N T L U C O N , 27. — P r o ­
m e t t e v a f u o c o e f i a m m e la 
c o r s a d'oggi . L o s l o j . i n t ir i la 
c o r s a di o g g i cru q u e s t o : tre 
u o m i n i n e l l o s p a z i o di 3 ' ni 
t r a g u a r d o I l a u v i n ^ p n l l e g g i a -
10 da l « g a l l i » di Kitlot, d o ­
v e v a a l t a c r a r c AValkowLak. 
11 q u a l e , W a l k o u ' i a k , J.I a s p e t ­
t a v a a t t a c c h i a n c h e d a 
A d r i a c n s s c n s , N i e n t e : n e s s u n 
a t t a c c o . P e r c h é ? F o r s e lui r a ­
g i o n e B a h a i n o n l c t c h e d i c e : 
• S i a m o lu t t i m o r t i »; f o r s e 
li» r a g i o n e O c k c r s c h e d i c e : 
« F a c e v a c a l d o , ogp i ; t r o p p o 
c a l d o » . F o r s e h a n n o r a g i o n o 
q u e l l i c l ic d i c o n o c l i c YVal-
kovviak e I t a u v i n n o n h a n n o 
i n t e r e s s e a Imi tars i l ' u n o 
c o n t r o l 'a l tro p e r c h é n e l l a 
d i s p u t a p o t r e b b e a p p r o f i t t a r ' 
n e A d r l a e r . s s e n v 

l i n a d e l u s i o n e , dur .quc , la 
c o r s a d i ogg i - T u t t i g l i a t l e t i 
s e la s o n o p r e s a c o m o d a 
m e n o u n o : H a s s e n f o r d e r c h e 
è « c a p p a t o dal g r u p p o u n p o ' 
p r i m a d i F e u r s e d o p o u n a 
f u g a c l i c è d u r a t a q u a s i nei 
o r e , s o l o , h a t a g l i a t o il n a ­
s t r o d e ) t r a g u a r d o a IMont-
l u c o n . 

E* s t a t o m a g n i f i c o , o g g i , 
H a s s e n f o r d e r . Il c a l d o n o n lo 
h a s f i a n c a t o , i l s o l e n o n l'ha 
b r u c i a t o . L a d i s p e t a t a v o l o n ­
tà di H a s s e n f o r d e r e d i l s u o 
c o r a g g i o h a n n o v i n t o , in f ine , 
E n o i e s u l t i a m o . H a s s e n f o r ­
d e r ò u n a t l e t a c h e , q u a n d o 
d e c i d e d i l a n c i a r s i , n o n s i 
f e r m a di f r o n t e a n e s s u n 
o s t a c o l o , F e r c i ò q u a n d o v i n ­
c e . H a s s e n f o r d e r v i n c e In 
m a n i e r a c l a m o r o s a . C o m e 
o g g i . E s o n o q u a t t r o , cos i , l e 
c i t t à d i t a p p a s u l l e q u a l i 
H u s s c n f o r d c r ha p i a n t a t o la 
s u a b a n d i e r a . 

Il l e a d e r d e l l e v i t t o r i e d i 
t a p p a de i « T o u r » è d u n q u e 
H a s s e n f o t d e r . E n t u s i a s m o n e l 
s e g u i r e la c o r s a d i H a s s e n ­
f o r d e r e n o i a n e l s e g u i r e la 
c o r s a d e l g r u p p o c h e s o l t a n ­
to a d u n t i ro di s c h i o p p o d a l 
t r a g u a r d o ha d e c i s o d i a l ­
l u n g a r e i l p a s s o . D a l g r u p p o 
è s c o p p i a t o K o t c l l a e p i ù t a r ­
d i s o n o s c i p p a t i Dc f ì l ipp i s , 

Quello che dice Binda 
M O N T L U C O N . i.1 — C o r ­

s a s t a n c a , c o r s a n o i o s a , c o r ­
s a d a s b a d i g l i , q u e l l a i l i 
Oggi- B l i t n d a n o n h a n i e n ­
te , o q u a s i , d a d i r e 

« S i p e n s a v a c h e A d r i a e n s -
» e n s e I t a u v i n a t t a c c a s s e r o 
Walkovv iak . I.a s t r a d a e r a 
a d a t t a . M a 11 ca l i l o h a r e s o 
tu t t i p r u d e n t i , a n c h e t r o p ­
p o . C o m u n q u e p e r n o i è a n ­
d a t a m e g l i o c h e a l t r e v o l t e . 
La s f u r i a t a di Dc f ì l ipp i s n e l 
f inale h a m e s s o n e i p a s t i c c i 
W a g t m a n s II q u a l e h a p e r ­
d u t o p o t o t e m p o ; m a è 
q u e l p o c o t e m p o , p e r ò , c h e 
bas ta , a Dcf ì l ipp i s p e r s c a l ­
c a r e W a g t m a n s d a l l a p o s l -
i l o n e ». 

— P e n s i c h e il « T o u r » 
s i a d e c i s o ? 

— C o m e s i fa a «lire! N o n 
h a i v i s t o ? . . In c .uesto « T o u r -
t o n o a v v e n u t e t a n t e e t a n ­
te c o s e m a t t e . N o n st p u ò 
d u n q u e e s c l u d e r e c h e i l o -
m a n i , B a u v i n e A d r i a c n s -
i en« t e n t i n o d i p o r t a r e v i a 
la « m a g l i a » a W a l k o v v i a k . 

P o i B i n i l a a g g i u n g e c h e 
gl i a t l e t i s o n o s tanch i . . . 

A . C. 

O r k e r s . S a b b a d i n l . D o i h a t s , 
D a r r i g a d e , V o o r t i n g , D e Srnel , 
B a h a m o n t e s . B a r b o s a . B a u ­
v i n . R o b i n s o n , C o n t o r n o , 
W a l k o v v i a k , M o r v a n . I 'ore -
s l i e r e L a u r e d L 

I.a s f u r i a t a ha m e s s o n e i 
p a s t i c c i A d r i a c n s s c n s e W a g t ­
m a n s . U n o — A d r i a e n v s e n s — 
h a p e r d u t o 3«" n e i c o n f r o n t i 
d i W a l k n u l a k e B a u v i n ; 
l 'a l tro , W a g t m a n s è s t a t o 
s c a l i a l o d a l l a p o s i z i o n e d a 
D c f ì l i p p i s . Q u e s t o è t u t t o 
q u e l l o c h e h a d e t t o la c o r s a 
d i o g g i ; n o n m o l t o , c o m e 
v e d e t e . 

A. C. 

Una delusione la corsa di ieri. Tutti gli atleti se la sono presa comoda meno uno: 

Hassenforder che, è scappato per 6 ore conquistando la sua quarta vittoria di tappa. 

Ancora qualche ora di cammino e poi il « Tour » taglierà il traguardo. Ma la corsa 
di oggi,. Vultima corsa, già si dimostra l/i corsa-bomba che fa saltare in aria la tradi­
zione della tappa dell'apoteosi col suo festoso tran-tran e il risultato scontato. 

M O N T L U C O N . 27. — I I A S S K N F O H D K R t a g l i a il t r a g u a r d o 
d e l l a s u a q u a r t a v i t t o r i a d i t a p p a (Tele-foto) 

Di nuovo lo "svitato,, 
(Dal n o s t r o Inviato s p e c i a l * ) 

M O N T L U C O N . ti7. — 11 
"Tour» morde le sue u l t i ­
m e corse. Gli atleti, o r n i c i , 
st muovono con la disinvol­
tura di un elefante su un 
filo tli setti. Sgraziato, pe­
stiate è il toro camminare; 
in tutti portano una croce, 
la croce della fatica. E voi 
con loro. Sembra un parados­
so e non è: le crisi hanno li­
vellato il campo. A due gior­
ni dal traguardo il «Tour* 
sì c h i e d e ; Wtilk'Oitn'fik o B a u -
u i n / O Adri t i e i i s se i i s? 

V e d i a m o i n f a n t o c l i c r o s a 
nccttde -riello c o r s a il i oaqi . 
fi m / d o soffoca. UH incendio 
di sole arroventa Lione e la 
riempie di bagliori. Lunga 
passeggiata per le strade 
della c i t i t i : Urtino Gatti e Ba­
rone che ieri sera al Casinò 
di ClmrboiMiicr sono stati 
giudicati gli atleti p i ù c l e -
«ti/iti «lei «Tour, Manca­
no tre n o m i n i all'appello; Le 
Guilly, Scodellar r Chacon; 
S'J dunque, o l i offr i i ( incora 

in para n p r o p o s i l o i lei rjiin!i 
lìahnmontes dice: - Sono tut­
ti tuorl i * 

- lo s o n o più m o r t o «li 
loro ••. 

Dice bene Giudici un gre­
gario saggio: .Non duut' i i f i -
c tde che tanti di noi hanno 
n e l l e (jumbe il M o n t e Mon­
d o ri e - . 

II , r i o / - d o Demi Lune un 
p a e s e ai p i e d i d e l Col d e la 
Luere. Scattano Ellena e Hug-
gue; q u i n d i un allungo di 
lluot e le rampe s a l g o n o c o n 
dolcezza: fuijge Dotto. L'in­
segne Van G e n c c l i l e n , Ciani. 
I l i tot e po i ol i nitrì . Ma è 
tardi; l'arrampicata è bre­
ve. E D o l i o Inol ia il nastro 
del ^traguardo rosso ~ con 15' 
di vantaggio su Gaul che è se­
guito da Forestier, Bahamon­
tes, Van Genecltten e llnot. 

Continua a scappare Dotto 
nella discesa in cui sul pia­
no Darrigade e Ockcrs or­
ganizzano la c a c c i a ; l ' t ir i 'cn-
Inra D o l i o finisce a Girat i -
t l i erc dove Ja corsa si ad­

dormenta T o r n a n o p!i s tatua­
li fra i quali Padovan 

Bolle l'asfalto della stra­
da Le campagne del Rodano 
e della L o i r a sembrano for­
nai t: tutto sa dt c a l d o feb­
broso e di sudore. All'im­
provviso salta fuori un .sim­
p a t i c o m a t t o : Hassenforder, 
che scappa un po' prima del 
p a e s e dt Fé tir., e p r e n d e il 
ì a r a o con facilita: :i'55" di 
i antii\i')ii> a St Grrmaiii-Ltt-
vai. Grossa intinta- su Beuf-
feuil. Movila, Hoorelbet L 
fanno mucchi, fra gli altri. 
Foratini e Coletto Nc^iu 
d a n n o E Hassenforder s e m ­
p r e p iù si avvantaggiti men­
tre il sonno del gruppo si fa 
sempre più pesante. E sempre 
più pesante è — -si c a p i s c e — 
t[ r i tardo d e l o r u p p o su Has­
senforder: H'02" sul nastro 
del .-traguardo r t m o * del 
Col de Heaulouis, dove Gaul 
In spunta su Bahamontes e 
tati 71 punt i si injuitidiea il 
G. P. d e / l a Montatimi; seguo-
JID: Hnltitmiintes 67 e llnot In. 
Nella discesa salto mortale 
di giornalista — /cent» Melliv 
d e l '"Frutice Soir" — in mti-
toctcletta. Gamba rossa 

Hassenforder getta ot.vi e 
vene sul tappeto verde della 
corsa. Il gruppo è impegna­
to in volate / a r i o s e d i e li ti li­
no p e r traguardo le fontane 
e In osterie: b r a v i s s i m i i - no­
stri ... E Bauvin e i -galli-
di Bidot che dovevano dare 
battaglia a Waflcounck? E 
/idriuert.ssriif che d o r e m i da­
re bttttapiiti a tuttt e due, 
Walkowiak e Buuvin? E Oc­
krrs cìie pensava di poter 
entrare in una fuga buona'.' 
Risponde Ockrrs: - Fa caldo. 
t r o p p o c a l d o -. 

Sosta a Clienti Rigong- il 
vantaggio dt Ha.ssenforder e 
di ti'45". Sosta a Vichg i l 
riinttiouMi d i Hassenforder e 
di I2'45". Sosta a Cogitai; il 
ruritaat/ io d i Hassenforder è 
di 15'55". 

Hassenforder va t i rant i ti 
s t r a p p i , c o m e cer t i motori la 
cui c a r b u r a z i o n e non è p e r -
fetta. Ma, ne l c o m p l e s s o In 
sua azione è abbastanza for­
te . Hassenforder scampana 
con la testa; e gronda sudo­
re come una fontana d'ac-
i/iiti. Jl ciclo ha pietà di Has­
senforder e del ~ Tour -: si co­
pre di nuvole. A Gannat, 
dov'è il posto rifornimento 
Hassenforder ne c o m b i n a 
una delle sue: fa il bagno 
m un m a s t e l l o tli l i m o n a t a . 
Furor i d e l s i o n o r G a r n a u l l , 
d e t t o anche il sergente di 

FINISCE IL GIRONE DI ANDATA DEL TORNEO DI PALLANUOTO 

Oggi e domani a Napoli il "derby,, 
fra le squadro romane o napoletane 

Lolla tli ferri corti Ira Lazio, Roma v ( a n o h i c r i Napoli 

Il c a m p i o n a t o d i s e r i e A d i 
p a l l a n u o t o è g i u n t o al t e r m i n e 
d e l u i r o n e eli a n d a t a v p r e s e n t a 
c o m e « f in is t i . . q u a t t r o i n c o n t r i 
di .-^soluto r i l i e v o fra l e d u e 
s q u a d r e r o m a n e d e l l a L a z i o e 
d e l l a Moina e q u e l l e n a p o l e ­
t a n e d e l l a Mari N a n t e s e deliri 
C a n o t t i e r i 

C o m ' è no*o Laz io , R o m a e 
C a n o t t i e r i N-inoli s i t r o v a n o al 
c o m a n d o d e l l a c lass i f ica e m o l ­
to d i p e n d e r à d a g l i Incontr i di 
q u e s t a . " f a e> di d o m a n i s u l l o 
e s i t o f inale d e l t o r n e o . 

I n d u b b i a m e n t e l e d u e s q u a ­
d r e n a p o l e t a n e si a v v a l e r a n n o 
d e l fa t to di g i o c a r e i n casa 
l o r o p e r a v e r e la m e d i o s u l l e 
d u e r o m a n e c h e , d a l c a n t o l o r o 
non s o n o p r i v e di c a r a t t e r e ni 
p u n t o d a s e n t i r e l ' inf luenza d e l 
f a i ' o r e c a m p o T u t t a v i n d a i 
p u n t i c h e l e d u e s q u a d r e r o ­
m a n e rii i 'cirrtrino a s t r a p p a r e 
;.i - s e t t e - n a p o l e t a n i d i p e n ­
derà i! l o r o f u t u r o nei r i g u a r d i 

d e l l a v i t t o r i a finale de l c a m ­
p i o n a t o . 

11 - s e t t e « l a z i a l e s c e n d e r à 
in a c q u a p r i v a d e l s u o c a p i ­
tano F r a n c o B a c c i n i . c h e è 
s t a t o c o s t r e t t o ad u n a ina l t i 
v i ta d i q u i n d i c i « i o m i per u n a 
b a n a l e fer i ta r iportata al p i e d e 
d o p o l ' incontro con i g e n o v e s i 
C a m i l l o D e G i o v a n n i a v r à 
q u i n d i diff icolta a i s t i t u i r l o : 
c o m u n q u e G i o n t a e c o m p a g n i 
n o n di<rperano u g u a l m e n t e di 
far<i v a l e r e . 

I g ia i l oross i ' c h e h a n n o <ni-
b i t o finora u n a so la s c o n r , , a 
ad o p e r a p r o p r i o d e i c u c i n i 
laz ia l i s p e r a n o d i u s c i r e i n d e n ­
ni rinl d u p l i c e c o n f r o n t o n a ­
p o l e t a n o . a n c h e s e «ara m o l t o 
d i fuc i l e l o t t a r e ad - inni pari 
c o n il - s e t t e - d e l l a C a n o t t i e r i 
<ul s u o c a m p o 

I.e d u e g i o r n a t e n a p o l e t a n e 
s a r a n n o c o m p l e t a t e c o n la v i ­
si ta c h e il C a m o g l i farà a l l a 
F i o r e n t i » d o v e si n ' te i ido u n a 
b u o n a n r o v a d e g l i e x c a m p i o n i 

SI SVOI.GKR.V D A U / S Al . IS AGOSTO IN IO TAPPK 

Selezionata la squadra azzurra 
per il Giro ciclistico d'Europa 

d'Ital ia g e n o v e s i A G e n o v a . 
infine, la T r o R e c c o e i l CSI 
di G e n o v a l o t t e r a n n o p e r sa l ­
vars i d a l l a r e t r o c e s s i o n e . 

Il premio Palano Orsini 
questa sera a Villa Glori 
Il <-<irt\rgno di qucs ia «eia a l -

i Ippodromo di Vil la Glori — m 
attcs.1 della disputa del r icco 
Prnr . io Tre^ssi ili domenica — 
offrirà agli appa's ionat i ur.a pro­
sa del m a s s i m o interesse co! Pre ­
mio Palazzo Orsini l U 600IHK). 
ni 1700), r i servalo ai ve loc is t i . 

Dei 7 trottatori r imast i iscritti 
i r i iRl ion a p p a i o n o Obito, buon 
v . r e t o r e nel la r iun ione e sfor­
tunato a l le d u e u l t i m e uscite . 
D O U R U S . in grande progresso. 
Musetta, e h e v i n s c |^ scorsa d o -
morsica. Mistral e Be i . 

P t i w a m o c h e Oblio s:a ancora 

MrUANO. 27. — Orsj^n.7tato 
dai gior.' . i l i « I - i G-tr-r< i ta rirlli» 
Sport ». • IJCS Sper iS ». I- Equipe » 
e « Le P.ifi.-ieii t . 'bcre • si j . \o l -
gerà dall 8 al 18 JROÌ'.O p r o s i m i 
il « G i r » d Kuropa . CXJ:%.I c i t t . -
»!ica iT.Tcrrnjionaìr r . ^ n . . ^ ai 
diIeMan'i rd indirx'rrienti 

Ecco l e tappe del!» ror-irn'ti-
Zior.e. i t -e avrà ur. p*Tcorv> u-
ta le di 1748 Km - 1 »app.ì. 8 ado­
t t o : 7 ,agibria-Fiurrt ki.i 180. 
2. tappa, 9 agosto Fr.ii i .e-Ud.r.e 
Km 180, .1 tappa, t0 rfROsto: 
Udir ie-Trenio X»n. 220. 4 tappa, 
11 a g o s t o ; TTcr.to-Inr.-jbmck k m . 
179; 5 tappa. 12 agosto: I.-isbmck-
tTlm k m . 220. 6 t^pi** 13 a g o s t o : 
Ulm-St'»ccarda km. 120. 7. l^*pa. 
H agos to : S c u c a r d a - V r a s h u r g o 
k m 156; 15 agnjro ripo»" a Stra­
s b u r g o ; 8 tappa. 16 » g ( * t o : &tra-
• b u r g o - N a n c y k m 174: 9 lappa, 
17 agos to ; Nancy-Eta in km. B4 in 
linea-, E t a m - L o n g w y k m 4!» a 
cronometro ; 10. tappa. IR agos to : 
L«ngwy-Coarterò l km 16S 

La C W . dell 'OVI anche in ha-
• e ftlle r i sposte r.ccvu'.e d - h e 

C.»V e dai Rruppi ::.".crj«-llati. 
I.a cosi c o m p o s t o la pquadra ita-
liar.i e)-.* prenderà parte a) « G i ­
ro d'Europa »• Chiartone. l 'al la­
rmi . F a \ e r o . Ferlcr.Rhi. Bcrn.i-
stor.i. Togr.accini. Ul iana R . t n -
\ « - Cairero e Fa'a'cti 

I
te ad ottenere es i to p o \ i t i \ o . Il 
Kcal Madrid chiederebbe t>rr la . 
cess ione del i n o rentrasantt una! 
somma esorbitante . 

Prossimo colloquio 
fra Sacerdoti e Di Stefano 
A quanto si e appreso nrzlt 

ambient i della Società l ia l lorns-
sa. il Pres idente del l A s . Ro­
ma f ienaio Sacerdoti riceverà il 
S o * agosto pross imo il c e n ­
travanti i tatn.argentino Hi Ste­
fano per uno scambio di Idee 
sul l 'eventnalr passace lo del tl«»-
r c i o r e nel le file del la Società 
capitol ina. 

DI Stefano, inratti, rome già 
artnnnriato sarà in Italia nel 
primi d o m i di acosto , quando si 
recherà nella su» vi l la di M e n ­
tono. f ? trattative enn la Roma 
tuttavia , non sembrano dest ina-

Al Sangalli la finale 
del torneo di calcio UISP 

. Don-ani al Campo Sancall i M j 
|d .«putera la f inal iss ima deite j 

' G i o r n a t e del c a l i l o popolare» 
or**ni77ata dal l 'UISP Roma e 
dalla Assoc iaz ione Ital ia-Albania 

"Ecco il ca lendario degli i n ­
contri: Ore 8: Po i . Ponte RCRO-
la-Avanmiardia Finocchio: ore 9: 
Rinascita Esqml ino - Rinascita 
Laurentina: ore IO: G S Tnrnl-
xnattara-Rina*rita Ponte Mi l s io . 

Alle ore 16..T0 avrà luotro la 
semif inale e al le ore 18 la fi­
nalissima per il pr imo inasto 

Sempre domani avrà inizio al 
campo di pal lavolo • Garhate l -
la » in s ta F Pass ino il Torneo 
es t ivo per «onartre di na!!a \o]o 
femmini le de l l 'U lSP Roma. 

T O T I P 
T R 1 M A C O R S A 

a r r i v a t o 1 
a r r i s a l o 2 \ 1 

S E C O N D A C O R S A 

a r r i v a l o 1 
a r r i v a t o - v 

T E R Z A C O R S A 
a r r i v a t o 

a r r i s a l o 

Q U A R T A C O R S A 

a r r i v a t o 
a r r i v a t o 

O l I N T A C O R S A 

a r r i v a t o -
a r r i v a t o 11 \ 

S E S T A C O R S A 

a r r i s a l o 1 2 
a r r i s a t o 2 1 

il più depr.o di cor.s idcrariore e 
Io n o m i n e r e m o «sant i a Douglas 
e Mistral 

Il programma comprender* al­
tre 7 corse per le qual i d iamo l e 
nostre s e l e z i o n i : PR. EDERA: 
Noretta. B m n s w l PR PADICHA: 
Monte Massa. PR. AVELLINO: 
Ragia, Lauri! PR CIXCI: N o t o -
n ò . Arpione . PR. OBIO: D o u g l a s 
PR C O F A N O : Servai . Bolognin». 
PR WAICKYKY: Carpurnia. Mi­
mica PR BOLSENA: Fantoccio . 
S e a S . lv ia . 

ferro del Tour ,, < Ite ortfla 
a Hassenforder- - E gli altri 
con , tic costi si T'empiono le 
borracce'.' - E Hassenforder: 
-Gli altri dovei ano arrivure 
prima.' ». 

Ancora una sosta- a E-
ìtn in!, t i o r e i! rnntrif/nio di 
Hassenforder e salito a 22' e 
20 secondi. 

Ma ('. itiiimmif/1'ti - del s<-
i/nor Goddrt alza, finalmen­
te, In bini;rltera rossa Siamo 
ai p'rdi del Col tir la / J O M P . 
Scaliti ih OrJ'crs e rimorsa 
dt Wulkou MI/;, ({altrui . Dc / i -
/'ppi . e /Iii/itimoHfes Qituitli 
iiHllli' ( l o t e l l i r 45" tii vantag­
gio sul gruppo a Chavagnal 
Intanto Brankart chiede di­
speratamente il medico del 
Tour: lo stomaco di Brankart 
e in cr i i r ione . II v e n t o o l -
!'iii!/>rnm'Ì50. E Hassenforder 
è mezzo rovinato: nel giro d i 
ini (inarto d'ora perde rjutist 
metri de l irto rtinltipfyio 

•S'ctivtilcuto die lui il Col 

de la Bosse Hassenforder pe­
rò, riprende fiato e vita 

Botella e il gruppo hanno 
allungato il p a s s o Mi;, o r m a i . 
è fatta: Hassenforder respi­
ra già aria di traguardo e, 
come i muli, lui, c h e è il 
mulo della corsa oggi, in vi­
sta della stilla s.i affretta. 
Un'altra nullità nel gruppo: 
a terra, fra gli altri. Monti. 
Approfittando della confusio­
ne Defihppis scappa: l'utse-
tiuono e l'acchiappano Or­
kers, Sabbnd'iil. Doìhat', Dar­
rigade, Voorting, De Snirt 
Barbosa, Bauvin. H'nlknuntilc, 
finii fi monte*:, Morvan. Confer­
ito, Robinson. Laureili r Fo-
restier. In trappola dunque, 
Adruien.ss.en e VVaomnnts . 

Sulle rampe di fine corsa 
Hassevforder soffre tutte le 
pene dell'inferno. All'improv­
viso la pioggia. E' bollente: 
fuma, le gocce d'acqua che 
tallono sulla faccia sembrano 
f/orcio!e tJt Invìi coltiti. Alti 

dttrti p o r o . E si arriva a 
Montlitcou; sul nastro del 
traguardo Hassenforder ha V 
3.V di v a n t n o o i o su f ìofe i lu 
che precede di 43" la pattu­
glia di Defìhppis. Quindi •! 
gruppo ut ritardo di S'45" 
Nella pattuglia di Dcfìlippis 
non c'e H'aomatit*. Il qutilc 
p e r c i ò a De Filippis lasciu 
la suu putzza. 

Ed ora b u f a t i l o la roba i» 
valigut aliti rinfusa. Parigi e 
vena; u n i o n i f jmjhhp orti di 
ffiifiutitio e |i(i! il - T o u r . ta­
glierà 'l traguardo Ma la 
torsa di domani l 'u l t ima cor-
«it, pia s< dimostra la corsa-
bomba c l ic /a saltare in aria 
la tradizione della tappa del­
l'apoteosi col suo festoso 
tran-tran ed il rn t t i l a fo s c o n ­
tato Infatti: Bauvin ed A-
driaenssens sono proprio 
rassegnati? Ma i piti sono 
stanchi, troppo stanchi. 

A T T I M O C A M O K I A X O 

l^&zmssmcffidk) 
ORDINE DI ARRIVO 

1) HASSKM-tMtnKU ( o v e s t ) 
in I.M'02"; 2) Uote lU (Sp > a 
7'35"; 3) Orkers (I lei . ) a S'OS": 
4) Sabbadinl ( S . O ) ; 5) Doi­
hats (S .O.) ; 6) Darrlcade ( r r . ) ; 
lì Voorting ( O D ; 8) De Smct 
(Be l . ) ; 9) Hahamoiites (Sp . ) ; 
10) Ilarbosa (I.uss ) ; 11) Bau­
vin ( F r . ) : 12) Robinson ( I . u s s ) ; 
11) CONTERNO (I t . ) ; 14) I)E-
ULII'I'IS ( I t . ) ; 15) tValkovsiak 
(.V.K.C.); 16) .Morvan (Oves t ) ; 
17) Forcstler (Fr ) ; 18) Laure­
ili (S.F..) lutti col tempo tli 
Orkers; IO) Marir.ll (Sp. ) a 
R'45": 20) e \ - a e t | i i o : Harbutln, 
Herxaud, Grminìanl . Mallejar, 
Privai Hnlland. RAFFI. CO­
IETTO. IANT1NM. I ORNAR \ . 
CICDICI. .MONTI. NF.NCINI. 
PADOVAN tul l i t ni lemiiii di 
Viansil 

CLASSIFICA GENERALE 

1) \ \alk«iui. ik | M . C ) II4.J037" 
1) l lausi i i {hr ) a 1 !i"; 3) 
Adriacnsscns ( l i e i . ) a 1 4 1 ' ; 4) 
fialianiontes (Sp. ) a 1014"; 5) 
OEFIIJPIMS (It .) a 10-59"; S) 
Wastmans (Ol.) a 1C3.V; 7) 
I.atiredi (S E.) a 14-01"; 8) 
Ockers (Uri . ) a 17'26"; 9) Pri-

\ a t (Fr.) a -*-"i'J"; 10) Ilarbo­
sa (Luis . ) a Ì6M7"; 11) Voor­
ting (Ol.) a ÌVW; 12) f o r e -
stier (Fr.) a 30'49": 13) e x - a e -
quo: Robinson (I.uss ) e Gaul 
(I.uss ) a 32 ,l4 , ,' t 15) n e Groot 
(Ol ) a 38'40": 16) Darrieadc 
Fr.) a 40'25 •; 17) Cinse (Ilei .) 
a 4l ,4t"; IR) P i io t (Ovest) a 
42'28"; 19) Dotto (S.E.) a 47M9"; 
20) De Hru.snc ( B e l ) a 5027"; 
21) De Sinet (Bel ) a 53'in"; 
22) MONTI ( I t ) a Sfi'W; 21) 
NF.NCINI (It ) a 58Mn"; 24) 
FOR.VARA (IL) a J9'aR-: 21) 
Quentln (Ovest ) a I.0T51": 26) 
PADOVAN (II.) a 1.07-25"; »" ) 
COLETTO (It ) a 1 09'47"; 28) 
Nolten (Ol.) a 1 lO'Ol •; 29) l.o-
rnno (Sp.) a 1 22'?r*: 10) Van 
Ber IMuvm ( O l i a 1 21'in" 

La tlassit ica dr-.-ll altri ita­
liani e la semieiite t i ) CON-
r L R N o a i 43'.->V: 12) t ; n i ) l -
Cl a 1 16'*>S": 10» FANTINI a 
I 57'5t": 56) m i t i a 1 1 7 i t . 

Classifica finale 
del G. P. della Montagna 
1) Gaul punti 71; 2) Baliamnn-

tcs 67; 3) Iluot 65; 4) Orkers 55; 
5) Van Genechten 30, 6) i \a lkn-
Mlak 27; 7) Schniitz 15; 8) .Me.*-
7enq t t ; 9) e \ acuii" : Ruiz. 
Adrlaenssen p Fnrestlcr 13; 12) 
DEFILII'IMS 12; t i ) f \ aequti : 
I.(irono PADOVAN. MarUU 10. 

c OGGI E DOMANI INTENSE GIORNATE MOTORISTICHE 5 

Scattano a Le i Imi idi della "24 HIT-

I.E 3 1 A N S . 29 — E r t o l a n u o v a J a ? u a r r h e s ; ir j a l f i i l . i l a a l p i l o t a H a i v t h o r n n e l l a - 2 1 o r e » . I.a m a c c h i n a p u ò s v i l u p p a r e u n a v e l o c i t à di 2 . 5 k m . a l l ' ina 

„,*£ 

L E M A X S . 27. — A l l e ore 
16 d i d o m a n i s c a t t e r a n n o i 
b o l i d i p e r la .. 24 O r e >. d i 
L e M a n s . u n a d e l l e p i ù tra­
d i z i o n a l i e f a m o s e p r o v e au­
t o m o b i l i s t i c h e s u d i s t a n z a di 
g r a n f o n d o . 

La c o m p e t i z i o n e d b p u t a 
q u e s t a sua e d i z i o n e 1956 ,i u n 
a n n o da l la t r a g i c i c o n c l u s i o ­
n e d e l l a p r e c e d e n t e , m c u i 
t r o v a r o n o I« m o r t e 83 p e r s o ­
n e . f a l c i i t e d a l l a M e r c e d e s d i 
I .ev. iRh. u s c i t a i m p r o v v i s o -
m e n t e d i s !rada L e C i s c ita­
l i a n o F e r r a r i . Osca e S t a n -
u u e l l i n i s a r a n n o p r e s e n t i ne l -
l i c o m p e t i z i o n e La M a s e r a -
•i i n t e r v e r r à i n d i r e t t a m e n t e . 
f o r n e n d o i m o ' o r i c h e s a r a n ­
n o m o n t a t i s u l l e c a r r o z z e r i e 
f r a n c e s i d e l l a - Talbo*. - , e 
d ; r o : t a m e n ! e con due a l t r e 
vc fu:e> . S u ;;na M a s e r a t i -
T o ' b o t <i « I t o r n e r i n n o B e h r » 
e K o i . e r . 

La F e r i r ; ; n ' e r v e r r a -*'.'. i 
»-o-nnct:7:orje c o n t re m e z z i 
P e r :I m o m e n ' o s: icnor-»no 
. incora e!: a - c o p p i a m e n t i c h e 
v e r r a n n o d.^sti'.ia'.i a b o r d o 
d e l l e \ e t ; , i r e E" esc luda co­
m u n q u e la pre. -enza d i F a n -
si.o. rr.en're s e m b r a p r o b a b i l e 
a n c h e l ' a ^ e n z i d: Casre l l o t t : 
T e r la F e r r a r i g i r o n s e r à Civ 
m u n q u e D u n c a n H a m i l t o n . 
c h e e ia v i n s e ìa - 24 O r e . . 
n e l 19.S3. 

I . Ì p r o d u z i o n e b r i t a n n i c a è 
c o m e s e m p r e p r e s e n t e in for­
za a l la gara f r a n c e s e Part i ­
c o l a r m e n t e a g R u e r r i t a In p r e ­
senzi» ìa Jaj iuar . c h e su l l a p:-
~\» d: L e Man« ha s p e s s o 
conqu:**ato «.-.unificativi suc -
CC-.--Ì M . k e H ì v v t h o m s i r à 
a p p u n ' o al v o l a n t e d 'uno d e i 
m e z z i rifila ca«« i n g l e s e A n ­
c h e l i A - t o i M a r t i n a l l i n e a 
a l c u n e m a c c h i n e d a l l e e c c e l ­
l e n t i poss ib i l i tà , a f f idate a pi ­
lot i d i v . d o r c . U n a d i q u e s t e 
m a c c h i n e svrà aff idata ac'.i 
i n g l e s i Moas e C o l l i n s 

I n t e r e s s a n t e è la p a r t c c . p « -
z i o n e di tre P o r s c h e i s c r i t t e 
a t i t o l o ufficiali- L a M e r c e ­
d e s i n v e c e , f e d e l e a l l 'as ten­
s i o n e a n n u n c i a t a l ' a n n o scor ­

so . n o n i n t e r v i e n e uf f ic ia l ­
m e n t e , m a d i v e r s i s u o i m e z z i 
f i gurano t u t t a v i a a t i to lo pr i ­
v a t o . L o s c o r s o a n n o la <- 24 
O r e - v e n n e v i n t a da l la c o p ­
pia H a v v i h o r n - B u e b ( u n ac­

c o p p i a m e n t o a n c h e in q u e s t a 
o c c a s i o n e m a n t e n u ' o l =u Ja -
K'jar. c o n u n a d i s t a n z a d i 
H75 c h i l o m e t r i n e l l e 24 o r e 

P o t r e b b e e s s e r e q u e s t o tan­
d e m ad i m p o r s i n e l l a d u r a 
p r o v a di d o m a n i N e l l e p r o v e 
s v o l t e s i i e r i n o t t e . H a w t h o r n 
ha fa t to r e g i s t r a r e i l m i c l i o r 
t e m p o : la sua J a g u a r 3 .it ri e 
m e z z o ha c o p e r t o i l jtiro in 
4'23"7 a l la m e d i a d i 183.769 
N e l l a g r a d u a t o r i a Io s e g u e 
un'a l tra J a g u a r , q u e l l a d i 
F a i r r m n . c o n 4'26"3. m e d i a 
181.974 

Domani sul eirenito di Senigallia 
gli assi del motociclismo mondiale 

Attesa alla prova la 8 cilindri Moto Guzzi alla guida tli Lorna» 

S E N I G A L L I A . 27. ~ Tutt i 
plt nsst d e ! - n o f o c i e l i s m o 
" ì o n d i a l e s c r u n r o dorncntct i 
i m p c p n a r i sul circuito di Se­
nigallia 

La Mo:o Guzzi nei Gran 
Premio di Germania ha di­
mostrato quante siano le r -
sorse della sua 500 ce. otto 
c i l i n d r i c h e g u i d a t a d a Lomns 
ha sostenuto un aspro duello 
con la Gilcra del campione 

L I B E R A T I è c o n M a s e u l e Lorna» a n o d e i f a v o r i t i 

mord-ale Duke, e dopo il de­
cisivo collaudo di Stoccarda, 
invierà Lorna/; c o n la p o l e n t e 
iriacr/iin.i a Senigallia L'n 
Lornax r.ella spettacolosa fo--
».in di tjtte.ii'flrino. e una ot:o 
czhr.drx tanto potente, rappre­
sentavo per lo squadrone dfl-
la Gilcra vi ostacolo essai 
d'irò da superare. 

Il cr.tiìpiore Liberati (e e 
detiene i record della corsa 
marchigiana a oltre 163 di 
media generale e a circa 7*.i 
rul giro p ;ù v e l o c e 1 e i snot 
c o m p a p n i dt .sijwadrij Monrir--
-et. V a l d H o ' i ì e Milani avran­
no un competo hen duro tanto 
più che della partita Stira an­
che .Vfcsctti. c ì ; e ha portato la 
quattro cilindri M V Acuite: 
alle ti!l:i?:e c l a m o r o s e rirrorr'* 
d- c.7rnp orato italiano 

La Moto Guzz' prc-de-n 
i n o l t r e p e r l e a Seniocìl:<7 o l l e 
p i r a della elesse 350: co l pr,*-
ciso intento di nconfcr-m ire 
la grar.de vittoria del Sol i t i t -
rìe e inoltre di provare dei 
m.m-i c o r r i d o r i 

Csl campione del mo-iào 
L o n c « . D o l e e Kcvar.agh. cor-
rrrr.rino in} a t t i Grani e 
Campbell; Grani m sella cl'.a 
3i0 Guzzi h,z dimostrato a 
Stoccarda ìa s\a ali.i clcff 
di questi Campbell e orr-.fi. 
•<n esperro di C I T I , r: ir.-e— -• 
nr.ziorcl.. 

Sella C'KÌSSC .1.S0 Lomat 
Karar.agh. G^a-i: e Campiteli 
avranno di fronte M o s e t t i e 
Montanari con le M V Acu­
ita e ni imero<» corridori este­
ri tra cui Storr. Hall, ecr 

La manifestazione di Seni­
or.',!.a ha in progrcmvia anche 
'a classe 250 a cui prende­
ranno parte r,ursCT-osi c o r e o r 
rrnt i t e d e s c h i su SSU; S.la 
«u P t i n U n ; L o r e n r e i n e Mon 
ttintiri »n Guzzi; Campare. 
su Morini e probabilmente 
V e n t u r i o Taveri su M. V. 

Agusta. rrrn—e \a y.n-d-a'. 
arra il *-io nifr^-orr -n C . — -
P'inelF*. 

Gli iscritti 
r i .A>SF. 300 

Gir: 12 - Km 111 SOM 
1. Lorna* - ( i i lera rasa 
2. Vfasettl - M V \ s u s t a rj*a 
3. Liberati - <iilrra casa 
4. Monneret - f i l iera r m 
5. \ a l d m o n - t . i l fra rasa 
6. Milani . Oliera rasa 
». c;rant - Norton 
X Montanari - <.ti/ri 
*» Collol - Norton 

I». Gi ic l ir lminrt l i . Norton 
IL Galante . Norton 
I?. Hall - Norton 
l i . Thompson - Norton 
11. Insermihi - Norton 
IV Campanell i . riderà 
l< Campbell - Norton 
IT. Giani - Oliera 
H. Storr - Norton 

CLASSE 3V> 
' C . n 10 . K-r. «3> 

Dalr - C.um rasa 
Matetti . s i . V Acu«U casa 
Montanari - vi v . Acui ta ra«a 
Orant » Omti rasa 
Campbell - Ouz / i casa 
Storr - Norton 
Thompson - Norton 
Hall . Norton 
Mathhews - Norton 
Mondolini - Ouz^J 
Kavana;h - Our / i ra*a 

t I _ \ S S F . C3« 
C-ri 8 . Krr. 71.4 -li 

t a m p a n a . viorini 
Sala - r a n l l a 
Campanell i - .Mendial 
Montanari • Ouz i i 
Baviera - datti 
Marcili . Guzzi 
Paclocra - Guzzi 
Mandolini - G n i / i 
Capocci - Garzi 
Gormi - Guzzi 
Lorenzrtti - Gu»zi 
Genevini - Guzzi 
X - M \ A c u i t i 
-\ - M \ \co»ta 
f lo t ta i» - N. S t 
Baltisbrrcer- X S L'. 
Hallmeier - X. S. C. 

I. 
2. 

4. 
3. 
«. 
». 
X. 
9. 

M 
11 

1 
*. 
3. 
C. 

i | 
I I r t 

I I I . 
12. 

, 13 . 
14. 
IS 
!« 
17, 
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DA DUE GIORNI È IN LUTTO IL PIÙ GRANDE P O R T O ITALIANO 

La Capitaneria di Genova dirigerà I9 inchiesta 
sulle cause della immane sciagura ̂ el mare 

La «Cristoforo Colombo», gemella dell'«Andrea Doria», è arrivata in porto ieri sera - Perchè il 
radar non ha funzionato? - Tre ipotesi: 1) la nebbia; 2) interferenze; 3) perturbazioni cosmiche 

u.\ occiiro CHE VEDE NELL'OSCURITÀ* 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A . 27. ~ Nel « r a n ­
de palazzo di Piazzu De f e r ­
ra ri . dova h a sede la società 
« Italia >•. un palazzo dallo 
l inee severe e duoli ampi por­
ticati, le luci sono r i m a s t e a c ­
cese p e r tutta la notte. E per 
tutta la notte è risuonato ne­
gli uffici del primo piano il 
ticchettio delle telescriventi 
col lega to ne l la t a r d i s s i m a s e ­
r a t a . alla stazione U.C.A. di 
New York. Il nastro di carta 
si è srotolato per ore ed o re 
con un ritmo che all'alba per 
(ili i m p i e g a t i e d i r i gen t i che 
avevano vegliato era divenuto 
estenuante, ossessivo. 

Dinanzi al p o r t o n e del pa­
lazzo i parenti dei marittimi 
« e n u r e s i —. o l t r e un centinaio 
— imbarcati « bordo del­
l'" Andrea Doria», dei pas­
seggeri parfifi d a l l a tiosira 
città sulla « rot ta del sole » 
per New York, e accanto a 
loro uomini e d o n n e q u a l ­
siasi , senza alcun immediato 
i n t e r e s se per quanto era ac­
caduto. ìianno vegliato anche 
essi in attesa di notizie. Al 
calar della notte di ie r i In 
.sensazione che la catastrofe 
del transatlantico avesse coin­
volto numerose vite t o n a n e 
si era fattu strada attraverso 
una ridda d i s p a r a f a e spesso 
contraddittoria di voci e di 
annunci, la cui provenienza 
era ignota, ma che p o t e r à e s ­
s e r e individuata nell'orgasmo 
generale r e g n a n t e in città fin 
dal mattino. Forse a c e c a con­
t r i b u i t o a rendere dramma­
tiche que l l e u l t i m r o r e del 
a t o m o il r i co rdo a n c o r a f r e ­
sco de l la sciagura die nel n o -
rembre del W53 colpi la 
« Vittoria Claudia ». s p e r o n a ­
ta da una nave francese nel 
cavale della Manica ed af­
fondata assieme « 27 n o m i n i 
d c l / ' e q u i / w g g i o . quas i tuffi 
liguri. 

Questo ed altri ricordi del­
la slessa natura i n d u b b i a ­
m e n t e h a n n o qittocofo ieri 
s e r a , questa notte ed a n c h e 
s t a m a n e sulla a ccesa e fe r i to 
fantasia dei genovesi- Le no­
tizie durante la notte sono 
filtrate a stento dagli uffici 
dell'u Italia »: si può anzi dire 
che i dirigenti de l la soc ie tà 
cono stati estremamente par­

chi nel diffonderle per un 
motivo che , forse sotto il pro­
filo umano e c o m p r e n s ì b i l e : 
ai ueces i i f a . c ioè , di «ri*ri­
da t i s i cu r i , c o n t r o l l a t i ; l 'es i­
g e n z a di non accendere spe­
ranze né di spegnerne. 

Fra gli altri ha vegliato per 
l'intera notte un n o m o a n z i a ­
no. Fortunato Homeo, il cui 
figlio d i c i a s s e t t e n n e . G i u s e p ­
pe . a r e r à coi'ipiuto s t i l i ' " A n ­
d r e a D o r i a » il suo p r i m o 
viaggio quale p iccolo d i c a ­
m e r a . .4 quest'uomo, il cui 
volto m a n mano che ti t e m p o 
ìiassava d i r e n i r n s e m p r e p iù 
t i r a t o e duro, non si potevano 
ilare no t i z i e m a l s i c u r e o p e g ­
gio sbagliate e no t i z i e che 
non fossero p iù che control­
late. Non si potevano e non 
si pos sono ancora dare a quel 
g i o c a n e di 30 a n n i che n o n 
ha voluto dare il proprio no­
me e che p a r e r à q u a s i i m ­
pazz i to p e r c h é a b o r d o d e l ­
l'" . 4 n d r e a Doria» viaggiava­
no Il suoi f a m i l i a r i , e t i e a u -
clie a I.aiola, giunto da Torre 
del Greco ver conoscere la 
sorte del f r a te l lo Francesco; 
e neanche alle famiglie dei 
marittimi di Napoli e di Trie­
ste che h a n n o b o m b a r d a t o la 
« Italia » di telefonate. 

Quella che è andata s a l e n d o 
ne l la nostra città da ieri m a t ­
t i n a . e u n a marea di dolore 
e di angoscia d i f f ìc i lmente d e ­

ll r ammar ico 
di radio Mosca 

M O S C A , il. — Kad io 
Most-a h a t r a s m e s s o s t a ­
s e r a i n i t a l i ano l a s e g u e n ­
te d i c h i a r a z i o n e : 

« R a d i o Mosca , v e n u t a a 
c o n o s c e n z a d e l l ' a f f o n d a ­
m e n t o de l t r a n s a t l a n t i c o 
i t a l i a n o " A n d r e a D o r i a " , 
p a r t e c i p a al d o l o r e c h e 
co lp i sce il popo lo i t a l i a n o . 

« S i a m o ee r t i c h e gli 
i t a l i an i , u n popo lo d i v a ­
l en t i m a r i n a i e c o s t r u t t o ­
r i d i n a v i , v o r r a n n o c o r a g ­
g i o s a m e n t e a l p i ù p r e s t o 
r i m p i a z z a r e la s f o r t u n a t a 
n a v e " A n d r e a D o r i a " con 
u n a l t r o t r a n s a t l a n t i c o d i 
p r i m a c lasse ». 

s c r i r i b i l e ; la catastrofe del- j 
!'" .Andrea Dona •> ha com­
mosso ciò che ili più i n t i m o 
Genova possiede: ha ridesta­
to. come ima scarica elettrica. 
i ricordi della sua e s p e r i e n z a 
marinara, u Ita fatti divenire 
r i r i , a p e r t i , col loro b a g a g l i o 
di d o l o r i , di p a u r e , di a t t e s e . 

L e mogl i dei m a r i t t i m i im­
b a r c a t i sul! '» A n d r e a Dor i a > 
che ancora oggi nel pomerig­
gio stavano raccolte in s i l e n ­
zio d i n a n z i a l l a sede dcM'««Itn-
lia » sembravano l'esempio 
r i r e n f e di eio clic significa. 
al di la delle apparenze e dei 
facili entusiasmi, la Vita del­
la gente di mare: attese a 
bordo e attese a casa; l u n g h e , 
inca lco lab i l i attese che p e r ­
d o n o ogni .senso q u a n d o , co­
me p e r " Vittoria Claudia ». 
il m a r e sembra ribellarsi al­
l'ingegno dell'uomo e i «gh io t ­
te scafi e n o m i n i . 

La « Giulio Cesare » 
L'u q u o t i d i a n o del m a t t i n o 

h ( J scritto che l'atmosfera chi 
oggi grava sulla nostra città 
può essere p a r a g o n a t a a q u e l -
'n del febbraio del 1955 q u a n ­
d o ti d i s a s t r o p i ù v i o l e n t o 
che la stiina di Genova ri­
corda si abbatte sul n o s t r o 
p o r t o d i s t r u g g e n d o gli i m ­
p i a n t i e gran parte delle ut-
tiezzature. Forse è vero, tua 
non è ancora tutto: una t i a r e . 
pi r molti riguardi, è p iù di 
un p o n t e , di u n a b a n c h i n a , di 
un deposito, di una gru; è 
un l e m b o r i t o di lavoro, di 
speranze l i m a n e i\'el p o m e ­
riggio di oggi i giornali han­
no a n n u n c i a t o c h e il C o n s i ­
glio di a m m i n i s t r a z i o n e de l l a 
Società » Italia ». r iun i tos i di 
u r g e n z a , ha dec i so c h e p e r 
il momento la " Giulio Cesa­
re ». che era stata trasferita 
sulle linee del Nord Afr ica . 
torni sulla » rotta del sole » 
a s o s t i n o l e V>< Andrea Dona » 
affondata Molto probabil­
mente entro vocili mesi sarà 
messii in c a n t i c i e la c o s i n i -
r ione di tuia n u o r a nave con 
Oli s tessi requ is i t i di que l l a 
inabissatasi e che forse p o r ­
te rà lo stesso nome. Queste 
le no t i z ie diffuse nel tardo 
pomeriggio e clic h a n n o un vo' 
disteso la tensione e che sono 
servite a s c u o t e r e la c i t t à , fin 

Il plauso della C.G.I.L. 
al comandante e all'equipaggio 

Il dolore (Tei lavoratori per l'immane disastro 

I.i Segreteria deli.i CGIL h.i inviato a! a m m i r o <k\',i 
Marma mercantile, IMI. Cassiani, i! seguente teledramma; 

Segiettna confederale espunte immenso dolore lavoratoli 
CGIL per immune disastro « Andrej Doria » vanto e orgo­
glio nostra Marina mercantile, frutto tenace, intelligenti 
inoro tecnici e maestranze italiane, e suo profondo coi do­
glio famiglie vittime. 

Segreteria confederale invia suo ino plauso a lornan-
dante, ufficiali e intero equipaggio per front O O I / I iow-
pmtt pe> sul:.tre lite umane e loro naie. CGIL auspica 
pianta iui.tsi.ita • Andiea Doria » potenziamento Marina 
meriantile te>tt»io>u in/.i ir.iltà italiana nel mondo. 

DI V I T T O R I O 

Un a.tro teledramma a hev;reteria confederale ha nn.au» 
alla 1 edera/ione .ta..ana !a\orator i del mare: 

Segiettria confederale »: unisce tostro dolore per sua 
gura « Andrea Dtni.it e miia suo ino plauso per trono 
comportamento lom.oid.i'ite ufficiali e intero equipaggio 
per salvare lite umane e splendida nave flutto lai oro 
tecniu maestranze italiane. ' Andrea Doria » deve risorgete, 
Manna nurcanttie italiana deve essete potenziata. 

DI V I T T O R I O 

Clie cos'è il radar 
Ojijii questo sti'iiini'iito è ampiamente general izzato - Ne 
sono muniti anche i vaporett i di Venezia - Come funziona 

A Torillo tutti hanno palpitato 
per la sorte della famiglia Paladino 

Un sarto che emigrava - La piccola Maria salvata da un compaesano di Grumo 

NEW YORK — I.a piccola Maria Pa lad ino , di q u a t t r o ann i , g iunta in salvo con il « C a p e 
A n n » , p i ana r perchè ha pe rdu to i s cn i to r i e un pol iziot to U conforta . I.a p i r ro la r i t roverà 
t ra poro il babbo r la m a m m a , «rampat i al d i sas t ro su l la « I l e de F r a n r r » (R<<d:o;oK>> 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Jó a p p u n t o di G r u m o , u n a l t r o ] l a m e n t o p a r t i r e da solo e s: 
T n R T _ _ n , , r I -liccoio c o m u n e d e l l a p r o v i n - e r a i m b a r c a t o su l l a « A n d r e a 
- U K J i i u . . . . t j j . a o . - j , . . _ d ; B a r ; c n e s t a a { 1 a p p C . I £ > o r j a , a p p u n t o p e r c h e a v e v a 

t a n w d : T o n i l o , u n p icco lo , a _ 4 k m d a T o d t t o j r i n v i a t o d i v e r s e vo l t e pe r 
I P a l a d i n o s o n o u n a f a m i - a v e r e la poss ib i l i t à d: p a r t i r e 

_jl:a a r t i g i a n a di T o r i t t o . L e o j i n s i e m e a l l a m o g l i e ed a l la 

c o m u n e a e n e a 20 k m . d a 
B a r . , h a n n o v i s - u t o . f ino a 
q u e s t a s e r a , m o m e n t : d; a n ­
s i a p e r la s o r t e de l la f.im 

n a r d o P a l a d i n o , i n f a t t i , è u n . o i c c o l a M a r i a P e r essa , e so -

z ; , Palare n n ' m b a r r ^ " "n i* 3 1 "* ' 0 c h c P r e S 0 d a l l e r i s t r e t - P a t t u i t o p e r essa , figlia u n i -g . .a F a i a d . n o .moarca^a; .- a . . a ) ( e _ _ e d ; u n a v - t a m a g r a s : c a L c o n a r d o P a l a d i n o si e ra 

pa 
_. m a g r a 

* A n d r e a D o n a - e d i r e n a ] e r a f a t t o n e r s u a d e r e d a 
negl- S t a t i U n . t i . A p p u n t o - r c n t . ; d . N-cv.- Y o r k a f a r . . 
u n ' o r a fa. a l l e o r e 18. e g . v m - ! f a - e i - . a : t o di r . c h i a m o » pe­
to d a L e o n a r d o P a l a d . n o . ..'•;., g r a n d e m e t r o p o l i a m e r i c a -
p a r t o d : T o n t t o c h e m s . e m e ' a N o n r . v c v a v o l u t o a l l u ­
s i l a m o g l i e G .ovanr . a S . m o n e | 
e d a l l a f .gl.a Ma . i d . a n n i ) 
5. e r a i m b a r c a l o fui g r a n d e 
p i ro sca fo a f fonda to , e d . r e t t a | 
neg l i S t a i ; U n . t i d ' A m e r . c a . ; 
u n t e l e g r a m m a col q u a l e as­
s i c u r a ;1 s i g n o r F r a n c o S i m o - ! 
n e chc t u t t a la f a m . g l . a e .n 1 

s a l v o a X"'.v Y o r k . 
« T u t t a T o r . t t o — e: ha d e t ­

to il s i g n o r F r a n c o S . m o n e ! 
— h a t r e p i d a t o p e r 3a s o r t e 
d e l l a f am.g l . a d : m . o c o g n a - j 
;o . L a not iz ia de l l ' a f fonda- { 
m e n t o dell '» A n d r e a D o n a » èi 
s t a t a c o n s i d e r a t a u n l u t t o e ; t - j 
Tadino e d a b b i a m o v i s s u t o j 
v e r a m e n t e o r e d i t r ep idaz io- f 
r .e p e r la so r t e c h c s a r e b b e 
p o t u t a t o c c a r e a m i a so re l l a 
G i o v a n n a , a m i o c o g n a t o ej 
a l i a p iccola M a r i a . O r a n o n i 
f acc io c h e t r a n q u i l l i z z a r e 
a m i e : e p a r e n t i c h e a f ro t t e 
v e n g o n o a c h . e d e r e no t iz . e • 

S i a m o s t a t i n o : ad a n n u n ­
c i a r e ai s i g n o r F r a n c o S i m o ­
n e c h e a s a l v a r e la p iccola 
M a r i a è s t a t o q u a s i u n c o n ­
c i t t a d i n o , A n t o n i o R e g i n a , c h e 

fa t to c o n v i n c e r e a l a s c i a r e il 
s u o p a e s e a ' !a r i ce r ca d: u n a 
v i t a m i g l i o r e p e r sé e r>" r 1 J 
sua f amig l i a . 

ITALO r . A I , . \ S C I \ N O 

d o r i ' era possibile, dui suo 
(lo'inttinicii. 'i». 

Un altro alivenimento ha 
contribuito a questo: l'arrivo 
della » Cr i s to fo ro C o l o m b o »». 
gè invila dell'" Andreu Doria »>, 
avvenuto verso le 15.30 e clic 
ha dato occas ione a c e n t i n a i a 
e migliaia di a e n o r c s i di r i -
rersar .s i d i i ta i t : i a l la sfa- ioi ie 
tfiarirfinid. 

L e d»» ' ( !w/ t ' che oggi final­
mente «y iormi t ) intasi con r io -
lenza sono quelle relative ulte 
probabili eause della cata­
strofe c'ii' ini j>ririili) io m u ­
rimi t i iercanf i /e i t a l i a n a <ii 
u n ' u n i t à c o n s i d e r a l a lui le 
piu perfette. Perche i r a d a r 
non hanno funzionato'.' Per­
che gli i m p i a n t i ili s p r e c h i 
p a r a b o l i c i i r r i t a n t i sii? «pon­
te del sole » dell'» Andrea 
Doria ». non h a n n o d a t o l 'ul-
lanne all'approssimarsi della 
m i r e s v e d e s e ? M o l t i s s i m e so­
no le ipotesi che negli am­
bienti della nostra città si 
f anno in p r o p o s i t o . V o g l i a m o 
registrarne qualcuna a titolo 
di cronaca. 

La T Ì d u : i o n r de l l a r i c e t t i -
vità del radar può essere pro­
vocata da cause dì varia na­
tura tra cui ìa Tiebbia. q u a n d o 
essa si presenta ricca di umi­
dità e densa: in tal caso il 
v»o potere disturbatore è al­
tissimo e cagiona d i s t o r s i on i 
sens ib i l i de l fascio di m i c r o ­
o n d e e fahi eclii. Questa è 
un'ipotesi fra le più accre­
ditate. Un'altra afferma in­
vece che è possibile anche il 
(atto di una interferenza fra 
le onde elettromagnetiche e-
messe dalle due navi: il c?ic 
s i an i f ì c l i e rebbe c h e le appa­
recchiature dell'-' Andrea Do­
ria » r della •• Stockhohn ». 
le hanno ricevute in s enso 
c o n t r a r i o , a n n u l l a t e s u o l i 
s che rn i i . 

Elettromagnetismo 
A titolo di cronaca ripor­

tiamo pure le dichiarazioni 
fatte stamane dal dott. Gian­
ni Bel'.t, presidente di un 
gruppo di s tud ios i o e n o u r s i 
facenti capo al centro cultu­
rale « Atlantide -. Essi, pro­
prio in questi giorni, s t a n n o 
e s a m i n a n d o l ' c r o l u n o n e , sul 
d i s c o s o l a r e , di t a l u n i appari­
scenti ed estese macchie. 

« Il fenomeno — ha detto 
i! doff. Bel l i — ha c o m i n ­
c ia to a p r o v o c a r e in fense ma 
nifr.stazioni elettromagnetiche 
negli alti strati atmosferici 
del vostro pianeta variando 
ne continuamente la tensiot.f i 
L'onda elettromagnetica ha 
raggiunto In superficie della 
terra inse^-n- fo i suoi va'on 
di wrturbnZ'nvc in tuffa In 
(laiTimn din lenometii terre­
stri. Di conseguenza, non si 
può rsclw'.ere che il d i s a s t r o 
d e l i » Andrea Doria .• sia s fa­
to provocato dal temporanei) 
difettoso funzìonamri'to dei 
pur perfcttissii.iì s f u m c n t i 
radar delle due navi, neutra­
lizzati. ne l l a lo ro funzione. 
dall'adsorbimento o dalla de­
formazione o dalla riflessione 
eccess iva d e l l e onde radar. 
Prohabilmrnte te due n a v i si 
t r o v a v a n o in una zona già 
sofroposta a v a r i a - i o n i c o n ­

t i n u e di intensità magnetica 
e non hanno perciò poft/fo t'n-
•hririuarsi a vicenda >'. 

E' possibile che tra le ipo­

tesi riferite, vi sia, se non 
tutta, almeno una parte della 
verità. Ciò sarà accertato dal­
la inchiesta, la quale, a 
quanto ci è dato sapere, verrà 
eseguita dalla Capitaneria del 
porto di Genova, giurisdizio 
ne compartimentale alla q u a l e 
apparteneva la nave, e s s endo 
il sinistro avvenuto fuori dal­
le a c q u e t e r r i t o r i a l i e cioè in 
a p e r t o t t ia re . Cosi infatti 
v u o l e la 1>rassi marinara ili 
orjui p a e s e . 

L'« indagine sommaria » 
Primn dell'inchiesta vera e 

p r o p r i a , l'ufficio t r o n c o del­
la Capitaneria eseguirà u n a 
i n d a g i n e s o m m a r i a , s a lvo chi-
la s tessa n o n venga c o m p i u t a 
dalle nostre autorità consi­
liari di Washington. Ipotesi, 
questa, c o m e si so t to l inea o a -
gi. poco probabile. /.".. m i l a -
gine sommaria >• cons i s t e t iel-
l'interrogare il comandante 
della nave e tutti coloro, uf­
ficiali e m a r i t t i m i , che p o s ­
s a n o illuminare gli inquirenti 
sulle cause dell'affondamento. 

Ala non p o t r e m m o c o n c l u ­
d e r e queste note senza ricor­
dare i.-io die ha detto oggi 
Francesco Tarabotto. uno tra 
i più grandi comandanti delle 
marine mercantili di tutti i 
tempi, il capitano rhr tenne 
a b a t t e s i m o l'" Augustus >> e 
il « He.v >.. . ' l vv i c iua to d a l Crn-
u ' s t o di un giornale cittadi­
no. il comandante Tarabotto. 
che è anziano e serba solo 
poche tracce dell'uomo ener­
gico e audace che fu un tem­
po. non ha potuto trattenere 
le lacrime. 

«> D u r a n t e il viaggio record 
del "Rex'' — ha detto — c'era 
davanti a New York la stessa 
nebbia di ier i , / o r s e a n c o r a 
più fitta. Per fortuna, tutto 
è a n d a t o b e n e . Certe volte ini 
e capitato, nel braccio di ma­
re nel o l ia le e a f f o n d a t a la 
« Andrea Doria ». d i non ve­
dere il pelo dell'acqua dal 
ponte di comando, tanta la 
nebbia era fitta ». 

Sulle cause del disastro, lo 
ex-comandante dell'" Augu­
stus » e del •• Rex » ha scosso 
lentamente il capo. « Non co ­
nosco il radar; a n d a i i n p e n -
stoiie prima che venisse istal­
lato a bordo delle navi. Ma 
conosco il yare; U t n a r e è 
un nr(inde umico e u n o r a n d e 
n e m i c o ; il mare, se è nemico. 
è viti potente di qualsinsi 
mezzo tecnico che gli uomini 
| ifif«iim e>;roaifare... ... 

A <;. PARODI 

Le assicurazioni 
non coprono i danni 

Il q l l l l l l l i i i l e . l . i MtUil / lu lU' 
ui-Mcu:a t iva del l '» Aud io . i Du­
n a » M premonta, conio h a te­
n u t o ;i r i l e v a l e u n m e m b t o 
de l colleglli l ega le che si ri­
t i e n e p a r t e c i p e ! a a l l ' a c c e r t a ­
m e n t o de l l a m a t e ! n i a -Mcuia -
tiv.t c o n i u - s a io l i la p e r d i t a 
d e l l a n a \ e " n e b b i o l o c o m e 
la ^ceua del >>uu a l lo iu la-

, nienti» ». 

' Al la n a \ e tu d a t o MI. i rg i -
I.Miu de i L l o y d s u n v a l u t e di 
\'A'2 m i l i on i d i d o l l a r i , ed i! sito 
icos to di c t » t i i i / i nne nel 1951 
| tu di _!) m i l i on i di do l la i I. La 
I cos idde t t a a l i e n i . u u u i o de l lo 
p r a t o , c h e c o m p i o n d o a n c h r 
i le m a c c h i n e , a m m o n t a a Iti 
JmiMoMi di d o l l a r i l^t e u p e t -
t in . i e .-tata a n n o t a d a com­
p a g n i e italiane- c h e h a n n o 11-
a^-icui a lo 1_ m i l i o n i di dol-
lai i. di cu i 1(1 mi l i on i a s sun t i 
da c o m p a g n i e b r i t a n n i c h e 
ti . • -«•u/ talmente i l , l o v u \ ih 
L o n d - a . ( i n e t t a m e n t e o a t t t . i -
\eiM> i [ u n i a g e n t i o sub-
a g e n t i d i v a n e n a z i o n i ) . U h 
.liti ì d u e mi l ion i di d o l l a r i 
i i a s M c u i a t i Munì «itati in ni.is-
- inia p a n e asMinli d a ! l ' « A m e -
i i c a n M a n n e Muli I i iMirance 
S m d i c a t e •• ed in m i n i m a pa r ­
te d a a l t r e c o m p a g n i e , al di 
futili de l s i n d a c a t o g e n e r a l e . 

IA> c o m p a g n i e a s s u - u r a t n c i 
d o v r a n n o i n o l t i e a l T i u n t a r e il 
p i o b l e m a del . . . i „ i e del c a l i ­
cò c h e è a n d a t o pe r so , o c h e 
g e n e r a I m e i i t e v i e n e a-^ieuvat.» 
d a l l e d i t t e u n p o i t a t i i c i ed 
e s p o r t a t r i c i . Neg l i a m b i e n t i 
a s s i c u r a t i v i .-i c o n s i d e r a c h e 
n e c o . - j i t e r a n n o a l m e n o sei m e 
«•i p r i m a che sia poss ib i l e 
d e U ' t m m . u e l ' e n t i t à d e l l e p e i -
tlite s u b i t e e il v a l o r e de i be­
lli c h e t r a s m u t a v a I'« A n d i e a 
D o n a .. fra cui t e - - t h . v in i ed 
ogget t i d ' a i t e Ci t iamo ai ben i 
che i p:n«-eggeii p o r t a v a n o 
con «e. o p p i n e que l l i c h e C-M 
a v e \ a n o atVulato a l l e ca-.si­
f o n i d e l l a ila ve, O.-M n o n .-ono 
c o p r i t i d a u n a a-*-- ' .a ra / ione 
c o m p l e s s i v a , ma M>1 it i lo da l 
le a s sumi az ion i t o n t r a t t o per­
s o n a l m e n t e da i pa «^oggeii 
s t e - - i . 

L e A-- le ti: az ion i G e n e r a i ! 
di V e n e z i a , c h e con a l ' i r com­
p a g n i e cop i i v a n o il r i s ch io 
a s t i e n i u l i v o d e l l a <• A n d r e a 
D o n a •>. s e c o n d o q u a n t o -.i a p ­
p r e n d e d a fon te a u t o r e v o l e 
h a n n o già pos to a di-po-; .zin­
n e de l la «-oc-iota « I t a l i a .. t r e 
m i l i on i d i d o l l a r i ( p a n a cir­
ca due i m b a u l i di I n e ) , som­
m a di cu i sono m g u i d o di 
d i s p o r r e i m m e d i a t a m e n t e , p e : 
far fi o n t e al p i o p : io i m p e g n o 
a l t e r n a t i v o . 

Qui-slo era r i m p i a n t o r ada r di-ll'« A n d r e i Daria » 

P o i c h é il r a d a r non ha 
f u n z i o n a t o , a b o r d o de l l 'An­
d r e a Doria e de l l o Stockolm. 
o n d e im[M-diro ohe a v v e n i v 
•«e la t: agic.i collisione' . ' 
Q u e s t a è la d o m a n d a c h e og 
Ui -i p o n g o n o : t ecn ic i pri­
m a a n c o r a de i c o m u n i let 
tor i d i g i o r n a l i . M a c'è chi 
si p o n e , in q u e s t a o c c a s i o n e . 
ima d o m a n d a a n c o r a più 
s e m p l i c e : che cosa è il ra­
da r\' 

Di radar si c o m i n c i ò a 
p a r l a r e d i t t a n t e l ' u l t ima 
g n o m i . L ' i n v e n z i o n e , infat­
ti . c o m i n c i ò a d o.-..-e:e u sa t a 
m mi - l i : . ! - o n i p r o e r o - c o n t e 
da l l a m a r i n a m g l e - e e a m o 
: . r a n a n e l l e fa-i f inal i de] 
lonf . i t l i» . S . t: a i t a v a di una 
a p p l i c a z i o n e p r a t i c a d e i p iù 
conosc iu t i p r i n c i p i s u l l e on­

do h e r t z i a n e . Ne l 15)22 Gli 
gl ie ' .mo M a r c o n i così sp ie­
g a v a quo-do p r i n c i p i o : « Co­
m o fu d i m o s t r a t o d a H e r t z . 
le o n d e e l e t t r o m a g n e t i c h e 
p o s s o n o e s - e r e r i f l e s so com­
p l e t a m e n t e da c o r p i c h e sia­
no b u o n i c o n d u t t o r i d i e le t ­
ti i c i tà . In a l c u n e p r o v e h o 
p o t u t o s p e r i m e n t a r e la r i ­
f less ione d i q u e s t e o n d e da 
p a r t e d t o g g e t t i m e t a l l i c i a 
d i s t a n z a di m i g l i a . Ali sem­
b r a c h e sia poss ib i l e p roge t ­
t a r e u n a p p u r a t o p e r m e z z o 
de l q u a l e u n a n a v e p r o i e t t i 
u n fascio di q u e s t i r a g g i in 
q u a l s i a s i d i l e z i o n e ; i q u a l i 
-.aggi. «;e si i m b a t t e r a n n o in 
un o g g e t t o m e t a l l i c o con io 
p o t r e b b e o-oere. u n a l t r o pi 
t o s e a f o . s a r a n n o r i f less i m 
d i e t r o ad u n r i c e v i t o r e ; e 

p e r c i ò r i v e l e r a n n o ia p r e ­
senza e il c o m p o r t a m e n t o 
dt q u e l l a a l t r a n a \ e ne l l a 
n e b b i a e ne l l a Oscur i tà ». . 

D o v e v a n o p a c s a : e m o l t i 
a n n i p r i m a elio t i . e p r i n c i ­
p io potes.-e t r o v a l e u n a cori­
fei m a ne l l a p i a t i v a , con la 
c o s t r u z i o n e d e i p iù c o m u n i 
t ip i d i radar n a u t i c i . O^ui 
-i p u ò d i r o c h e t u t t o \n n a v i 
s i a n o m u n i t e eh r a d a r : di 
radar, ad c . -ompio. =ono s t a ­
ti m u n i t i , m I t a l i a , a n c h e i 
b a t t e l l i che n a v i g a n o n e l . a -
l a g u n a di V e n e z i a , e c n e 
spesso v a n n o i n c o n t r o a 
fo t t i c o n c e n t r a z i o n i d i n e b ­
b ia . Vi è su l la nave u n p u n ­
to da l q u a l e v e n g o n o e m c s - e 
le o n d e : t a l i o n d e n o n - imo 
d i r e t t e v e r s o u n a sola d i ­
r e z i o n e , m a s u c c e s s i v a m e n ­
te in t u t t e le d i r e z i o n i , a t ­
t r a v e r s o u n a p p a r e c c h i o c h e 
r u o t a in c o n t i n u a z i o n e , p o ­
s to ne l p u n t o p i ù a l to c M l a 
n a v e . U n a p icco la p a r t o d o l ­
io o n d o e m e s s e t o r n a ad u n 
r i c e v i t o r e c h e lo r o n d o vi­
s ibi l i .-il u n o s c h e r m o c i r ­
c o l a r e s imi le a q u e l l o d e l l a 
t e ' e v i s i o n o . S u t a l e , - chormo 
v i e n e p r a t i c a m e n t e n t i o s ^ a 
u n a c a r t a d e l l a zona c i r c o -
stant»* a l la n a v e : lo c o - t e . 
gli scog l i , e gli e v e n t u a l i 
o g g e t t i che s o n o in g r a d o 
di r i f l e t t e r e lo r a d i o o n d e : 
b o e , m o l i , b a n c h i di g h i a c ­
cio, t i l t re n a v i , 

N a t u r a l m e n t e si t r a t t a d i 
s a p e r e * l e g g e r e » b e n e !o 
s c h e r m o de l radar, p o i c h é 
n o n si t r a t t a d i u n a i m m a ­
g i n e fissa, m a di u n a s p e ­
cie di l a n c e t t a d i o r o l o g i o 
c h e r u o t a c o n t i n u a m e n t e 
su l f o n d o n e r o , con m o t o co­
s t a n t e , s c o p r e n d o in c e r t i 
p u n t i de l l e m a c c n i o l m e 
b i a n c h e , i n d i c a n t i a p p u n t o 
i n a t a n t i o gli Ostacol i . T a l i 
i m m a g i n i p e r s i s t o n o p e r 
q u a l c h e f raz iono d i s e c o n ­
d o . e b i s o g n a s a p e r l e i n t e r ­
p r e t a r e c o r r o t t a m e n t e . 

Il r a d a r , i n s o m m a , è u n 
v e i o o p r o p r i o o c c h i o che 
sa v e d e r e c iò c h e l 'occhio 
u m a n o n o n v e d e . In n a v i g a ­
z ione si è s e m p r e d i m o s t r a t o 
u n o s t r u m e n t o e s t r e m a m e n ­
te u t i l e , c o m e e s t r e m a m e n t e 
u t i ' e si è d i m o s t r a t o in 
a v i a z i o n e , ne l vo lo c ieco . 
P u r t r o p p o ciò c h e è a v v e ­
n u t o d i m o s t r a c h e a n c h e 
q u e s t o m o d e r n i s s i m o s i s t e ­
m a h a i suoi p u n t i d e b o l i : 
s e m b r a c h e i radar p i ù co­
m u n i , q u e l l i c h e si s e r v o n o 
d i u n a l u n g h e z z a d i o n d a d i 
t r e m e t r i , s i a n o sogge t t i a 
o s c u r i t à e s b a n d a m e n - i i n 
o c c a s i o n o di c e r t e p e r t u r b a ­
z ion i a t m o s f e r i c h e . In t a l i 
cas i o c c o r r e r e b b e u s a r e ra­
dar c h e si s e r v a n o d i l u n ­
g h e z z e di o n d a m a g g i o r i . 
c ioè d i d iec i m e t r i . Ma q u e ­
s to cose le d i r a la i n c h i e s t a 
c h e si s ta c o n d u c e n d o su l l e 
c a u s e d e l d i s a s t r o che h a 
c o n d o t t o a l l a f ine de l la An­
drea Doria. 

Una «Chrysler» da 100.000 dollari 
giace in fondo al mare col «Doria » 

\\ìiì un prototipo costruito con o;inozzi*ri;i spccmli* di gniti lusso chiH.i aziende! 
Sono anda l i perdut i nix 

N E G L I S T A T I UNITI 

Le scene del disastro 
trasmesse dalla T.Y. 

N E W Y O R K . 11. — Mi l ion i 
d. a m t n u i n i h a n n o a s s i s t i t o 
a l l a t e l ev i s ione a d e u l t i m e 
fasi del d i s a s t i o n a v a l e di 
oggi . 

La • N a t i o n a l B r o a d c a s t i n g 
C o m p a n y » I N . B . C ) . il * C o -
l u m b - a B r o a d c a s t i n g S y s t e m • 
iC.B.S i e 1 - A m e r i c a n B r o a d ­
c a s t i n g C o m p a n y » ( A B C . ) 
h a n n o prò-, v e d u t o a filmare le 
fasi de i d i s a - t r o d a b o r d o di 
a e r e : o p p o s t a m e n t e i nv . a t i 
«mll 'Ocrano prima ilrll 'imbarro »ull'« Andrea DorU » 

Il governo esamina il problema della rieostrnzione della nave 
Riunito ieri il CIR sotto la presidenza di Segni - Preoccupante orientamento per una revisione 
delle attuali convenzioni sulle costruzioni navali - I contributi statali sarebbero "a forfait,, 

L-i noti/..<t. che d i a m o m , 
a l t : a p a r t e de l g i o r n a l e , - a l - i 
ìa d e c i s i o n e d e l l a S o c i e t à 
« I t a l i a .. d i p r o p o r r e Tur.- j 
m e d i a t a r i c o s t r u z i o n e d e i . a 
* A n d r e a D o r i a ... i n v e s t e 
o r a le s fere g o v e r n a t i v e , e 
.n p a r t i c o l a r e 1 m i n i s t e r i 
f inanz ia r i e t e c n i c i . 

Lrf pos . z .one d e i g o v e r n o . 
i n v e c e d. e s s e r e s u b i t o 
c h i a r a e n e t t a , non m a n c a 
d . d e s t a r e p i e o c c u p a z i o n : 
Ie r i , tn fa t t . . s. e r . u n i t o il 
C o n i . t a t o .r.tc-i i n i n . s t c r : a : e 
noi .a r i c o s t r u z i o n e (CIR) 
s o t t o '.a p'.es-.dcr.r.,-. d : S eg n i . 
e con la p a r t e c . p a z . o n c d e : 
m i n i s t r i Zoi : . Med:c : , C a s -

s : a m . C o l o m b o . Co : t e se . 
M a t t a r e l ì a . e de l so t tose -
s e g r e t a r i o F e r r a r . A g g r a d . . 

Il p r e s . d e n t e S e g n i h a r.-
v o l t o a l l ' in iz io u n p e n s i e r o 
c o m m o s s o a l la M a n n a m e r ­
c a n t i l e . t a l i a n a p e r il 
l u t t o che l 'ha c o l p i t a . 

Il C o m i t a t o de i m i n . - t r i 
h a e s a m i n a t o q u i n d i i p r o ­
b l e m i d e r i v a n t i da l i a s c o m ­
p a r s a d e l l a - A n d r e a D o ­
n a ... e d in p a r t i c o l a r e 
a n e l l i r e l a t i v i a l la -uà r : -
c o - t r u z i o n e . 

Ma i c r i t e r i cho s. v o g ' m -
n o s e g u : r e s o n o a p p a i s i 
q u a n t o m a i o scu r : . I n f a t t i . 
s i sa c h e : m i n i s t r i s i s o n o 

pos t ; a n z . t u t t o ' il p r o b l e ­
m a se le a t t u a l i l .nee d . 
n a v i g a z i o n e s o v v e n z i o n a t e 
sodd i s f i no ne l la m a g g . o r 
m i s u r a poss ib i l e l ' i n t e r e s s e 
n a z . o n a l e », ed h a n n o d . -
s c u s s o la q u e s t i o n e de l i e 
c o n v e n z . o n l fra lo S t a t o e 
le soc ie tà s o v v e n z . o n a t e , 
c o n v e n z i o n . c h e s c a d o n o 
q u e s t ' a n n o . I m i n i s t r i a -
v r e b b e r o g.a dec i so u n r ie ­
s a m e de l c o n t r i b u t o s t a t a l e . 
il q u a l e a s s o m m a a c r e a 
20 m . l i a r d : a n n u i : I ' o r : en -
t a m e n t o p r e v a l e n t e s e m b r a 
sia s t a t o q u e l l o d i mod : f i -
c a r e l ' a t t u a l e r e g i m e c o n ­
v e n z i o n a l e ; :n s o s t a n z a , c ;oe, 

p e r 

af-

d . r . d u r r e : c o n t r . b u t . 
.e c o s t r u z i o n i n a v a l i . 

S e c o n d o la t e n d e n z a 
f a c c . a t a s . ne l l a r . u n . o r . e . s: 
t r a t t e r e b b e i n v e c e d: a s s e ­
g n a r e a l le «società s o v v e n ­
z i o n a t e u n a c i f ra fissa a c a ­
r a t t e r e f o r f e t t a r . o . aff idan­
d o n e lo io la g e s t . o n e e 
m a n t e n e n d o in v . g o r e . b e ­
n i n t e s o , t u t t . g ì . o b b l i g h . 
c h e la legge p r e v e d e pe.-
e - - o . no : con f ron t : de l l o 
S t a t o . Su q u e s t . p r o b l e m . 
; m . n i s t r . t o r n e r a n n o a d i ­
s c u t e r e .n u n a p r o s s . m a 
n u n . o n e . 

M a p e r i n t a n t o , n e s s u n 
i m p e g n o è s t a t o p r e s o , s e 

non s. . og. .o: iu p r e n d e r e 
pei t a l e .e palmole del m . -
n.»trr> C a i s . a n . a u n a g e n z . a 
d. a t a m p j i 

' I-a p e r d i t a de l la n a v e 
'< A n d r e a D o r i a » — h a d e t ­
to il m i n i s t r o — s e g n a u n a 
g i o r n a t a d i l u t t o n e l l a v i t a 
d e i traffici m a r i n a r i e d i n ­
c ide n e i r a p i d o p r o c e d o di 
a -cesa c h e . d o p o la fine 
de l l a g u e r r a , h a p o r t a t o la 
M a n n a m e r c a n t i l e de l n o -
- t r o PrtOse d a c i rca 300 m i ­
la t o n n e l l a t e Os i - t en t i a l l a 
d a t a de l l ' 8 m a g g i o 1945 a 
b e n 4 m i l i o n i e l à ? m i ! 
t o n n e l l a t e a l la d a t a 
31 d i c e m b r e 1955. 

m u a 
d e l 

- La ' A n d r e a D o n a ' ' c o ­
s t i t u i v a p e r no i u n g i u s t o 
t i to lo d; o r g o g l i o p e r c h é 
t e s t i m o n i a v a d e l l e \>iu m o ­
d e r n e c o n q u i s t e d e l l ' i n d u -
<-tria n a v a l e , e p e r c h é il suo 
a t t o di n a s c i t a e r a t r a i d o ­
c u m e n t i c e r t i d e l l a r i c o ­
s t r u z i o n e de l n o s t r o I ' a e -o 
neg l i a n n i success iv i a l d i ­
s a s t r o b e l l i c o . C o n la p e r ­
d i ta de l l a ' A n d r e a D o n a " 
?i a p r e u n v u o t o . I! l a v o r o 
e la t e c n i c a i t a l i a n a s a ­
p r a n n o c o l m a r l o r a p i d a ­
m e n t e : è u n d o v e r e a l q u a ­
le s i a m o c h i a m a t i e c h e a s -

' s o l v e r e m o ». 

S : è a p p r e s o c h e a b o r d o 
de l t r a n s a t l a n t i c o «. A n d r e a 
D o r i a )• e r a i m b a r c a t a u n a 
v e t t u r a s p e c i a l e « C h r y s l e r » 
di c o n c e z i o n e r i v o l u z i o n a r i a , 
a p p o s i t a m e n t e c o s t r u i t a a T o ­
r i n o p e r la g r a n d e c a s a a u ­
t o m o b i l i s t i c a a m e r i c a n a . Q u e ­
sta v e t t u r a , c h e e r a c o s t a t a 
100 000 d o l l a r i p a r i a o l t r e 
06 m i l i o n i d i l i r e e c h e è 
co la ta a p i cco c o n la n a v e . 
d o v e v a esi-ere p r e s e n t a t a p e r 
la p r i m a v o l t a a l p u b b l i c o 
a m e r i c a n o . L ' a u t o e r a ass i ­
c u r a t a . 

Q u e s t a la n o t i z i a d ' a g e n z i a . 
La n o s t r a r e d a z i o n e t o r i n e s e 
ci i n f o r m a c h e si t r a t t a v a di 
u n ' a u t o c o n c a r r o z z e r i a l u s -
-uosa c o s t r u i t a da ' . Ia c a r r o z ­
ze r i a t o r i n e s e G h i a su o r d i -

j n a z i o n e d e l l a c a s a a u t o m o b t -
jl i ' - t ica a m e r i c a n a . L a v e t t u r a . 
d e n o m i n a t a » X o s e r m a n »•. e r a 
=tata r e a l i z z a t a d a l l e m a c -
- T r a : i / c d e l l a c a r r o 7 z e r : a to-
r i n r - e in lft r r r « i di l a v o r o 

E ra u n s i o ' p l ' o ri- t e c n i c a e 
d: e l e g a n z a a u t o m o b i l i s t i c a . 
l u n g a sei m e t r i e c i n q u a n t a 

e l a r g a d u e e v e n t i . Il s u o 
p e s o e r a d i d u e m i l a c.'.i".:. Per­
la s u a r e a l i z z a z i o n e e.ra sta'.D 
n e c e s s a r i o a p p o r t a r e rr.odif.-
c h e a", t e l a i o o r i g i n a l e d e l . a 
c a s a a m e r i c a n a : e r a s e n z a 
p i a n t o n e l a t e r a l e , p e r cu i r-er-
m e t t e v a u n a c o m p l e t a v i s i b i ­
l i tà in o g n i d i r e z i o n e . A l l ' i n ­
t e r n o d e l l a v e t t u r a vi e r a n o 
c o n f o r t s d : o g n i g e n e r e . S e ­
c o n d o il p a r e r e de i t e cn i c i e 
deg l i o p e r a i d e l l a d i t t a G>. :x 
la * X o s e r m a n » è s t a t a '.3 p : ù 
b e l l a m a c c h i n a che a v e - s e re 
m a i c o s t r u i t o . 

L a m a g g i o r p a r t e d e i d .se-
eni sono a n d a t i a foni.-» ceti 
V« A n d r e a D o r i a -v 

L a n o t i z i a de l l a s ; M73 
a v v e n u t a -.eri n e l l ' A t l a n t r o e 
de l l a p e r d i t a de l l a * N o - e r -
m a n « h a v i v a m e n t e i m p r e s ­
s i o n a t o e s b i g o t t i t o i t e c n i c i 
e gli o p e r a i de l l a c a r r o z z e r i a 
t o r i n e s e . V i v o d o l o r e h a d e ­
s t a t o la p e r d i t a d e l l a p r e z i o s a 
a u t o a n c h e a D e t r o i t p r e s s o 
la d i r e z i o n e d e l l a c a s a a u t o ­
m o b i l i s t i c a a m e r i c a n a c h e a-
v e v a o r d i n a t o l a c o s t r u z i o n e . 
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RIPRESA DI CONTATTI DOPO 1 COLLOQUI DEL '51 

Ciu l^n-lai riceve 
vescovi e vicari cattolici 

Seguendo l'esempio delle altre confessioni, miche i end olici si 
preparerebbero a inserirsi più attionmenle nella vitti nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 27. — T r e n t o t ­
to rappresentant i de l la c o ­
m u n i t à cat to l ica c i n e s e s o n o 
stat i r icevut i ieri da C iu E n -
lai ne l la sua qua l i tà di p r i ­
m o min i s t ro . S i t ra t tava di 
una rappresentanza di c a r a t ­
t ere naz iona le , c o m p r e n d e n ­
te ve scov i di d ioces i del set-
t e n t r i o n e c o m e q u e l l e d e l l e 
p r o v i n c e d e l l o Hopei o de l l o 
Sc ians i , e di d ioces i de l la C i ­
na mer id iona le , c o m e q u e l l e 
d e l S z e c i u a n e d e l l o H u p e o , 
i n s i e m e a v icari , provicari . 
s empl i c i sacerdot i e la ic i . E s ­
si sono c o n v e n u t i a P e c h i n o 
Dor la p r e p a r a z i o n e di u n a 
c o n f e r r n / a dei cat to l ic i c i ­
ne.-i. 

Il c o m u n i c a t o g o v e r n a t i v o 
c o n cu i ogg i v i e n e data n o ­
tizia de l l ' incontro fra ali 
e sponent i ca t to l i c i e C iu E n -
lai n o n d ice e s p l i c i t a m e n t e 
c h e s iano s t a t e d i s c u s s e q u e ­
s t ioni pert inent i ai rapporti 
fra la c o m u n i t à ca t to l i ca e 
l o S t a t o popolare . M a il f a t ­
to c h e fos sero present i il d ì -
re t tore dell'ufficio per fili af­
far i re l ig ios i de l C o n s i g l i o de i 
m i n i s t r i . H o C o n - c i a n . e altri 
e l e v a t i funz ionar i d e l l o s t e s ­
so ufficio avva lora l ' impres ­
s i o n e c h e l ' incontro n o n s ia 
s t a t o p u r a m e n t e p r o t o c o l l a ­
re . L a sua i m p o r t a n z a a p p a ­
r e t a n t o m a g g i o r e s e si c o n ­
s idera c h e è q u e s t a la nrimr. 
v o l t a c h e u n a r a p p r e s e n t a n z a 
ca t to l i ca p r e n d e c o n t a t t o con 
il g o v e r n o a u n l i v e l l o così 
a l to , d o p o lo s c a m b i o di v e ­
d u t e c h e , ne l g e n n a i o del 
1951. i ca t to l i c i e b b e r o con 
C i u E n - l a i i n s i e m e agli e s p o ­
n e n t i d e l l e c o m u n i t à cr i s t i a ­
n e protes tant i . 

In que l l ' incontro , i l g o v e r ­
n o definì la propria pol i t ica 
n e i confront i d e l l e v a r i e c o ­
m u n i t à cr i s t i ane in Cina c o m e 
f o n d a t a sul pr inc ip io de l la l i ­
ber tà rel igiosa ( p r i n c i p i o poi 
s a n c i t o n e l l a C o s t i t u z i o n e de l 
1954) e sul pr inc ip io d e l l a 
l ea l tà pol i t ica de i cr i s t ian i 
v e r s o lo S t a t o crea to da l la 
r i v o l u z i o n e . In part ico lare . 
p e r i cattol ic i , C iu E n - l a i n o n 
e s i t ò a r i conoscere fino d a a l ­
l o r a l ' e s igenza de i l o r o I o g a -
m i sp ir i tua l i c o n il c en tro , la 
c h i e s a cat to l ica i n R o m a . 

N e l q u a d r o tracc ia to d a l ­
l ' incontro del 1951, l e c h i e s e 
pro te s tant i c ines i e lo loro 
organizzaz ion i la iche c o m e la 
Y M C A ( c h e o entrata a far 
p a r t e d e l l a F e d e r a z i o n e c i ­
n e s e d e l l a g i o v e n t ù d e m o c r a ­
t i c a ) h a n n o non s o l o p r e s o il 
p r o p r i o p o s t o ne l la n u o v a s o ­
c i e tà n a z i o n a l e m a h a n n o 
r ia l l acc ia to e s v i l u p p a t o i 
rapport i c o n i protes tant i d i 
a l tr i paes i . A d u n a c o n f e r e n ­
za c h e e s s e h a n n o t e m i l o qui 
l a scorsa pr imavora h a n n o 
ass i s t i to a n c h e il pas tore s v e ­
d e s e N y s t r o m e il v e s c o v o l u ­
t e r a n o Indiano M a n i k n m . E 
ora il v e s c o v o a n g l i c a n o c i ­
n e s e T i n g K u a n g - s i m si è r e ­
ca to a Londra sii i n v i t o d e l ­
l ' a r c i v e s c o v o di Canterburv . 

S e i cat to l ic i , pur g o d e n d o 
d e l l a s tessa l ibertà rel igiosa 
c h e le altre confess ion i , e pur 
f o r m a n d o con i loro tre m i ­
l ion i la c o m u n i t à cr i s t iana 
p i ù n u m e r o s a , n o n si s o n o fi­
nora inseri t i in m o d o a l tre t ­
t a n t o a t t i v o e pos i t i vo n e l l a 
v i t a dot p a e s e , c iò è d ipeso 
in gran par te dal r i tardo n e l 
c h i a r i m e n t o e ne l la s i s t e m a ­
z i o n e dei loro necessar i r a o -
port i con il c a t t o l i c e s i m o i n -
terna7Ìonale e con il V a t i c a n o . 
T a l e ri tordo non ò i m p u t a b i ­
l e n ò a loro n é al g o v e r n o 
p o p o l a r e , che è r i m a s t o f e d e -
!o alla po l i t i ca e n u n c i a t a n e l 
1951. ma a l l 'os truz ion i smo c h e 
la r ipresa di o u e i rapport i ha 
i n e o n t - a t o a l l 'es terno de l la 
C ina . L'at tenuarc i d e l l a g u e r ­
ra fredda e l ' e spanders i de i 
contat t i tra or i ento ed o c c i ­
d e n t e parrebbe ora a v e r c r e a ­
ta una s i t u a z i o n e p i ù f a v o -
re-voTc a r i so lvere il p r o b l e ­

ma. E ' probabi le c h e anche 
di c iò in tenda occupars i la 
pross ima c o n f e r e n z a n a z i o n a ­
le dei cattol ic i , e c h e anche 
q u e s t o aspet to v e n g a e s a m i ­
nato negl i at tual i s cambi di 
v e d u t e tra rappresentant i 
cattol ic i e g o v e r n o . 

FRANCO CALAMANDREI 

I risultati di aprile-giugno 
del piano in Bulgaria 

SOFIA 27. — L'Ufficio cen­
trale di statistica del Consiglio 
dei Ministri di B u l i n i l i hit 

pubblicato i risultati del plano 
statale per lo sviluppo dell» 
economia nazionale del paese 
nel secondo trimestre del 195(5 

11 rapporto rileva che il pro­
gramma trimestrale per la pro­
duzione industriale l'lohalc è 
stato realizzato al KM»';. Nel 
.secondo triinostio dell'anno è 
stato prodotto il fi',', in più di 
carbone rispetto «Ilo stesso pe­
riodo dell'anno passato. GII 
annienti corrispondenti per il 

petrolio e l'energia elettrica 
sono rispettivamente ilei 109% 
e del 15%. La produzione del­
l'acciaio e aumentata del 05 
per cento, quella dei metalli 
laminati del 32«{,, quella dello 
stagno del 13%. quella delle 
macchine combinate da cereali 
del IH'',, quella degli appaiec-
cbi radio del UO',1 quella del le 
lanerie del 15%, quella dei co . 
tonati del 4%, quella delle se­
terie del 41'J. quella delle cal­
zature del W'I't. ecc. 

La parte relativo all'agi icol-
tura dice che il volume dei 
lavori agricoli eseguiti dalle 

stazioni di macchine e di trat­
tori dall'inizio dell'anno fino al 
1. luglio ha superato del 2K''{ 
quel lo del periodo corrispon­
dente dell'anno passato. Nel 
secondo trimestre dell'alino la 
agricoltura ha ricevuto H1'2 
trattori. 4-47 macelline combi­
nale, l!tC delle quali costruite 
in Bulgaria, e molto altre mac­
elline. 

11 comnicicui al minuto è 
aumentato del l(i% rispetto al 
secondo trimestre «lei |!lS5 

Concluso negli S. U. 
lo sciopero dei siderurgici 

Concessioni degli industriali sul contratto 
11 lavoro (riprenderà la settimana prossima 

N E W Y O R K . 27. — E' s t a ­
ta a n n u n c i a t a ogg i la fine d e l ­
lo sc iopero dei s iderurgic i d e ­
gli S ta t i U n i t i . L a r ipresa ef­
fet t iva del lavoro, tut tav ia , 
n o n potrà avers i ohe a l l ' in i ­
zio de l la s e t t i m a n a pross ima. 
in data ancora da fissarsi. 

Il n u o v o contra t to «li lavoro 
per i fifid mila operai dell'i 
a cc ia i er i e avrà una dui a la di 
tre anni , e c o m j x u t a migl io­
rament i corr i spondent i nei au­
ment i g lobal i di 4.rM» c e n t i 
al l 'ora, ripartit i ne i ti e anni. 
Per il pr imo a n n o i migl io­
rament i corr i sponderanno ad 
un a u m e n t o di 20,3 confs al­
l'ora. p e r il s e c o n d o anno ad 
Un a u m e n t o di 12.2 ceni» al­
l'ora e p e r il terzo a n n o nd 
un a u m e n t o di 13.1 c e n / s . 

S e c o n d o il v e c c h i o contrat­
to la ined ia de i salari degl i 
operai de l l e acc ia ier ie era di 
dol lar i 2,47 al l 'ora. 

Una squadra inglese 
visiterà la Jugoslavia 

BELGRADO, 27. — Una po­
tente squadra navale britanni­
ca visiterà- verso la fine di 
agosto l principali porti dal­
mati. 

Già lo scorso anno alcune 
unità della marina da guerra 
inglese si erano trattenute 
nelle acque jugoslave ed ave­
vano preso parte ad alcune 

esercitazioni della marina ju­
goslava. 

Quest'anno si tratta di una 
squadra al completo IA visi­
ta, come quella procedente. 
viene definita .. di cortesia •• 

In settembre a Mosca 
socialdemocratici belgi 

MOSCA. 27. — Atl'lnlzjo del 
giugno scorso il CC. del PCUS ha 
trasmereso alla Direzione drl Par­
tilo Socialista Belga l'invito a in­
viare ima propria delegazione 
nell'URSS II PSB ha accettato 
l'invito. In settembre giungerà a 
Mosca una delegazione, allo sco­
po di avere uno scambio di opi­
nioni sui problemi dì comune 
interesse 

del doti." Antonio Faggiani. per 
il quale il P,M. aveva chiesto 
s e i ' a n n i e sei mesi. Gli altri 
imputati principali — e cioè i 
medici Riccardo Della Spezia. 
Umberto Zavattoni. Enzo De 

C'astro e Pasquali» Bondioll — 
sono stati ascolti, porche il fat­
to non costituisce reato, dalla 
imputazioni- eli avere rilasciato 
ricotto di medicinali a base di 
stupefacenti e. por Insufficien­
za di provo, dall'addebito di 
esercizio abusivo della profes­
sione. 

Quanto agli imputati minori. 
quattro di essi sono stati as­
solti con varie formule e gli 
altri quattro sono stati con­
dannati a l ievi pene per aver 
procurato stupefacenti n tos­
sicomani e per sottrazione di 
ricettari a medici regolarmente 
iscritti all'albo professionale 
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Il dramma del "Doria,, nel racconto dei superstiti 
e dei marinai della " Ile de France,, loro salvatori 

Come i signori Di Sandro hanno ritrovato a Boston la loro piccola Norma, scomparsa nel momento del naufragio - Ipotesi sulle 
cause della catastrofe - Un marinaio dice che il radar funzionava - La temperatura della nebbia ha "accecato,, l'apparecchio ? 

(Contlnua/loue dalla 1. pattina) 

s ignora Citi»furra e del suo 
precedente mari to , la Henne 
Linda Morgan, crii ulula da­
ta por morta . mei è ««U« le-
llcemerile ritrovata sumera. 

Degli «Uri 1701 passeg­
geri del « Doria », 750 erano 
sluti .sbarcati ieri sera dulia 
« Ile de. Frauce », 175 dal 
« Capo Ami », ini trasporlo 
cloH'United Frui i C o m p a n y , 
7o' dui cacc ia torped in iere 
a m e r i c a n o « Alien », « n o dui 
cacci al orpodi moro n/nerica­
no « Hubert Hopkins», 15X 
dui trasporto mi l i tare • / ' r i -
ra to Wi l l i am T h o m a s ». Con 
q u e s t o , le prime indizio .se­
c o n d o le (inali ri sarebbero 
stati novanlaciiupie, e poi 
ventitre dispersi, sono f e l i ­
c e m e n t e superale . 

Restituiti 'ilio tutu dopo 
una not te di terrore, semi­
nudi, ut pigiama, ut ab i to da 
.sera o ni pini ni di /ci ti cu, c o ­
sì c o m e la tragedia li aveva 
colti, e a l tru is t icamente . soc­
corsi dui passeggeri e dai 
marinai d e l l e mini sa lva i n -
ci, che h a n n o falla a gara 
per rivestirli e dare loro 
ogni possibi l i ' a i u t o , i s u p e r ­
stit i h a n n o narrato ciascuno 
la loro personale avventarti. 
i'ra le più d r a m m a t i c h e e 
se « rei d u b b i o quella della 
bimba di dito anni Maria 
Dooiner, che deve la salvez­
za all'esperienza di nuota­
trice della m a d r e , lu LMenne 
signora George. Doomer. La 
madre, c h e è u n a n a p o l e t a ­
na sposala a «n americano, 
vide la piccola scivolare lun­
go il ponte v finire in m u r e : 
non esitò a lunciarsi dietro 
di lei e madre e figlia rimu-
sera a lungo sole ticll'aceu-
«o prima che una scialuppa 
le soccorresse. 

tu gravi condizioni è una 
al tra p u r o / a nunfrugu, la 
qiiaitroniio Norma Di .San­
cirò figlia del signor Tullio 
Di Sandro, di Milano. La 
picco la c h e ha r iporta lo la 
frattura del crani» , a v e v a 
smarrito i genitori in uno 
dei momenti più drammati­
ci del naufragio ed era fini­
ta ci b o r d o d e l l o Stocfcholm, 
dove itti e l i co t t ero l 'arena 
p r e l e v a t a i n s i e m e a ire m a ­
rinai svedesi / or i t i e tra­
sportata a Boston. Ed è in 
nn ospedale pediatrico dì 
/fosfori che i signori Di San-

NKW YOKK — 1.4 signora Anna Coppola, di Napoli, alibrac 
Coppola salvata, dalla • Ile de Fraine ». aveva perduto il bini 

eia il belio di sedici mesi a l l 'arr i io a New York I.a signora 
liu. raei-ollo ila un'unita militare americana (Hadiololo) 

d r o l 'hanno r i trovata . d o p o 
«per la pianta per perduta. 

Il padre ita dichiarala die 
al m o m e n t o de l la co l l i s ione 
la bimba dormiva e lui e sua 
moglie si accingevano a co­
ricarsi. € z lbbtum» s e n t i t o 
l 'ordine di abbandonare la 
nave q u a n d o ci s i a m o frema­
ti sai ponte — ha aggiunto il 
Di Sandra —. Ilo scarta al­
lora una lancia di salvatag­
gio già in acqua a non più 
di quattro m e t r i so t to di no i . 
H o gridato a u n o deg l i no­
mini che l'occupavano e ho 
gettato Norma nella scia-
luppa . Dopo h o a i u t a t o mia 

I COMMKNTI ITALIANI ALLA DECISIONE EGIZIANA 

Gantalupo e Bettìol favorevoli 
alla nazionalizzazione di Suez 

Stonata dichiarazione filo-impcrialistica clcll'on. Kamlolfo Paccianli 

5 condanne al processo 
degli stupefacenti 

MILANO, 27. — Il - processo 
degli stupefacenti ~ si è con­
cluso nel pomeriggio con la 
condanna a tre anni e sei mesi 

Il pres idente del la C o m m i s ­
s ione esteri della Camera, on. 
Bett io l . democr i s t iano , inter­
rogai» dall'* A N S A » sul la 
dec i s ione del pres idente N a s -
ser per il Canale di S u e / , ha 
fatto ieri la s e g u e n t e d i ch ia ­
razione: 

« Ho a v u t o ed ho icla/ . ioni 
di part ico lare co id ia l i tà con 
esponent i del mondo polit ico 
eg iz iano e più vo l t e h o a v u t o 
m o d o di e spr imere giudi/.r s o ­
s t a n z i a l m e n t e posit ivi circa 
l ' evoluz ione del la s i tuaz ione 
pol i t ica egiz iana v e r s o una 
normal i tà cos t i tuz ionale i n ­
terna ed una emanc ipaz ione di 
fronte a paternal ismi più o 
m e n o espl icit i di nazioni o c ­
c identa l i nei confronti d e l ­
l 'Egitto. I / I ta l i a democrat ica , 
che ha c o m p l e t a m e n t e b a n d i ­
to da l la propria pol i t ica ogni 
r ivend icaz ione co lonia l i s t ica 
o imperia l i s t ica s ia nerchè 
anacronis t ica , sia perchè u *è 
non accet tabi le , non può c h e 
cons iderare con g r a n d e sin» 
patia lo yforzo che l 'Editto sta 

c o m p i e n d o per a f f o i m a i s ; con 
una vo lontà polit ica sua pro­
pria. «piale e spress ione del 
p topr io in teresse di naz ione 
sovrana. A n c h e il recente g e ­
s to — s e b b e n e dal punto di 
vista procedurale pass ib i le di 
q u a l c h e r iserva crit ica — va 
inquadrato in questa politica 
di una naz ione araba c h e non 
v u o l e in casa propria i n t e i -
vent i o resti mol to concret i 
di que l la vecch ia pol i t ica al la 
qua le per troppo tempo, c o n ­
tro la sua volontà , era stata 
costretta . D'altro canto , c o m e 
ital iani pos s iamo ricordare 

che s i a m o s e m p r e stati e s c l u ­
si da ogni partec ipaz ione al­
l 'amminis traz ione del Canale 
di Suez. ». 

I /on Paceiardi ha fatto la 
"seguente dichiarazione: 

- I>a naz.ionalizzazione della 
socie:A del Canale d i Suez è 
un fatto essenzialmente grave. 
non p c c h è nazionalizza l'uti­
le di una società ''privata", ma 
perchè una via di romunicazio-
ne marittima diventa "nazio-
>..•) e", cioè pilo essere >o«pe*a 

La nazionalizzazione del canale di Suez 
(Continuinone «»H* * 

Cons ip l io de l l e Nazioni Uni te 
— h a dichiarato il ministro — 
n o n ha g iur i sd iz ione a lcuna 
f u l l a q u e s t i o n e in q u a n t o la 
Tuzziorwli^acionc del Canale 
di Suez n o n arreca m i n a c c e 
o l l e pace e sicurezza interna­
zionali ». 

Il m i n i s t r o ha concluso af­
fermando che *lunpo le 101 
m i g l i a d e l c a n a l e il traffico 
sta procedendo normalmente 
anche era che il trasferimen­
to dei poteri ni g o v e r n o e g i ­
z i a n o è un fatto compiuto ». 

La vecchia Compagnia del 
Canale di Suez ha d i m s o an­
cora ieri sera con la n u o r a 
soc i e tà nar ional ircata i diritt i 
d i pedaggio di undic i n a r i in 
t rans i to d a Suez e dirette a 
Porto Said. Infatti essendo la 
nazionalizzazione entrata in 
vigore alle 20 (ora locale) le 
tre prime nari del eonuog l to 
p r o v e n i e n t i daZ Mar Rosso ap­
partenevano ancora a} contp 
de l la vecchia a m m i n i s t r a z i o ­
n e . poiché avevano superato 
ìa p r i m a imbocca tura de l c a ­
n a l e p r i m a dell 'ora fatidica 
Le altre otto navi hanno ver­
gato i loro diritti di transito 
alle società nazionalizzata. 

Dispacci da Porto Said, 

pat ini ) Ismai l ia e l u n g o tutta la zona' 
del canale confermano che 
tutti pli impiepat i cit'ili (la 
maggior parte de i qua l i i n c l e -
si. francesi, i ta l iani ed in p e -
ncrale» europei» ha normal­
mente r ipreso il posto di l a ­
voro questa mattina: una del­
le c lauso le che la n a r i o n a l i r -
ranoTìc comporta è l'arresto 
mmediaio iter co loro che sen­

za Giustificato m o t i v o si a s ­
sent ino dal posto di lavoro 

Il ministro iVostrir ha affer­
mata che: .. Quals ias i b a t t e l l o 
rifiutasse di vnaare il dovuto 
per ti passaopìo al la n u o r a 
direz ione della e o m p a p n i a non 
potrà transitare l u n p o il e a ­
nale ». I rn Giornalista ha chie­
sto come si comporterebbe il 
poverno rq i : iano e cosa acca. 
drebbe nel caso le banche 
s traniere che h a n n o p r e s s o di 
loro i deposit i de l la c o m p a -
ania del canale si r i f iutassero 
di trasferirli al la n u o r a d i r e ­
zione epiriana. • V e d r e m o — 
ha ribattuto Xosscir — in opni 
coso se ciò a v v e n i s s e per pri­
ma cosa non vaoheremmo Io 
compensaz ione d o v u t a apli 
azionist i della eompapnia ». 

Questa matt ina, basandosi 
sul corso dei vari valori di 
Suez alla borsa di Paripi in 

data 26 lugl io , la stampa egi­
ziana stimava U valore globa­
le dei titoli della compagnia 
del cana le a se t tanta mi l ioni 
di s ter l ine . / piornali si c h i e ­
d e v a n o c o m e saranno r imbor­
sati t portatori dei titoli del la 
compagnia. La stampa egizia­
na ha d'altra parte valutato a 
cinquanta mi l ioni di s ter l ine 
le riserve disponibi l i della 
eompapnia e rit iene che q u e ­
ste ìiltime. la parte maejpiore 
de l l e qual i sj trova al l 'estero. 
saranna consegnate al p o r e r -
no eg iz iano. Pertanto il go­
verno eo iz iano . s econdo le 
stampa locale, dovrebbe p a ­
care ai variatori di titoli so la ­
m e n t e 16 mil ioni dj s ter l ine e 
c ioè * m e n o della metà del 
reddito a n n u o della c o m p a ­
gnia . oramai attr ibuito in fera­
mente al governo eoiziano ». 

ÌM stampa ha raccolta la 
frase di \n*ser che def inisce 
la raz ional izzaz ione della 
compagnia In » più audace 
mossa della storia m o d e r n a » 
e i g iornal i sono oppi u n o 
specchio ledcle d e l l ' o p i n i o n e 
governativa L'Alshaab. d i ­
retto dal l 'ex min i s tro Salari 
.Salem, afìerma nell'editoriale 
di oppi che • Sasser ha tra­

sformato una sconfitta in una 
vittoria, e ha dato agli anglo­
americani la risposta che me­
ritavano. Rifiutandosi di fi­
nanziare la cos truz ione della 
diga di Assuan l 'occidente 
credeva di avere dato un gra­
ve colpa all'economia egizia­
ca. Ecco la nostra repl ica ». 

Il quotidiano Al A b r a m 
scrive che « l'attitudine au­
gia ~ americana, animata a 
d a n n e g g i a r e l 'Egitto, ha spro­
nato i! p o r e r n o a prendere la 
decisione che gli permetterà 
di i i su fn i i r e i benefici , per 
lungo tempo persi, provenien­
ti del canale di Suez ». Le rea­
zioni nei paes i arabi cost i tui ­
scono un successo del l 'unita 
araba, ore si pensi che re 
Husse in di Giordania, formal­
mente un a l l e a t o depi ì ingles i . 
ha inviato ver cablo le sue 
congratu laz ion i al premier 
eg i z iano m e n t r e c inquemi la 
persone h a n n o manifestato la 
loro approvazione nelle vie di 
Amman, senza peraltro pro­
vocare d i sordin i o a t taccare 
edifici ed organizzaz ioni o c c ­

identa l i . 

al traffico iute:nazionali' o sog­
getta a discriminazioni secondo 
caratteri politici o nazionali 
comunque unilaterali. 

Il provvedimento del colon­
nello Nasser non ferisce sol­
tanto interessi privati, ma ari-
che interessi internazionali. E' 
quindi un atto che può pro­
vocare complicazioni gravi, e 
perciò contrarli» alia distensio­
ne e alla paci». Bisogna augu­
rarci — ha proseguito l'onore­
vole Paceiardi — che non sia 
stjito incoraggiato dal le auto­
rità sovietiche perchè, se ciò 
fo^-se. Je formule pacifiste del 
- nuovo corso - sarebbero con­
traddette clamorosamente. 

Per l'Italia la libertà dei 
traffici a Suez e a Gibilterra 
è essenziale. Benché favore­
vole a un politica di accordo 
con i paesi arabi — ha con­
cinno l'on. Paceiardi —. consi­
dero il sesto del col. N'asser 
un colpo di testa deplorevole. 
a meno che non sia accompa-
uiiato da garanzie internazio-
na:> della libertà di comur.i-
c z i o a i .i:traier-^« .'! c a n a l e -

1/on. Roberti? Cantalupo. del 
P.N* M . d e l l a commissione 
c-teri deiìa Camera, ha dichia­
rato: - I , a questione non è di 
osgi Mentre ero ministro al 
Ca:ro nel 19.11-32. il presiden­
te eicl consiR'-io del :empo. Is-
mail Sidki Pascià, dittatore 
am:naziona:i.«ra e cosiddetto 
democratico, mi prospettò per 
a prima volta il problema 

della mz-on-tli izaztone del Ca­
nale di Suez. Con un co'po 
da vero regime autoritario. 
X a s v r oggi ha realizzato quel­
lo che da 30 anni R'.Ì egiziani 
.»gogna\ ano Nessuno si stupi­
sca che dopo 15 anni di pas-
«iona'.e politica anticoloniali­
sta decl i Stati Uniti, dopo 15 
ama di esemplare incapacità 
diplomatica, però tendenzial­
mente imprrri ;-':."i nel X.trd 
Africa, da p^rte dez!; oociden-
•a'.i <ii Europa, dopo q;i:n<iu-t 
,.r.:n <i: ormai tr:onf«nte poli­
tica sovietica presso tutti ì pò 
poli del Levante e del Nord 
Africa in nome dej principio 
di nazionalità e doH"indir*'n 
.ienza dall'Europa. l'audace 
energico. coracc:o*o. patriottico 
pres.dontr Na«ser abbia al-
"u ito o.:< :o che i-oi ie buone 
maniere non avrebbe ottenuto 
mai. E* "a fatale evoluzione 
cici popoli che si affermano 
cradualmente liberi 

- L a reazione inglese e fran­
cese sarà probabilmente dura. 
nei limiti dell'attuale durezza 
!•• ' oe-:.1«" te Po- rutti si ra«-
-ocnoTAnnn e l'Ecitto avrà 
fatto il suo interesse nazionale-

m o g l i e « s a l t a r e in acqua e 
l'ha seguita. Mu l'ho rivi­
sta dopo essere stata raccol­
ta a b o r d o d e l i b i l e de Fran­
ce *. Abbiamit allora c o m i n ­
ciare) a cercare la nastra 
bambina, m a i n v a n o ». 

Lu piccala Norma ha po­
tuto essere identificatu per­
ché un dottare le a v e v a 
puntata sulla carnicina da 
not te i l» b ig l i e t to con s c r i t ­
to « q u e s t a è u n a b imba 
italiana ». I genitori una vol­
ta a New Y o r k , s o n o s ta t i 
portati u Boston in automo­
bile, scortati dalla polizia. 
La madre è stata la pr ima 
a riconoscere la piccola 
Norma ed è svenuta per la 
grande emozione. Lu b imba 
a v e v a ancora al braccio un 
b r a c c i a l e t t o r e c a n t e un cor­
netto-amuleto, clic ha faci­
litato le ricerche. Le sue 
condizioni sono m o l t o gra­
vi. Ella ha infatti s u b i t o un 
delicato intervento chirur­
gico al c a p o . 

Di questi drammatici ritra­
vamenti. un altra ve ne è 
stata oggi all'arrivo dello 
•> Stockhalm ». allorché l'at­
trice Ruth Roman, giunta ieri 
sera. )ia scorta sul potile, tra 
ì naufraghi affranti e sporchi 
d'alia, il sua b i m b o Ricìiard. 
di tre anni e mezzo, da lei 
vista ver l'ultima vol ta su una 
scialuppa della nave svedese 
in movimento. Facendosi lar­
ga tra la falla e la a m b u l a n z e 
st ipate sul viola, la Roman 
ha gridata: « Dickie'. ... 71 
bimbo è sceso , n passo incer­
to. trn la folla dei superstiti. 
lunga ìa passerella ed è corso 
ad abbracciare In madre. 1 
due sorie» ri»ine/» scavallarsi in 
un Taxi 

Ai giornalisti accorsi in 
una folla coxì numerosa qua­
le n o n si ricordava dal t e m ­
po del rientro in patria dei 
primi reparti di combattenti, 
dopo la rifforici ne l la seconda 
guerra m o n d i a l e , i superstiti 
hanno portato Ir loro tetti-
monian7e. J 

Dante Dassetta, rappresen­
tante di una grande ditta tes­
sile di Torino, il q u a l e *i re­
cava negli Stati Uniti in viag-
qio di affari, ha d ich iarato; 
« Sona stato uno degli ulti­
mi n Inxciarc lo "Andrea 
Doria " Ero andato nella mia 
cab;nn verso Ir ore 11 Uno 
dei miri c o m p a g n i d' v iaggio 
crei aia nella cabina. Mi s o ­
n o messo a letto ma non era 
ancora addormentato Quando 
alle 11-30. ha inteso un vio­
lento urto dalla mia oartr . i 
s e g u i t o da un secondo t e f o ' 
niù tardo Ha apprrso in sr-
oui fo che eravamo $tati soe-
ronnti dalla " Stockhalm " La 
nave ha e o m i n c : a t o immedia­
tamente a inc l inars i Mi s o ­
n o rapidammte rrstito e ver 
un ìmvuUo che ancora non 
so s p i e g a r m i h o preso 'f m i o 
va*savorto e il mìo denaro e 
s o n o *alifo su? Donfe. Ho ab­
bandonato i mìei badagli , c o -
rnr tutti del resto n 

Dnssrtto ha cosi nrn*r<jm-
to; « Sul non te i oa.t.teggrri 
rrano ra'mi e tutto era ìrt or­
dine Cì'H u n c i a l i *• » membri 
a Y T r g i n n o a p i o arcan-zzavano 
"o sgombero della nave Le 
donne e »' bambin i s o n o sta­
ti i orimi a lasciare la nave. 
E' stntn poi la volta degl i uo­
mini. V e r s o le 5 del mattino 
• o rro ancora sul ponte rJel-
V> " Andrea Doria " che a v e ­
va s»es .co dì inclinarsi ner­
chè le vompe erano allora in 
funzione a niffo reg ime I n -
*icmr nglì ultimi vassrnaen 
ho nrr*o nos 'o in unn ìmhar-
enzìnnr di salrataanìo che è 

ve francese si è nresa cura 
di noi . ci liei confortato , ci ha 
dato c ibo, ci ha sistemata nei 
ponti caperti. Molti passegge­
ri delln "Ile (Ir Fra iièe" 
lumini mesw a disposizione 
dei naufraghi la loro cabina 
i laro abiti e i laro aggetti di 
toilette ». 

UcisM'tto ha a r a t o purolo 
di e logio per i mar ina i . del 
transatlantico francese e per 
quelli della n a v e i ta l iana. 
De l lo stesso parerò si sono 
dichiarat i a n c h e altri 7>as-
seggeri. Dissente, invece, un 
gruppo di novanta, i quali 
hanno firmato una d i ch iara ­
zione ci! protestu contro quel-

cadde da q u a l c h e parte e il 
miti campagna di cabina l'af­
ferro praiiiaiiiente scardinan­
do la serrai ara della varia. 
Unii vo/ id usciti, abbiamo 
raggiunta il ponte .supcriore 
e di là .siamo pai scesi nelle 
scialuppe di sa lva tagg io ». 

71 seconda ufficiale del­
l' • Ile de France >•, che ha d i ­
rotto p e r s o n a l m e n t e l'opera 
di salvataggio dei naufraghi 
dell '* A n d r e a Dorici*, liu d i -
chinruto che non aveva mai 
immaginato che l'evacuazione 
di una nave della portata del 
• Daria» paurosamente inc l i ­
nata su iu> fianco e c o n c i r ­
ca duemila persane a bordo, 

Ni.W lOKK — I n poliziotto r un r i \ i l r portano .« terra 
dalla « I l e ile Kranrr » il 79cnne processore di psichiatria 
Ilnmrnito Trabucco, di Napoli, irrito nell'urto tra la « I>oria » 
e la - StOfkholm » <R.idK-'"*>>i 

^vd^'n nd n'V-n"Cnrf;: 'Ir 
de F r a n c e " . ..\J nostro arrivo 
a bordo l'equipaggio della na­

ia che essi hanno dc.'iÉito 
« un odioso contegno di non­
curanza > e -r la negligenza 
delle norme di sicurezza - da 
parte del vcrsonale della 
nave. 

Au'ot.'n Ponzi, d: 14 ami'. 
di Latina si trovava a bordo 
dell'" Andrea Dor:n • i n s i e m e 
al'a torcila Marcella, di 20 
ami:. Essi e iovrvnno raggiun­
gerò la v'adrc Emma, che 
abita a Xrwark. mi Scic 
Jcrscu II 'acazio ha a t / e r -
n.ato che al moricnto della 
coìli.sioiie egli .si t rovava as­
sopito nella sua cabina di 
classe turistica. Non si accor­
ge di nul ìa finche il suo com­
pagno di cabina non io spinse 
inori de; letto. •• L'acqua en­
trava copiosamente nella no­
stra cabina —- ha affcrmata\ 
.Antonio — che si trovava as­
sai vicino al punto in cui lo 
"Stockho'.m" aveva aperto la 
falla nel rjaneo del.'a "Andrea 
Daria" —. Non potevamo al-
Viìiiz-o. nririrc la vorta della 
cabina. Una trave di ferro 

proiez ione 
era inri i -
rìc! mare. 

potesse svo lgers i con lau to 
dignitoso autocontrollo L'uf­
ficiale ha raccontato con evi­
dente c o m m o z i o n e , l ' impres ­
s i o n e ricevuta quando dalla 
bassa motobarca con cm si 
dirigeva verso il luogo de-. 
disastro la grande navj ah * 
apparsa quasi m 
or izzonta le , tn^to 
nata sul livello 
r Pareva un mode l l ino visto 
dal l 'a l to — egli ha dc'Ui - e 
tut to era i m m e r s o in un gra-
s i lenzio , tra gli soess i ban­
chi di nebbia. Non vedevo 
ancora la gente a bordo, ma 
udivo di tanto in tanto il s'-
bilo dei fischietti dei nostro­
mi che dirigevano le opera­
zioni di soccorso ». 

Di m a n o in mai .o me la 
motobarca si avvicinava il 
seconda dell'' Ile de France » 
o i suoi mar ina i c o m i n c i a r o ­
no ad intravedere uomini e 
donne che si tenevano ag­
grappati alle sovrastrntt*»re 
del la nave . .4neora non g iun­
g e v a n o voci , ma di m e z z o a l ­

la nebbia le ombre dei nuu-
iraghi a p p a r i v a n o quasi i m ­
magini irreali e t loro movi 
menu erano lenti e pesant i . 
c o m e nei .sogni. L' incontro 
con i salvatori fu commoven­
te e cjualcuu» piangeva tor­
nando con la scialuppa can­
ea verso !'« Ile de Fruvce ». 

Il capitano Ca lamai , c o ­
mandante dell'• Andrea Do­
na >, ù giunto ieri sera u New 
York a bordo della torpedi­
niera - 431 v della marina 
a m e r i c a n a , ins i eme con un­
dici membri d'equipaggio del 
piroscafo italiano all'ondata, 
i quali r imasero con lui a 
bordo fina all'ultimo momen­
to. Egli ha latto .soltanto una 
breve dichiarazione che suo­
nava elogio per gli equipag­
gi delle navi soccorritric e 
per que l lo del la " Dona •> ed 
ha aggiunto clic, allorché coi 
i saoi uomini ha lasc iato la 
nave, non ri era ina nullo da 
salvare. V i s ib i lmente .stanco. 
dopo ben (piumata ore ili ve­
glia e turbato per la perdita 
della bella nave, ' egli si è 
sottratto alle domande de i 
g iornal is t i r iparando in casa 
del fratello, prima di in iz ia ­
re. oggi, i colloqui con i rap­
presentanti della c o m p a g n i a 
armatire, appositamente giun­
ti a Neic York e di tenere. 
stasera, il suo rapporti! negli 
uffici del consolala italiano. 

Con la g iornata di oggi . 
in /at t i , le e/«est io ni t ecn iche 
sono v e n a t e , c o m e era da a t ­
tenders i , in pr imo p iano . 
Sebbene il c o m a n d a n t e C a ­
lamai si sia rifiutato di eem-
cedere interviste prima di 
aver parlato con i suoi uffi­
ciali e con i passegger i , n e ­
gli a m b i e n t i della compagnia 

< Ital ia » v i e n e esclusa una 
responsabilità dell'- Andrea 
Daria » nella catastrofe e si 
met te in r i l i evo l'ordine con 
cui il personale ha reagito ad 
essa. 

Due sono i principal i i n -
tcrrogutivì pasti dal modo co­
me si s o n o svol t i i fatti. In 
pr imo luogo, ci si chiede, 
perché lo « Stockhalm * era 
a quaranta gradi e trenta mi­
nuti di latitudine nord e a 
sessanlanove gradi e c i n q u a n ­
ta minuti di longitudine ovest 
quando investì l't Andrea Do­
ria »? Se la n a n e avesse se­
guito la rotta concordata tic-
gli anni immediatamente dopo 
l'affondamento del « Tifante », 
lo * Stockhalm » a v r e b b e do­
vuta essere a l m e n o a l 'enfi 
miglia a sud di quella loca­
lità. Secondo le carte nauti­
che dell'ufficio idrografico 
degli Stati Uniti per la guida 
dei comandanti, le navi di­
rette verso l'Europa dovreb­
bero procedere a quaranta 
gradi e d iec i m i n u t i di lati­
tudine nord e a settanta gra­
di di longitudine ovest e 
quindi virare sui quarantadue 
gradi di latitudine nord e cin­
quanta gradì di longitudine 
ovest. L'* Andrea Daria >•• na­
vigava sulla giusta rotta 
giacché la maggior parte del­
le navi provenienti dall'Eu­
ropa sì riferiscono appunta 
al faro dell'isola di Nantu-
cket dinanzi alla quale è av­
venuta la co l l i s ione . 

fin altro interrogativo ri­
guarda l'uso del radar da 
parte delle due navi . Un ma­
rinaio del * Doria >. certa 
G i o v a n n i Conte, ha dichiara­
la di aver avuto modo di v e ­
dere . pochi minuti prima 
della s c iagura , che il rndrsr 
del T Doria » funz ionava; in 
quel momento. cs*o inqua­
drava la <aofima if-\ ; rnn-n-
tlaulico svedese ad una di­
stanza che egli valuto »n 
4 jivglia circa Per quinta 
riguarda la •< Stockho'm ». il 
capitano Cìitnnar Nordcnsnn. 
dimandante della nave sve­
dese. ha dichiarato oggi ai 
giornal i s t i che e s so p o s s e d e v a 
due radar, d i o con porfafn 
fino a -<> m'wìia e l'altra finn 
a off e che entrambi erano 
•• in perfette condiz ioni ... 
ranfo pr ima che dopa la scia­
gura. La dichiarazione ha de­
stata grande sensazione tra * 
ginmalisti i fina': h a n n o 
tempestato <ì capitai a di e/o-

J:>.anele. Ma Nordensnu hn 
!-e-os<;,i la testa e si è riiìutr.tn 
ii/i r<spond^rt' a t i if 'r. •• .Vmi 
! :nfei if!o h:o<>i)ì.are nessun'» — 
|ce;'i /.a •letto — . Dono l'iv-
|rJiirsrfi avrete n disposiz'O'i* 

t'itti ali clementi di m u d ' - i i • 
Per il prof. David Atìaì. di­
rettore di una <lr:ìi"'( '-ari'"' 
dell'aviti zi n>-r ••n.'i'cr.- r.-rr-
ricaia. r* '•iiTi"* rri'hilr <'-"' 
c-ntrembi c'i a:»ntrc."f f-' — 
que'.'o del - Doria >. r qi.ei.'o 
de l lo * .SrecJioln? » si sia*"> 
Guantati r.cl'o s i r«so tstn'ire. 
V i i i s f e r o dei radar p^rrer-.*-." 
es-cre sr>:,roa'n. «rror.do g - / r -
-fo esn"rfo. co*i In p ' e - e r * 7 

idi d'ir hnvrhj d: '-.-SSm c . -
i'"rappos*i. :,r,n ircdrlo fi 
jum-do. J'n'r-o '••'"''o e i-'--> 
. in Qi/r;;c c n n d ' Z f n • . i m'ir. 
i racr.i drl :.ìd,--r s? r- 'V'to' -o 
come in ino snerchio <~ il *~-

"o»i>eno neutral izza r.: 
dell'apparecchia 

Tragica fa'ali'r. 'a ir.'.r.-
strofe del •^Dn'•:"o^', E' ura 
domanda la quale r.ircvde ri­
sposta da l l ' inchies ta ch<* la 
società « lleiHn - e l i m cri vi 
ameriennr «•' / i r n i T t t f " n i 
svolgere 
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